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SABATO 2 FEBBRAIO 1957 


LETTERA DA TORINO 


LA DEPOSIZIONE DEL FUNZIONARIO SMENI ITA DALLA SORELLA DI WILMA MONTESI 


Nelle grandi fabbriche Wanda alterma che la lesi de! “pediluvio,, 

- . - ■ I — ir. 1 ^ 

£ii/mi 7 iit£ì ri^i Unplsipplii o HììII^ PficdirDili 

enorme importanza ncllu (w-kri e sociale ilei dipendono dallo Stalo, cornei III ■■ w ■■ I I m mm I ■■ I I ■■ |WI III I Iv I _| _ I I I l~= I I |B I I ■■ I I 1'^ III 

la sindacale di Torino e dcl\l^ae<e fu sentire il suo peso "itrnmeiiln indicpeii'ndiile /»fr! JUrM nLm W 1.1 k-H>I. m ® B B B 
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j°"isto'£ìi/£ìii 7 £itii fin i/lnplnppliì d riiilln Mnc 

enorme importanza nella vi- za economica e sociale del dipendono dallo Stato. rit/Mrl | 11 |l W |® | | m mW | |g | | |® | W ■ | 11 | ■■ | _ | _ | | | |~^ | 11® | | |® ■ |® ^ 

la sindacale di Torino e del l^aese fa sentire il suo peso -ilrnmetitn indispen'uihile. /»fr! m ® I K-lm® m I® iw ® ®®®I 

Paese. Periodo importante perché determina nn mcrca- promuovere linei certo sp<-| 

non solo perchè si approssi- lo nnzionidc troppo limitato tappo economico che è »<•- --- ~ - 

mano le elezioni aziendali per nnn iirandc industria ino-cessario per il potenziamela , . , . ^ ^ . , t » i* i-» i*. i • • r-« . • n* t * 

delle più grandi c moderne dermi. lo del mercato. L'd giovaiic doiiiia interrogata icri pcr diic orc - L ordiiic di Polito al comiiiissario Llltri per 1 inchiesta 

fabbriche d'Ilalia — dalla S'c le nacslioiii si limitano I-c conlrnddizioni insanii- ^ tt • • t • i* • r * n . i* o 

Olivetti alla niv. dalla Lini-a (meste. L’aniore dei prò-bili che gli sono proprie co- a Lapocolla SU Maurizio dAssia - Uii commissario clic scrivc liriclic coiitro I cx qucslorc di Konia 

eia alla Piai — ma perché, grcssi produttivi, il lavoralo^ stringono il grande capilale, . ----—_—__— - - ---- 

nache in relazione a (pieslc re della gnindc fabbrica che dnnijne, a fare dei compro- _ 

consultazioni clcllorali, si ha raddoppiato la sua prò- messi (la nn lato con i lavo- ' ' * ' - I nostro Inviato speclaiei j 

presentano di fronte al ino- dazione nel giro di pochi an- nitori c dall'altro lato con lo ^ «**- 

vimcnlo sindncale problemi ni, malnra in sé la coscienza inlcrvcnto slalale ncirecono- 

decisivi pcr il suo orienta- del dirillo a an miglioramen- mia, par di sopravvivere f I 

mento e la sua inilacnza nel- lo sostanziale della sua siltia- di mantenere l’essenziale del . 

la vita del Paese. zioite, delle condizioni di la- suo predominio sulla vita del *’ éiÈ^ '* 

insogna cercare oggi di varo nella fabbrica, delle Paese. 
non misurare il siàdacalo condizioni di vita della sna Sono queste te condizioni 

sollanlo sul metro di questa famiglia. Snuve rivcndicazio-clic fanno, come dicevo all’i- ♦» TT*' rio», l'altrn nmtanla la ' 

o di (inella particolare riven-ni nascono dai lavoralori nizio. dcll'altnalc nn periodo < ^ -*' > ■ .‘ * genesi delta linea difen- 

dicazione aziendale o genera- come la riduzione della sci-di enorme importanza nella . ^ sirn basata siitr* npeni- 

le, ma di vedere nel sinda- Umana lavonitiva n parilà di vita sindacale. I zinne Òniseppe » Pulir 

calo quella forza che ha il relribiizione, c sono queste II niovimenlo sindacale de- " <»^l dR • v ì > parole pmiinncialc in aulii 

compito di cnnlrallare per rivendicazioni che tendono ne infilili trovare la forza di J/fK ^ Wanda Mnnlest. sorella 

milioni c milioni di liivorn- lippnnto a confluire nella ri- adeguarsi ai compiti che gli B ^ i w della ritlhna. si è pnliitn 

tori, che sono la parie deci- chiesta più generale di an della questa siliiazione: nino- W j jÉ/ ì ’ - ^ ^ ' -M ^ stiihilirc con sufhcicntc 

siva della popolazione lavo-progresso e di una trasfor-versi per conqitislarc una | J4 W m t ‘ W ■^1 V^P* csiittczza: 

shid(^Llc"^^° "*«*''"*‘^«^9 »r//« rn/)/nn r/e/ mercn/o na-?///"”?c7orren/T^^^ . ' . l!l I /«ceJi/^ ^*7/”' 

sin acn e. , yonnlc. perché esso, per po- Sergio OARAVIM VENEZIA — Sullo sr.inilo <lrl imnto iII IliaDo Uamla Mmilosl ira II niarlli» e Las s . C'iisslm*lll (Telefoto) Mailhozzi per rendere piii 

Pggt la realla pcr tl snida- ter vivere, deve cercare una 

calo' c che vengono malli- soluzione ai problemi nuovi - , , — ... - ,, ^—. . ... - 

fS/?rm,,rto;;f;,ro%,;l"S tóXr PARLANDO ALL’ASSEMBLEA DI UNA SEZIONE ROMANA PER IL TESSERAMENTO 

rapporto di lavoro in tntli i voratori c con il mercato, so- . - 

suoi aspetti, in relazione ai hizioitc che non può più esse- __ _ __ __ 

mnlamenti che sono interve-re soltanto quella del fa- _ I _ _ ^ I - - ® ®- — — — I- —_ ’ I — —_ M _ 1^ -® — 

lOQiicitti $0110111160 II comriDuio 

lamenti che maturano nella scriminazionc si intrecciano 

sles.sn politica degli inda- c .si fondono oggi in deter- ■ H ■ III B |B^ 

striali e, per essi, dei grandi minale fabbriche e nel Pae- ^^| | ha àtts ^ik ^nl I I 11 ^ ■ bi bmb ■ JL^mb bbb ■ ^mb I ■ BBa Bi 

se con lina nuova politica fi I I Qll ^®|®IVQ S^®CldllS®CI 

C’c il progt€sso della prò* riforinista del grande capi~ h m h w ■ ^^^b h ^^^b m h m m h w ^^^b m m b^f ^b 

dazione, di cui tanto abbia-fole. Nella fabbrica la di- _;_|_]_ ' _]_]_ ' _ 

mo parlato negli ultimi mesi, scrtminazione si appoggia a 

progresso ohe per i settori una politica di concessioni DC € fascìsti votano Uniti alla Camera per boicottare Vordinamento regionale - Malapodi insiste sulle ele- 

Dai^i 955 ^% ^i 9 ~i 6 ^']c^produ-^o^—in"rea^^^^ */o;ii anticipate - Il Coìigresso dell* USI - I parlamentari comunisti discutono il mercato comune e V Euratom 

zioni meccaniche fondanien- — al lavoratore che ha rad- — —^—---——- 

Democristianì e fascisti si so- provata dal Senato, sol pcr que- locali nonostante le sollcrita/.io- | a a ah a 

fnncchine da scrive- P trovati concordi ieri, in sede sto dovrebbe avere la preceden- ni rnntrarie del IVesidentc del- ^ISSOIYID166 H6II6 66210111 ^01115111© 

re (Olivetti), CltscincUl a ro- Il predominio del monopo- commissione interni della za. Il relatore democristiano La- la Repubblica; come indire di _ 

tolamento (Iil\_) come ho sul mercati} cerca di arti- Camera, nel boicottare l’Ente cifredi ha tuttavia approvato una collusione con le destre • • i n r-,- • i- • i n i ■ ■ ■ ■ 

quella siderurgica sono aii- colarsi in forme nuove „gionc, e in specie il disegno tale proposta e, quando si c vo- ogni qualvolta la D.C. veda in A*“"" ^nipaj-m della Di- pagai dii igcnli della sc/ionc lo a pai aie tiel. piob ema 

mentale in misure che stanno Qualche monopolio ha il del repubblicano Ama- tato, i voti congiunti della D.C. pericolo le s.ic concezioni mo- A"?*' ? begretena del hanno annunciato i | aver della nmlkazione socialista 

fra il 12 e il lo per cento; coraggio * di vendere a deo, già approvato dal Senato, c delle destre hanno raggiunto nopolistiche del potere; infine. Partito, tra cui lo ste.s.so coni- tessera o fino ad ora 185 per «Quando oggi si pai la del- 

ma questi progressi sono gli prezzi non eccessivamente ^he fissa le modalità di eicziu..,- il loro scopo. come bcITa nei riguardi dei re- P^ei^' Palmiro loglintti, so- cento deg l iscritti e che in I uiiinca/.ioiie tra socialisti e 

ultimi in ordine di tempo su iilh alcuni tipi di prodotti, ^ i„ ,i,„ »• - . , -, no intcrvenuli ieri sera, nel alcune cellule si sono toccate socialdemocratici noi non di- 

tina linea ascendente della pcr cercare il più grande j„,. fimim-n,.. .ii'nnlm-, , . e che Lucifredi ha^ di- „ , ’ cpiadro della campagna pcr punte che vanno fino al 112 cianio no. ma diciamo soltun- 

prodtizionc, tale che nei pri- profitto possibile su una i. «he la D.C. voterà m Sara anche questo un clcnmn- il tesseraniciito 1957, alle riti- per cento. Essi ritengono di to: va hene, a (piali condi- 

mi S mesi del 1956 abbiamo massa sempre più grande di j-h •’ ** aula, contro la legge Michelmi, to della futura o cbianfirazio- ^q,,! di cellula che si sono riuscire a portare a termine /ioni? Quale unita volete 

prodotlo „ Torino piùm,lo. prò,loia. An gnerlo « rollnn- ™“ ".r.'d°^,r?,?. svolte in diverse sezioni ro- il tc.sseramciito entro doma- c care, e su (piali li.i.si? Se 

mobili, cnscinetli a rotola-to nn (..spello della politica njfnic votando « mane per festeggiare i risul- ni. domenica, giorno in cui v )i creerete un partito unili- 

nicnlo e marchine da scrive-ntonopolisUca. nerché il ^ favore la !).(.. non raggiunge- aspetto, ter quanto riguarda ■ lati raggiunti, per distrihuire all’Adriano verrà celchrnto il calo avrà esso un piogram- 




SERGID GAR.-WIM 


.^^IBIBB' nostro Inviato speciale! rrrililulr hi siraiiii mn- 

*'^*’**A'«**- \'i’vti.'viA in'lturii felle sira.tn e, co- 

\ENE/.1A. l. - Dim’cIc- g,.Ila Wanila. con- 

' mriiti SI pa.ssima Inirrr s„vcilf,rc forfiLs’i- 

'BBI 1 c'iindlcrc md .nm-.i- ,„rh,ari,ra,ii, il, arar 

IbI I (’(iccmiifono circi 1,1 pur- 

. coniiiii.f.v,irlo A/or- I.‘altra clrnicntn. come 

■ ' lacchi c il coiiivìissnria iihhiinnn licita, rigunrilo la 

sfondi, <lel ponte di Rialto Wanda MonlesI Ira il marito e l’aw. Ciissinelll (Tel('foto) MiKjItazzi per rcmicrc piii linea il’fcii.siril allattata 

_ I limili lirraciiti ih Pirro 

Picciaiii I gialli ari cor.fo 

SEMBLEA DI UNA SEZIONE ROMANA PER IL TESSERAMENTO !" 

_ insistita ari iiirtirrr in ri- 

lirra laliini Diirtiralnri 

■ B ■■ '^1 ■ ngiiarilniiti In « zio Cìiii- 

lliatti sottolinea il contributo 

H H H m ihiriintc t’istnittorin ilei 

I ■ H III B ® B BB ^ dottor Srpe. nmìaroiio 

SSO del PCI all unita socialista 

- iit’ifd al fatta. 

la Camera per boicottare Vordinamento regionale - Malagodi insiste sulle eie- arihffattl'naoyL^umuT- 

« Iti FTo w T m. w •« y* glìottt* tìt*i (iifcttsorì ìin 

SO dell Voi - / parlamentari comunisti discutono il mercato comune e V huratom rnntiniiiita. più sottilmente 

___ n*’* pofì.snto e iisnridn 

l'iinmi dt'irirnitin. anziché 

1 per que- locali nonostante le sollcrita/.io- ■ ^ t-. 1 j-, oiicllii ilririicciisn diretta. 

precciieu- ni rnntrarie del Presidente del- I lIO 1^?^^ IT^?II^? 9^?2l^rni I wIllcHT^? li arttarc l'nnihra del so- 

istiano La- la Repubblica; come indire di _ spetto siill'apera srnltii dal 

approvato una collusione con le destre ■ • , ,i , t. ■ . ■ , ■ presidente Sepc //(infoca¬ 
lo si è vo- ogni qualvolta la D.C veda in A‘“”" ‘'cPa D»; dingciiti della sezione lo a pai aie del. pi oh ema Uelhiristn ha messo 

della D.C. pericolo le sue concezioni mo- rezmne e della begretcria del lanm, anmmciato i | aver della iinilkazione socialista paccenta .sulle divcrqcnze 


VENEZIA — Sullo sfondo <lel ponte di Riatto Wanda MonlesI Ira il marito e l’aw. Ciissinelll 


(Telefoto) 


(Dal nostro Inviato speciale! 

VE.N'E'/.IA. l. — /^(/(> ele- 
iiicnti SI passami trarre 
diill'iidienzii di stinmine: 
uni) di eariittere netUimeii- 
te ((('(■((.''■(iforio circi la par¬ 
te arnta dalla palizui nel¬ 
la ereiiziane del * pedilii- 
rìo ». l'iiltro riiimirdii In 
genesi detto /inci difen- 
sira basata sull'* apeni- 
ziaiie Cìiiiseppe * /),d/,’ 

parale praiinueiiite in aulii 
da Wanda Manlest. snrelhi 
della ritliimi. si è patnta 
stabilire con siifliciente 
esattezza: 

1) // commissario di jm- 
lizia Aldo Morhtcchi c la 
dottaressa Passarelli le- 
eero il possibile per neere- 
ditare iipatcsi di un lotta 
accidentale. La Passnrelli. 
a un certa punta della fii- 
inasa ninnane del 13 apri¬ 
le 1953. tenuta ni eiisii 
Mantesi. inierrennr cansi- 
OÌiinida i finiiiliari mi ac¬ 
cettare il pediluvio per snl- 
rapitnrdare il hmni ,ionie 
(Irlln fiimiplin. /I Alorhie- 
c/ii iiiterli)(]iii affcniiandn 
che qiicUn della disgrazia 
era l’ipotesi giusta. 

2) f/ eoinmissiirin A/or- 
hicrbi e il coinniissnria 
Magi inzzi per rendere piii 


PARLANDO ALL^ ASSEMBLEA DI UNA SEZIONE ROMANA PER IL TESSERAMENTO 

Paimiro Togliatti sottolinea il contributo 
del Congresso del PCI all'unità socialista 

DC e fascisti votano uniti alla Camera per boicottare Vordinamento regionale - Malagodi insiste sulle ele¬ 
zioni anticipate - lì Congresso dell* USI - I parlamentari comunisti discutono iì mercato comune e V Euratom 

Democristiani e fascisti si so-1provata dal Senato, sol pcr que-lineali nonostante le sollcrita/.io-1 ■ ^ O ■~l~z 1 mj-» n a» jy 

a trovati concordi ieri, in sedelsto dovrebbe avere la preccilen- ni rnntrarie del Presidente del-| I ll99^?2I^Pni I wITlCori^? 


re hanno raggiunto nopolistiche del potere; infine. Partito, tra cui lo stc.s.so coni- te.sscrato fino ad ora r85 per «Quando oggi si pai la del- i,„ ciinihhiieri e pidizi'r 
,. come bclT.a nei riguardi «lei re- Paimiro logliatti, so- cento deg l iscritti c che in I miincazioiie tra socialisti c ^./.e orrehbero avuto ini 


Te che in tulli i 12 mesi del grande capitale, cotnpene- *** ^ ar amen o. rebbe mai la maggioranza qua- repuliblicani, ad esempli), ® **' |c nuove tessere e discutere XXXVI anniversario della ma di progresso, di ;ivaiizala. 

195i, trandosi sempre più profon- U disegno di legge lAraaiIeo lificata neccss.iria per revisio- ieri una dichiarazione di I ac- l’attività politica in corso. In fondazione del noslio par- rivoluzion.ii io. o avia invece 

Un progresso prodiillivo, damente con lo Stato, è co- primo punto dell’ordine nare la Costituzione. Inoltre, riardi a un giornale del nord ]g assenihlcc i compa- tifo. il programma clic ha avute 

attesto, realizzalo non col-strcllo a non respingere com- giorno della commissione. Lucifredi ha colto l’occasione dove si dice clic il I RI può hanno preso rimpegiio Airnssemhlea della secoli- Eaiagat dal ’47 ui poi? ». 

f’impianlo di nuovi s/a6i7/- p/e/nmen/e ma /n rf'c/cr/m/in- AI secondo punto vi era la prò- per pronunciarsi in linea di auro rmiinnarc alle parte- queslo pioposito. dopo 

menti e coll’assunzione di li limili a collaborare con posta di legge di revisione co- principio contro l'ordinamento cipaziom statali in cambio Hi un airAdriano. dove il /.ione Campitelli e interve- aver ripetuto che i (Oiiumi- 

ntiovi lavoratori, se non in una certa politica di inter- stiiuzionale presentata dal fasci- regionale, in seguito aU'espe- “"ro mmiMcro: la «•««“. cioè, compagno Iiigrao celebrerà mito il compagno Lmhcrto sii non .sono contro le lifor- 
parle as.soi limitata, ma so- venti statali nell’economia, a Michclini per la soppressio- rienza a suo av^i.^o negativa fanfani a l acciar- jj xxxVI anniversario del renacim Di (piesta sezione me, e per ima Irasformazione 

prathillo aumentando il ren-subire lo sviluppo dell’indù- ne deU’islituto regionale. Ali- della autonomia siciliana. «"• Lio b.asia a 1 accianti, si sa. fanno parte le iiiialtro cel- violenta, peiclic la foi/a ac- 

(Umenlo del lavoro, la prò- .stria statale in certi settori chelini ha cbicsio rinversionc L’episodio è importante In cci ere anr le sui palli jj compagno Cìiancsrlo liiIe dei diiicndenti comimn- (piistata nel mondo dal so- 

dttzionc per operato e per come la siderurgia, ad accet- deH’ordine del giorno con un «è, come indice di un pervicace “^ran. l - i-i Fajetta c intervenuto alla li che. nel loro insieme, lian- cialismo e la sitiia/ioiie ciea- 

ora dt lavoro. In Irc-quatlro tare, cercando di assumerne pretesto procedurale tanto più orientamento anticostituzionale; .. quan o rigiiari a assemblea della se/ioiic di no già ritesseralo il 95 pei tasi in Italia pei mettono oggi 

(trini l operaio delle piu gran-il comando, il coordinamen- infondato in quanto la legge come Indice di un orientamento .A reazione i Maggiore, i cui locali cento dei compagni, il coni- di andare avanti sulla via di 

di e moderne fabbriche me('- to, allraverso un apposito Mi- Amadro, essendo già stata ap- politico ostile alle autonomie (continua In 8. p.ig. 8. col.) erano assai affollati. I coni- pagno Enrico IJoiiazzi ha trasfoima/ioni progies.sive 

cantebe ha raddoppiato la ____ _ _ _ oartecinato a iin'asscmble.T dcirordmamento economico 


Vero è che Lucifredi ha di pubblicani, inicrveiiuii ieri sera, nel alcune cellule si sono toccale sociaKieinocraiici noi non di- ,,opo il rinveni- 

c Clic ouylitui ii.a Ili „ , , , (piadro della campagna per punte che vanno fino al 112 cianio no. ma diciamo soltan- ,„riii; d.-f rmlnrere F’ 

cliiarain che la D.C. voterà m Sara anche queslo un cicmen- il tesseramento 1957, alle riti- per cento. Essi ritengono di to: va bene, a (piali condi- gini,, slndenitn nn testi- 
aula, contro la legge Michelini, to della futura o cbiarifirazio- ^q,,! dj cellula che si sono riuscire a portare a termine zi(,iii? Quale unita volete ninne il inee - iinestnre 

ma «• ini impegno che non coda nc„. In realtà, i fatti sono già svolte ili diverse sezioni ro- il tc.sseramcnto entro doma- creare, e su (piali li.i.si? Se i^innes. che bn niiiprèsen- 

nicntc perché anche votando a mollo cliiarificatori 8(Hlo ogni piane per festeggiare i risili- ni. domenica, giorno in cui voi creerete un partito unili- inin l'nmeii nntn ili vertente 

favore la D.(.. non raggiunge- aspetto. 1 er quanto riguarda ■ tali raggiunti, per distribuire airAdriano verrà celchrnto il calo avrà esso un piogram- ,// onesta mlienza. imma- 

re^ibe mai la maggioranza qiia- repubblicani,^ad esempli), di |j, nuove tessere e discutere XXXVI anniversario della ma di progresso, di avanzata, hneonito dal pianto di 


(continua In 8. p.ig. 8. col.) 


RACCAPRICCIA NTE TRAGEDIA IN UNA CASA ALLA PERIFER IA DI FIRENZE 

Uccide nel sonno la mogrlie e i tre figrii 
ritorna sui iuog^o dei deiitto e si spara 


E* stato ricoverato in gravi condizioni airospedale - Perchè ha compiuto la strage? 


. >* •" 




sua produzione. Ciò è costa- --- 

opÈu ^raccapriccia nte traged 

simi della quale hanno do¬ 
vuto adeguarsi alle difficili B B _^ B _ 

condizioni di lavoro creale ■ I gSk 1 

dai riimi sempre più arcete- B B 1 I 1 I 

rati dalle catene di produzio¬ 
ne c dalle lince di mnnfag- _ ■ __ ■ ■ _ 

pio. La schiavitù di quel lipo WP I WP III III f 

di lavoro che inchioda a ano I I ® I II S® I ■ S® 

allivilà prodttlliva iiiccs.san- ‘ _ _j 

te, falla della ripetizione ra¬ 
pidissima di operazioni eie- E* stato ricoveroto in gravi conc 

mcnlari, allanaglia oggi pia _ 

di ieri migliaia e minliaia di 

operai. Ma ncsttna più gran- ‘ '’v*, ‘ g- 

de fatica, nessun sforzo più - '1 • " rf -x 

intenso avrebbe consenliln i f . 

un rosi grande ountcnln dei f? r 
rendimento del lavoro, se. so- ’j/' -• *■ ' 

pralhillo nelle gtanai {ab- - 
liriche, Tìciì fossero s!o!! rc^i* 
lizzati grandi progre.ssi tec¬ 
nici, nolcvnh trosfonvazioni 
degli impianli. deirornnniz- 
zazione del lavoro. ■Irìhi tec¬ 
nologia, della progeUazie.ne. 

Comunque dalle fahbrit he 
nn numero soilanzin'inentc 
tignale di operai produce e 
getta sul mercato tino quan¬ 
tità. rispetto al passalo, t nor¬ 
me di attlovellvre. di a:,Io- 
carri. di Irntiri. i. di Irigo¬ 
riferi, di nittrrhine da si ri- 
vcre, di marrhitie da rah ‘'lo. 
di rttsrinrlli a rnf'iiameiilo. 

t.a prima rotisi;fi,-r-a ai] 
questa reallà è che i profi'lf 
dei grandi gruppi indii.slr’ i-. 
ti dei monopoli come In Hial, 
e la Olivelli, sono aitmenlaliì^ 
a dismisura. Non si traila, 
tanto dei dividendi dislribitt-] 
ti agli azionisti, che ornia/j 
Tiiggiiingiaif, cifre con IO ze-, 
ri, ma delle formidabili di-\ 
sponihilìln finanziarie cAcj 
spingono qiiesle forze domi-] 
nanìi del rapilalismo Unita-', 
no nei rampi più diversi d/f-j 
le altivila e, onomirbe, dalle 
aree fabbricabili alle aiito- 
clrade, agli impianti atomici. 

Ma, insieme, nascono #/rr«- FIRENZF, — I mllifl dclli • Misericordia • portano fnorl dalla 


icrrncmi ut c|iir.si;i sozmhu' me, u per una ira.sioriiia/iniic 

fanno parte le ipiatlro cel- violenta, peiclie la foi/a ac- I «b ^B^bIbb^bb 

lille dei (lii)cn(lenti connina- (piistata nel mondo dal so- BBBbBbB 

li che. nel loro insieme, lian- cialismo e la sitiia/ioiie cica- B* * * 

no già ritesserato il 95 pci tasi in Italia pei mettono oggi €11 l€^l*l 

Porta Maggiore, i cui locali cento dei compagni, il coni- di andare avanti sulla via di 

erano assai affollati. I coni- pagno Enrico lloiiazzi ha trasfoima/ioni pregi essi ve, fDai nostro inviato spedala) 

_ partecipato a iiirasseinblea dcirordmamento economicoj ^ v\-i.-'/i \ ~ i 

di Pictralata: (picsta sezione e |)()litico. Togliatti ha fatti. „ ,i ' 

- osservare che il pallilo T ’ . . i .. * • 

nuovi reclutati c ima ventina Saragat non piio e.-.serc <>^0- L, , , i t”k 

di compagni «recuperati», "«h» "" pnrtilo «riformato- '' (kl Tribunale 

che cioè inqueste settimane re». Saragat era al governo/* Prolungare di ^piakhe (lé¬ 
si sono riavvicinati al Par- (piando si mandavano i cara-1‘ 'j' """"|> Li iliiiisur® 

tito, rinnovando In loro ade- hinieri contro i coiitadim clic 

sionc. dopo un periodo pni si battevano, insieme coi co- ® 

u meno lungo (rintcrni/.ione miimsti. per la uforina agia- 1 •'•’*; prTmetti^ndo a 

I,_ _ -,_. . ria. Il nartito di .Saiaeal. inl'r'te leslimoni di deporic. 



(Dalla nos tra re(fazlone) 

FIRENZE. 1. — Ieri mal¬ 
lina. verso le nove circa. 
i,ii uomo di 34 anni. Carlo 
Frullini, ha ucciso a colpi 
di pistola la moglie Lieta, 
di 32 ?nr>!. e ; fìglielelt: 
Laura di 9 anni. Ugo di 4. 
c Eli.sabelta di nove mesi 
Egli SI e poi sparato un 
colpo in bocca, ma non e 
riuscito a uccidersi: giace 
gravemente ferito all’ospe¬ 
dale di Careggi. 

La strage ha lasciato sbi¬ 
gottiti; ha riempito la città 
d’orrore, di sgomento; di 
paura, anche. Una strage 
che respinge la logica, che 
non accetta spiegazioni o 
comprensioni 

La tragedi.a e avvenuta 
m un appartamento di via 
Kipoli 24, alla periferia 
della citta. Nessuno s’e ac¬ 
corto di nulla. Fuomo ha 
compiuto la sua strage 
quasi in silenzio. Verso le 
nove, il postino è andato a 
bii.s.sarc alla porta. Non c’e 
stata risposta, fi fatto che 
nessuno si facesse vivo ad 
aprire, ha desiato nn certo 
sospetto nel f>orlalettere. 
che ha fatto presente i suoi 
dubbi ad un gio\ane che 
abita di fronte. Mario Sta¬ 
gi. Stagi, assieme ad un 
compagno di studi, che si 
era recato da lui di prima 


chic alla fes.snra della por¬ 
ta d’ingre.s.-^o. Ha udito un 
lamento flebile, (piasi una 
invocazione Ma non erano 
grida d’aiuti» 

Lungi dalb» immaginare 
cos.T era arcadiilo oltre 
(|Uclle rniir.a. il giovanotto 
e corso ad avvertire un 
fahliro. Ma prima ancora 
che ((licst’iiltimo giunges¬ 
se. la porla era già stata 
aperta c».n una spallata che 
aveva divelto la serratura, 
f lamenti provenivano da 
una stanza situata a destra 
^^l’ingresso, con le fine¬ 
stre sulla strada. Ai primi 
soccorritori si c pre.sentalo 
uno spettacolo che non po- 
tr.i mai esseie descritto, 
imo .''pcttacolo orribile 
racc.apricciaiite. 

Su di un letto matrimo¬ 
niale. posto m fondo alla 
camera, erano due corpi, 
le CUI teste erano coperte 
da un grumo di sangue 
Su una cullina. a destra, 
una bambina, anch’essa 
con la tcst.i insanguinata 
Ai piedi del letto matri¬ 
moniale. su di un piccolo 
divano, uno s p,»tla( olo 
identico Come se doiniis- 
sero. tutti c quattro In 
terra nel breve vano che 
intercorreva tra la cullina 
c il letto matrimoniale, 
giaceva riiomo anch'egli in 


L'ialico >mgtiio/zi. >pec;nlmente 

Ila detto To- 


le ( eli aiitonme.ssa ATAC e ,h.,M,.oiali(d. ->mgtiio/zi. >pe( inlmente 

Rantolava. si muoveva, (piclla degli autisti piibiilici. \• ■ . i i .n t ‘pcindo le domande del pie- 

sciiihrava aspettasse la l'una c l’nlUa al celilo pei ''**V,*L |^^L'. "i n’ sidciite Tiheri scav.ivano nel 

nrorlo eh, volev.-, ' h ‘ 'V'"»., 

ghermirlo I suoi lamenti , , m lor/r {lopoian sulla oasi ili, I..T \oce tlella eio\-me ilon- 

sono .stili coperti dalle Dojmaverns- „„ proeramm.i che sia uo 


Lno””sn’ti coperti^Tianè DojMiaverns- p,,,er.imm.i che sia i,„‘ l-"movane don- 

uria dei sopraggimit,.' ai ^>^»'to al (hhattitn. al qual.- pn.gramma il. Ir.a.sfoi ma/.o-| 

(luali li diserazi.ito rerca- Danvien eri aiiti-ti h.oin.. me profonda del no.xtr.» P.iesc ^ fraiitiimatn 

va (Il ammiccare (pialcosa. 'iato mi vivace contributo. |RT farlo ayan/.ire vcr.-o di^^^ lunghi, ,i-corali pianti, 

forse una pistola calibro ponendi» c- discutendo msic- "oiialisino La vostr.i i i,,|l , • oar- 

7.35 che piaceva sul di- me i pnihlemi (li categoria e ic dell u f)».i. sui b.in- 

, . ‘inelli (Iella citta, il compa- co del collegio giudicante. 


7.35 che piaceva sul di- 


< III t* |i • C ^ * 


lotl.i della cLt'-so opciai.) pei 
il ptitoie. c<l c quindi vcnii- 


Il dito nel!occhio 


Fidarsi 

SuU’nffarc MontCst chhiamo 
^ntilmrntc una in’erprctaziane 
chiara, tarulla da Piero Piccio¬ 
ni al settiirianale Tempo - In 
Ulti:» tnn->la Moria no-i e'C die 
la mia i>ar<>l.< O ei -=1 ermle - 


Tiferò, la lelevisione In »al.i (la 
pranzo queste eose possiamo 
farle c nti.imo f.ieemlole- 
Tutta hene L'unico dut'liin c 
nel (lido rfic il Conte Fama 


I piogi.iinma lealiz/ahili-oggi W.ind.i Montt"-i e ciimia 
in Italia, anil.indo av .inti pei j'icH .nil.i del tiibiin.ile »ii 
I.i via (ienioci.-ìtic.i fì-^.lt,l ' R'-’P" -'Re 8 30 . accompa- 
d.illa Covtilu/ione i gnat.i d..l ni.irito Indio.-ia 

, ,. , . I un gi.utnne grigio a « ir»? 

, ■ " •'('(la is 1. , jj3 , i.ipclli casla- 

,.igli operai s(.ci,disti clic ci ^ folti che ricadono 

I IKingono il problema delbi ^nHe ^iie spalle, mal tratte- 
unificazione dobbiamo dire miti da un cerchietto di me¬ 
se voi farete dei passi avanti, tallo E’ as.sai meno grazi.vsa 
se darete anche voi il con c meno alta di Wilma, ma 
tributo, COSI C(>mc lo abbia- "(^ ritrae abbastanza fcdel- 
itr,,- or,,,,» ,,0-11’ttcDlc le senibianze lo stcs— 


lillà niu-'ia storia no-i e> die co.e e <ni<fiifo ,i rueeon- i|;Uo iioì. per crcaic Una !■'OlllOianze lo StOJ 

a mia parol., O ei *1 eresie - (o'r u Time Perdi.- n-.n le lia vii eii, o..v.:in,,r" '‘‘l" 'mille. I.» Stes< 

E se non CI credessimo' lusson u,r ni oioi .Iiiceni UToflIo I lOVcniOlltO .ippuiltU! 


éi problemi di mercato per rasa drl driilln tt corpo della moclie del Frollini (Tclcfoto) I mattina, ha messo Torce- ! uno stato indescrivibile 


Sogni proibiti 

Il Pre.utente iletia .M.inteea- 
tini, conte Fama, ha racconta¬ 
lo al corrispondente del Time: 
-lo voglio dir ogni operato 
pos«ieilii renio azioni della Mon- 
leeaTiiii. mia rasa di sua pro¬ 
prietà, la automobile, il frigo- 


II fesso del giorno 


urotilo liovenioiito .ippimtito, 

riunirsi tutte le forze ,),.,)o- 


-gm-st.i r !.. ii.nzione del lari per maiciarc verso il .mi 


po\«>r«» Aiu’lir I po\ori cislli>nii»4 alloni (H^licnuiì* 

U loro fim/|onc NuU«4 è inti- ;i_.1. 

tiif M momio - Frdri.'Cft'rt C'ir- Iroxorc aiithc il nHHlo clu 


Isti I lllsii Listi L* Il XI l'DintMìll 

cialismo, allora jHtticmm.i| I.c prime battute delTin- 
triivarc anche il modo chel terrogatorio tiLniio via ra- 


rirlriffi. f/ada rn Mf.i rtjf/oircj ilUclla ulìità M r>loUtl.K ri pul»' Ri<|Hni(Ìon4l<» ;ìI presi- 
La Carità daremo ad essa il iioslivi Coll-1 dente clic le chi€»de a che 

ASMODCU tributo». 'cosa, ella, fece risalire il Bo- 
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L’UNITV 


spetto una gita a Ostia 
della sorella, dice di avere 
notato delle macchie rosse 
sui calcagni di Wilma c di 
avere insieme con lei discus¬ 
so sul modo più acconcio pei 
eliminorle. 

PRESIDENTE — Come 
mai. però, lei accennò alla 
possibilità di un viaggio a 
Ostia di sua Borolla soltanto 
intuii secondo tempo, invece 
di parlarne subito? 

WANDA — Non potevo 
credere die Wilma potesse 
recarsi da sola a Ostia. E’ 
stato dopo l'arrivo in casa 
del dott. Morlacclii o della 
dottore.ssa Passarclli che me 
ne sono convinta. Prima si 
trattava di una semplice 
supposizione; con rinterven- 
to di quei due divenne cer¬ 
tezza. 

PRESIDENTE — Hispon- 
derido a un interrogatorio, 
lei affermo che sua sorella 
avrebbe potuto allontanarsi 
da case in seguito ad una 
telefonata. 

WANDA " Signor presi¬ 
dente, sono cose che si di¬ 
cono così... al momento della 
disgrazia, qunniio la mente 
è presa da mille pensieii. 

Le domande veitono ora 
sui particolari riguardanti le 
abitudini intime delia vitti¬ 
ma: se Wilma possedette mai 
un bustino completo di reg¬ 
gicalze, o un reggicalze: se 
usasse portate il reggicalze 
sopra o sotto le rnuturidrne; 
se, per togliersi le calze, 
sganciasse solilamcnte il bu¬ 
stino. Wanda risponde con 
monosillabi. ,Si inalbera sol¬ 
tanto quando il presidente 
accenna alla possibilità che 
Wilma usasse un busto com¬ 
pleto. * Signor presidente — 
dice in tono un |)o' otfeso 
— noi non abbiamo mai usa¬ 
to queste cose, non ne ave¬ 
vamo davvero Irisogrio... ». 

PRESIDENTE — Quali 
erano le amiche di sua so¬ 
rella? 

WANDA Pochissime. 

Le sue vere arniche erava¬ 
mo mia madre ed io. 

PRESIDENTE — Negli 
ultimi tempi, prima della 
morte, Wilma irscivn sola? 

WANDA — Sì, andava a 
prendere qrralcosa noi ne¬ 
gozi del quartiere: morlctti. 
filo, tela, che servivano per 
completare il suo corredo. 

PRESIDENTE — Quanto 
tempo rimancv'a fuori? 

WANDA — Un’ora o un’o¬ 
ra e un quarto al massimo. 
Se usciva verso le otto tli 
sera, rincasava però sempre 
prima delle 0. 

PRESIDENTE — Di nrnt- 
tinn irsciva spesso? 

WANDA — Si, arrdttva a 
fare la spesa. 

PRESIDENTE — Qualche 
volta è capitato cito lei c 
sua madre anda.sscro ai ci¬ 
nema e che Wilma rimanes¬ 
se In c.nsn? 

WANDA — Si. le pirtcc- 
vano soltanto 1 film belli. 

PRESIDENTE — La gon¬ 
na di Wilma era molto 
stretta? 

WANDA — SI, si allac¬ 
ciava con dei ganccUi e con 
una chiusura lampo; era 
molto diffìcile da toglicr.si. 

PRESIDENTE — Lei ha 
dichiarato eli avere avuto 
delle confidenze con sua .so¬ 
rella... 

WANDA — Infatti non 
avevamo segreti. 

PRESIDENTE ~ 11 qua¬ 
derno sul qu.Tlc Wilma scri¬ 
veva le lettere al fidanz.alo, 
mancava di alcuni fogli? 

Si tratta del (luadcrnclto 
sul quale compaiono delle 
strane frasi c un disegnino 
che non sono da attribuirsi 
alla vittima ne a nessuno dei 
familiari. 

WANDA — Era in condi¬ 
zioni perfette tpiando fu 
consegnato alla polizia. 

PRESIDENTE — Ricono¬ 
sce questi disegni e queste 
frasi su questi fogli staccali? 

WANDzX — Assolutamen¬ 
te no. 

PRESIDENTE — Chi die¬ 
de il quaderno alla polizia? 

WANDA — Non ricordo, 
ma deve essere stata mia 
madre. 

P. M. — Quando ha letto 
per l’ultima volta il quader¬ 
netto? 

WAND.A — Non riconhi. 

PRESIDENTE — Lei ha 
dichiarato che sua sorella 
non sapeva come raggiun¬ 
gere la stazione di Ostia 
Lido? 

WANDA ~ No. Semplice- 
mente non sapeva se era più 
facile arrivarci scr\’cndosi 
del celere < H » o della cir¬ 
colare. Io la consigliai, nel 
caso fo.sse «loviitn andare a 
Ostia, di prendere il «H» 
all'angolo fli via Tnghnmen- 
to con via Chiana. Wihno 
mi chiese di accompagnarla 
ad Ostia la mattina del 9 
aprile... Sono un po’ io la 
responsabile della siin mor¬ 
te... Comumpie non avrei 
mai pensato che potesse an¬ 
dare da sola a Ostia. 

Le sue parole si perdon»» 
in un gorgoglio di pianto. Il 
presidente la conforta e le 
chiede di rispondere il più 
semplicemente possibile .alle 
domande. 

PRESIDENTE — Come 
mai, lei, dopo la scomparsa 
della sorella, pensò a Rocca 
di Papa? 

WANDA — Era runico 
posto in cui noi avevamo 
dei conoscenti, l'ing. Caval- 
desi e la moglie. D'altra p.Tr- 


IL PROTAGONISTA DELL’UDIENZA DI IERI A VENEZIA 


Il commissario Cutrì 
un **unliked man,, 


5 ',''f 


(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, 1. . A unli- 

kcd man >, un in lìviduo an¬ 
tipatico. Un giornalista stra¬ 
niero, seduto accanto a noi, 
ha così accolto ringrcsso ncl- 
l’aiila del doti. Cutrì. Forse 
è stalo l’aspetto esteriore 
del testimone a dettare lo 
apprezzamento. 

Cutrì Rocco, vice-com¬ 
missario in forza alla secon¬ 
da divisione di iiolizia giudi¬ 
ziaria della Questura dì 
Roma, non è quel che si 
dice un hell’uomo. 1 suol 08 
chili di peso suno insaccati 
a forza in un corpo alto un 
metro c ses.santa, come una 
.salsiccia nel suo involucro. 
Il collctto della sua camicia 
è solo im accenno di confine 
Ira il collo c le spalle, l’iìi 
che grasso, appare tozzo, lu- 
bifornio, pletorico. Colpisco¬ 
no il suo sguardo agilissimo, 
dietro la cortina delle lenti 
.spe.sse; le sue mani ridicol¬ 
mente piccole; In sua voce 
rauca, attraversala da vena¬ 
ture di fal.setto. 

Il giudizio del nostro col¬ 
lega sarebbe slato più grave 
so, per forza di co.se, non 
ro.ssc stato limitato nll’nspct- 
lo esteriore. Cutrì va famoso 
in quc.sliira per certe sue 
piccole .sclicrzose manie. 
Quando era capo deU’Ufficio 
stampa di San Vitale si di¬ 
vertiva a tacciare di jella- 
lore un impiegato di un uf¬ 
ficio amministrativo. Raccon¬ 
tava die un giorno gli era 
capitato di cadere ammalato 
subito dopo e.sscre stato .sa¬ 
lutato dai poveretto. Un’al¬ 
tra volta gli era bastalo .scor¬ 
gerlo in un corridoio per 
ficcarsi in bocca il sigaro 
dalla parte della brace. Lo 
impiegalo in poco tempo era 
rimasto isolato. Quando 
((ualcuno iiiconlravu l’im¬ 
piegato per le scale, si affret¬ 
tava a fare gli scongiuri, su¬ 
scitando il doloroso stupore 
del malc.'ipilalo. 

Molto tncnn si parla, in¬ 
vece. di certi suoi peccali 
eoinme.s.si prima della cadu¬ 
ta del fn.scl.smo. Culrl era 
allora un giovano eomiiiis- 
.sario pieno di zelo in .servi¬ 
zio alla que.stura di Perugia. 
Un giorno venne destinato 


a certe indagini che riguar¬ 
davano gli ambienti antifa* 
.scisti della città umbra, en¬ 
tri arrestò i sospetti c li 
sottopo.se a certe forme di 
liilerrogalorio il cui fondu 
era costituito da scariche di 
corrente elettrica .sotto le 
piunle del piedi c dal medie¬ 
vale tormento dell'acqua im- 
messu a litri nello .stomaco 
dcli’indiziato. Tra gli « inter¬ 
rogati » da Uulrl vi fu anche 
un coimiiiisla. Pompilio Mo- 
liniiri, che per il resto dei 
suoi giorni t>ortò stampati 
sullo carni l segni dell’atten¬ 
zione del giovane commis¬ 
sario. 

Non so no parla, non per¬ 
chè in questura si icpulino 
perfetlamcnte ortodos.si si¬ 
mili .sistemi, ina perchè cor¬ 
ro voce che Putrì goda in 
alto di buone protezioni. Po 
lilo se lo era Ira.seiiialo seco 
non appena era stato nomi¬ 
nato questore di Roma e, 
nonostante i vari pceeatuceì, 
gli aveva trovato un postici¬ 
no nelPUflieio politico. Dia¬ 
mine: è sempre bene avere 
a portata dì mano un uomo 
che non ha molti su.ssulti di 
coscienza. 

Putrì aveva ottenuto in 
breve vari delicati incarichi. 
Quando occorreva compiere 
un’itidagiiie riservata, al di 
fuori dello stesse regole 
multo clastiche clic vigono 
in questura, egli era sem¬ 
pre pronto; .servizio zole, di- 
.scrcto, lidulo. Il .suo capola¬ 
voro fu 11 soprahiogo confi¬ 
denziale a Torvajanica, di 
cui stamane si è discusso al 
procc.sso. Si trattava di fare 
una visitina alla Capocotta, 
di interrogare in un cerio 
modo Anastasio Lllli c la 
moglie Elia Innocenti, c di 
compilare un rapportino ri¬ 
servato che dicesse dclcrnii- 
natc co.se. 

Tra Polito o Putrì non vi 
furono ccrtnincntc lunghe c 
circostanziate spiegazioni. 
C’è un particolare Istinto In 
certi individui per afferrare 
i desideri del padrone, una 
specie di sesto senso. Il 
commissario si recò nella 
bandita di caccia gestita da 
Ugo Montagna, parlò con il 
guardiano e tornò In questu¬ 
ra con un foglietto di anpiiii- 
II. f.a sera .sle.ssa Polito 
trovò nella sua .scrivania 
quel tipo di rapporto clic 



Itdc-co Culrl, Ini dcpiiiitii 


aveva desideralo di ollenere. 

Porto, era un passo com¬ 
piuto fuori dcH'autorilà giu¬ 
diziaria, che puzzava di lo¬ 
sco. Ma da quando in qua, 
pur di far contenti 1 supe¬ 
riori, non si chiù d e un 
occhio su un piccolo .strappo 
alle regole? Entrare nella 
ndiicia del questore c divì¬ 
dere con un potente perso¬ 
naggio un geloso .segreto 
vale più di un avanzamento 
di carriera. 

Del resto, non mancano 
mai le contropartite. Quan¬ 
do vennero a galla i trascor¬ 
si di Putrì, nonostante le 
protc.stc del giornali, che 
ebbero anche un'eco in Par¬ 
lamento. il commissario non 
venne allontanato dalla que- 
sliira. Passò semplicemente 
dall'Ufficio stampa alla Se¬ 
conda divisione di polizia 
giudiziaria, senza perdere 
una lira di stipendio c una 
oncia della sua Influen/a. 
Quando Polito venne inter¬ 
rogalo dal presidente del 
Tribunale di Vone/ia. si pro¬ 
fuse IH lodi per il suo antieu 
dipendente. « un fiin/ioria- 
rio degno del massimo ri¬ 
spetto... ». 


Hiille iti(lni;lnl « felpiitc • 

A peii-sarci bene, tuttavia, 
e’è poco da menare scandalo 
per l’esisleiv/a di un Putrì. 
Nella questura di Itoina in¬ 
fatti, ii suo noti è che il caso 
più clainorn.so. Vi .sono dei 
funzionari i quali — come è 
.stato rivelato dal verbali 
<11 intercettazione telefoni¬ 
ca raccolti dai collaboratori 
del doli. Se(>c — intratten¬ 
nero cordiaiissiini rapporti 
con Ugo Montagna anche 
quando era già stato dato 
alle stampe il rapporto del 
colonnello Pompei c .sul capo 
ilei marchese di San llarto- 
lonieo peiiileva la niinaceia 
dcll’arre.slo. Uno di essi si 
offri di far oltenere all'auti¬ 
sta dcll’indiziato il porto 
d’armi. Un altro gli esternò 
la sua piena coii.sidcrazionc. 

11 fatto è che, come ammo¬ 
nisce un proverbio armeno, 
se ii tetto di una casa gron¬ 
da acqua. 1 muri non possono 
e.s.sere asciutti. Se il questo- 
r<‘ va a cena con i pregiu¬ 
dicati, un commissario può 
bciiis.sÌmo preoccuparsi del 
porto d’anni dell’autista di 
(picsti stessi pregiudicati. 

A. P. 


tc, ci Indu.s.se anche a questo 
pa.sso la consultazione d'tiiin 
chìroinniite. 

PRESIDENTE — Che rap- 
porli correvano Ira la sua 
famiglia o lo zio Giuseppe? 

WANDzV — Freddissimi. 
Eravamo da (|uindici anni 
senza avere alcun rapporto 
con Ini. 

GIUDICE ALBORGIIETTI 

— l\li descriva le scarpe die 
portava Wilma ni piedi il 
giorno (Iella sua scomparsa 

WANDA — Erano nero, 
(li camoscio, nn modello 
esi-hisivo che ci era piaciuto 
molto. 

PRESIDENTE ~ Era mai 
avvenuto che Wilma iiscis.sc 
senza ndornarsi dei suoi og¬ 
getti d'oro? 

WANDA — Mai. 

P. M. — Come era l’oro¬ 
logio die portava al polso e 
che non fu poi trovato? 

WANDA — Era una cosa 
(li poco valore. Wilma non 
lo portava inai al polsi». Non 
Io piaceva c lo teneva sem¬ 
pre nella borsetta. 

GIUDICE ALHORGIIETTI 

— Lei ha atfermato die Wil¬ 
ma venne seguita un giorno 
(la un uomo a bordo di una 
macchina. 

WANDA — -Si. è vero, a 
Ruma questo succede spe.s- 
.su... E’ una cosa vergognosa. 
Wilma mi racconti» die men¬ 
tre rientrava a casa era stala 
Seguita tl.a un nomo, a bor¬ 
do di una tnacchiiui .scura 

PRESIDENTE — Avete 
avuto in ca.sa una camerie¬ 
ra. Annunziata Gionni? 

Wz\NnA — Dopo quattro 
anni non mi ricordo certe 
cose, ma credo che sia ve¬ 
nula in casa solo poche volte. 

P, M. — La Gionni an¬ 
dava nella sua ca.sa di mat¬ 
tina? 

WAND.\ — Mai. 

I’RESIDENTE — Veniamo 
aH'episiKlio (lolla Pas-sarclli 

WANDA — Ln pomerig¬ 
gio. mentre d doti. Morlac- 
chi eia da qualche tempi» in 
casa noslr.i, S(|iiill(S il tcle- 
f(>no. Era la (l(>ttorc.ss.T Pas- 
sarelh che annunciava di 
avere importanti rivelazioni 
sulla morte di Wilma. Le 
dicemmo ili venire e lei si 
presentò nic7/.’(»rn più tardi. 
•Appena entrata ni casa, c»»- 
ininciò a dc-scriverc con mol¬ 
ta cura mia sorella... (il ono¬ 
ro ncccnuo fa sciyppiarc ouo- 
raoicotc in lacrime la testi¬ 
mone, nd.r.). Noi. da prin¬ 
cipio, non credevamo afTalto 
che Favesse vista sul treno 
di Osti.a. ma poi la de.scri- 
zionc che ne fece ci colpi 
soprattutto (lunndo parlo 
dcH’orh» (Iella sottoveste c 


quando disse che era cosi 
lidia. 

PRESIDENTE — Che i(io- 
lesi vennero fatte allora? 

WANDA —' Mia madre 
non cl credeva afTalto... 

PRESIDENTE -- La Pas- 
snrelli le disse, n un certo 
punto, che era meglio, per 
il buon nome della famiglia, 
di accettare l'ipotc.si della 
disgrazia? 

WANDA — Veramente... 
ma non po.sso escluderlo, non 
posso escluderlo. 

PRESIDENTE — Ricorda 
se il (loti. Morlaccbi inter- 
loqiii? 

W.ANUA — Si. a nn cor¬ 
to punto, il cuininissurio (li.s- 
sc che lineila della ilisgra- 
zia era l’ipotesi giusta. 

PRESIDENTE — Lei ha 
mai chic.stu alla portinaia 
dello stabile a clic ora vide 
uscire Wilma da casa? 

WANDA — Sì, mi dis.se 
clic erano le 17 o le 17.30 
del 0 aprile. Si era basata, 
()or calcolare l’ora, sull'usci¬ 
ta dello stagnino, che lavo¬ 
ra nel fabbricalo di via Ta- 
gliamcnto. 

GIUDICE ALBORGIIET- 
Tl — Quando lei vide gli 
oggetti d’oro lasciati da Wil¬ 
ma. a clic cosa pensò? 

. WAN(JA — Si fecero tan¬ 
te ipotesi... 

P.M. — Qtiando arrivò la 
Passarclli in casa si parlava 
già della possibilità di una 
gita a Ostia? 

WAND.A — Sì. nc parlava 
il doti. Morlaccbi, ina (loi 
nei giorni seguenti i com¬ 
missari Mngliozzi e Morlac- 
chi dhsscro che nd cndave- 
tc di mia sorella c'erano le 
macchie ai calcagni. 

PRESIDENTE — Lei pro¬ 
spettò a Giuliani l'ipotesi 
dd < pcdihivi(» »? 

W.-\NUA — Si, ma Ini c 
nn poli/iolto ed è diflìdentc 
Lui pensava sempre al de¬ 
litto 

GIUDICE ALBOKGHET- 
TI — In lina interrogazio¬ 
ne resa ai sostituto procu¬ 
ratore (Idia Repubblica, dot¬ 
tor Murante, lei dis-^e che 
Wilma poteva aver ricevu¬ 
to una telefonata. 

WANDA — Sì. ma., fu 
soltant(» perchè cercavo di 
giustificare (lUeU’uscita al¬ 
l’improvviso. 

GIUDICE .ALBORGHET- 
TI — Sa quando, per la pri¬ 
ma volta. Wilma si fece la 
carta d’identità? 


I.a circostanza è in con¬ 
traddizione non soltanto con 
(inanto ha dichiaiato prece¬ 
dentemente la testimone, mn 
anche con una lettera stes¬ 
sa di Wilma precedente al 
9 aprile, nella quale si rac¬ 
conta di tinn visita ni circo 
Togni « vicino alla stazione 
(li Ó.stia Lido». II P.M. fa 
notare questa incongruenza 
a Wanda la quale dice che 
forse si è sbagliala 

CASSI NELLI — Che cosa 
pensarono Giuliani, sua ma¬ 
dre e lei stc.ssa a jnopo.sito 
della mancanza (I(>1 reggi¬ 
calze? 

W.*\NDA — Questo è il 
nostio dubbio più atroce. E' 
questo che ci ha fatto pen¬ 
sare anche a ipotesi molto 
peggiori della disgrazia. 

PRESIDENTE — Ma, lei 
pensa che sua sorella sia 
andata ad Ostia? 

WANDA — Mai lo avrebbe 
fallo. 

PRESIDENTE — E sua 
madre che pensa? 

WAND.-\ — Lei non ci cre¬ 
de ancora. E’ aggrappala al¬ 
la iiiotesi di una disgrazia 
per non pensare a qualche 
cosa di iicggiu. 

r.ASSiNELLI — Quante 
volte il c«ninnssari(» Morlac- 
clù la pregò, signora, di que¬ 
relare i giornali c di soste¬ 
nere la tesi della disgrazia"’ 

WAND.A — 11 doti. Mor- 
laccbi venne una sera nel 
l.Tboratorii» di falcgnamcri.n 
(li mio padre, in via Saba- 
7 . 10 . e (lls^e: * fo so come 
stanno le cose nrendo assi¬ 
stito alla aulofisia. So che 
VOI avete detto la verità 
perchè io mi intendo di que¬ 
ste cose. Qucrchitc perciò 
tatti i oinrnali ». 

C'.ASSINELLI — Quanti 
svenimenti ebbe Wilma? 

WAND.A — Mia sorella, 
(hir.inte il pt'ri(»do delle re¬ 
gole. aveva dolori di st(»- 
iiiac(» e momenti di perdita 
(il coiuiscon/a. P»»('(» tempo 
prima dell.i morte, rimase 
svenuta por venti minuti c 
noi ciiiamnmmi» un medico. 
Ebbe anche altri due sveni¬ 
menti: uno ncH’epoca dello 
sviluppo c ima volta nel la¬ 
boratorio dì papà. 


le sorelle Monlc.'-i non cre¬ 
devano che fo.sse stato bene 
farsi \’edere in giro con lui. 

CASSINELLI ~ Il qua¬ 
derno sul quale Wilma tra¬ 
scriveva le sue lettere di 
am(»rc al fidanzalo venne 
consegnato integro alla po¬ 
lizia? 

WANDzV — Si, Fbo già 
dotto. 

CASSINELLI — Venne 
mai visto dallo zio Giuseppe? 


P.M. — Che ora ora? 

WANDA — Forse le 23 o 
le 23,30. 

AUGENTI —- Vennero an¬ 
che altri parenti? 

WANDA — Si, venne an¬ 
che lu .sorella di mio padre 

ALGENTI — Del « pedi¬ 
luvio > quando hanno par¬ 
lato? 

WA.VDA ~ Del c pedilu¬ 
vio » se ne eomincio a pal¬ 
line soltanto dopo che fu 
iinvcnnto il eadaieie di mia 
.sorella. Ma queste cose le 
sto dicendo tutta la niatlina! 

AUGLN’TI — Ma nel fa¬ 
scicolo istruttorio .c'e una 
(lichiaia/ionc dello zio Giu¬ 
seppe secondo la ipialc 
lei, Wanda, avi ebbe parlato 
del < pediluvio > addirittura 
((ualche tempo prima!... 

CASSINELLI — Qui lo zio 
Giuseppe dice il fal.M). 

Augenti si spazientisco cil 
urla airindinzzo di Wanda 
la quale, pcio, non può tare 
ultio che confermale quello 
che dice l’avv. Cassinelh. 

WANDA " Penso che zio 
Poppino abbia sbagliato la 
data. 

AL'GE.NTI — Ma fu ini- 
ma o dopo il rinvonnnonto 
del cadavoic? 

J’.M. — Contesto . 

AL'GENTl (iirhiiido) — 
Ma che cosa \'iiole con te¬ 
stai e, lei!... 

P.M. — Avvocato Aiigen- 
li, jieiche urla? 

PRESIDENTE — Lei. av¬ 
vocato Augenti. spreca dav¬ 
vero il fiato. 

ALGENTI — Può darsi 
che io sprechi il fiato, ma 
vorrei sapere se In signora 
Wanda si recò a Rocca di 
Papa per fare delle inda¬ 
gini. 

WANDA — Si, in macchi¬ 
na con zio Giuseppe. 

ALGENTI — Da dove te¬ 
lefonò, sua madre, allo zio 
Giuseppe? Da casa oppure 
dal telefono pubblico di 
piazza Quadrata? 

WANDA — Da casa. Era 
chiuso da un pezzo, il por¬ 
tone. L’ora non la ricordo 
con esattezza. 

ALGENTI (in tono dram¬ 
matico) — Sua madre, tele¬ 
fonando n casa dei suoceri 
e cercando dello zio Peppì- 
no, avrebbe detto: * Wilma 
non si trova! »? 

La domanda dell’Augenti 
è legata ad una circostanza 
secondo la quale la madre 
di Wilma, rivolgendosi al 
suocero e alludendo allo zio 
Giuseppe, avrebbe aggiun¬ 
to, a questa frase, anche una 
terribile accusa nei confron¬ 
ti del cognato. 

WANDA — Si, disse (pie- 
slo quando telefonò al suo¬ 
cero. 

UNGARO —• La famiglia 
Monte.si ha mai avuto rap¬ 
porti col cpiestore Polito? 

WANDA — No, non lo co¬ 
noscevamo neppure- 

Questa battuta chiude l’in- 
terrogatorlo della sorella di 
Wilma, duralo fino alle IL 

Entra ora neU’emiciclo il 
commissario di polizia Rocco 
Cutrì. 

Egli è l’autore del famo¬ 
so rapporto segreto sulla 
Capocotta, quello che segnò 
il punto di inizio della < ope¬ 
razione d’z\ssia ». In c.sso, 
infatti, si legge, contraria¬ 
mente alle deposizioni di 


fatto alla giurisdizione del 
dott. Carella! 

CUTRP — 11 signor (pie- 
store si sarà sbagliato. 

PRE.SIDENTE — Perche 
incarico lei, che appartene¬ 
va nlloia airi’fiìciit politici*'^ 

CUTRP — \'craniente. me 
lo cl)ics) anch'io, e pensai 
che volcs.se fare degli ac¬ 
certamenti per cosi dite 
« felpati ». Si tialiava, in¬ 
fatti, (Il un titolato. (Il (in 
rappresentante di casa Sa¬ 
voia! Coinuiuiue. noi. il 
giorno .'.egiiente, andammo 
in gnu per tutta la giornata 
olla ricerca di (jiiesto guar¬ 
dacaccia. Lo trovammo nel 
pomeriggio. .Si tiattava di 
Anastasio Lilli. 

PRESIDENTE - Che co¬ 
sa le disse? 

CUTRP — Lilli, alla no¬ 
stra domanda, i ispo.se dicen- 
(lo che il principe d'.-\.ssia 
era arrivato nella tenuta del¬ 
la Capocotta verso le 1(1 del 
10 aprile in compagnia di 
una giovane donna sui 18- 
20 anni, vestila di nero o 
di blii scuro. Anastasio Lil¬ 
li disse anche di aver sa¬ 
lutato il principe ma di non 
jjoter diie chi fo.sse hi don¬ 
na. Gli inoslrai una foto (Iel¬ 
la Monte.si ma egli non hi 
riconobbe per la donna che 
sedeva accanto al titolato 
Lilli ei dis.'.e anche che si 
era recato a Capocotta il fi¬ 
danzato della Alontesi e che 
la macchina con a bordo il 
principe d’Assia era stata vi¬ 
sta anche da Zìlìantc Tri- 
felli. 

PHESIDLN'TE ~ Lei lo 
interrogo, ipie-sto Zihantc 
Ti ifclli? 

CUTRÌ' — Non cl pensai 
affatto. .Mi eia sembralo più 
csanriontc ciò che avevo ap- 
pri'so dalla bocca di Lilli. 

l’KESlDENTE — Lei e si¬ 
curo che Lilli parlo di una 
automobile entrata nella Ca- 
pocottn il giorno 10 aprile? 

CUTRP — 11 dieci, il 

dieci... 

PRESIDENTE — Lei in¬ 
terrogò anche la moglie? 

CUTKl’ — Sì. per meglio 
dire, hi moglie fu presente 
ed assistette all’inlerrogato- 
rio del marito. 

l’HESlDENTK ~ (ìiiando 
compilò il rapporto che poi 
venne consegnato a Polito? 

CUTRÌ’ — Tornai a Roma 
c nel mio ullìcio cominciai 
a battere a macchina il do¬ 
cumento. Lo consegnai sul 
tardi al signor questore. 

BELLAVISTA flepo/c di 
U()o Monlufiiia) — Lei ha 
fatto altri rapporti? 

CUTRP — Lo escludo nel 
modo più ,*18.4011110. 

BELLAVISTA — Ila mai 
sentito parlare di altri iap¬ 
porli, specie sulle prime vo¬ 
ci corse intorno a Ihero Pic¬ 
cioni? 

CUTRP — No. 

P-M. — Furono fatte al¬ 
tre indagini sul caso Mon- 
tcsi da parto deirUflìcio po¬ 
litico della questura di 
Roma? 

CUTRP — Scusi, com¬ 
mendatore, c’erano le elezio¬ 
ni politiche e noi avevamo 
molto da fare... 

Il testimone risponde con 
troppa precipitazione alle 
domande e a tutti sembra 
inutile rivolgergli delle con- 


PRESIDENTE — A pro¬ 
posito della donna che si 
trovava a bordo deH'auto 
transitante per la Capocotta, 
che cosa disse Anastasio 
Lilli? 

CARELLA — Escluse nel 
modo piu assoluto clic si 
trattasse di Wilma Muntesi 

PRESIDENTE — Lei con¬ 
dusse altre indagini, pei suo 
conto, sulla vicenda? 

CARELLA — .Si. subito 
dopo il rinvenimento de) ca¬ 
davere. Impiegai tutti gli uo¬ 
mini disponibili pei eeica¬ 
re lutti gli indumenti man¬ 
canti dalla salma: li .scaglu»- 
nai lungo la spiaggia di 
Ostia, pili troppo senza al¬ 
cun risultato. 

11 Pre.sidcnte inieiioga a 
(Uieslo punto il Cardia sul- 
rcpisodio del nieccanico Pic¬ 
cinini. 

Come e noto, costui si pre- 
.sento il 14 apule 1953. tre 
giorni dopo il riiu ennnento 
del cadavere della Monlcsi, 
alici mando di ricordate che 
nella prima decade di mar¬ 
zo aveva veduto una mne- 
china impantanata nella zo¬ 
na della « Ramata >. .A bor¬ 
do deiraulo eiaiui nn gio¬ 
vane bruno ed una donna, 
che il Piccinini identificava 
nella Wilma Monte.si. 

Alla domanda del presi¬ 
dente, che gli cliiede di met¬ 
tere in chimo qiu'.sto episo¬ 
dio, Carella risponde asse¬ 
rendo che il Piccinini si pre¬ 
sentò al maresciallo .Mano 
De Biasio e che fu il niaic- 
sciallo stesso a condui i e le 
indagini in pioposilo. In 
particolare, si dovette idcn- 
tiflcaie anche nn amico del 
Piccinini, un certo De Fran¬ 
cesco che avc\*a assistito an¬ 
ch’egli all’episodio dello 
* Ramata ». 

PRESIDENTE — Lei fece 
delle indagini? 

CARELL.-\ — No, fu st'iii- 
pre De Biasio ad occupaise- 
nc. Egli trovo il De France¬ 
sco e lo interrogò .sette gior¬ 
ni dopo aver interrogato il 
Piccinini. 1 due testimoni nn 
parveio sinceri. 

P.M. — Come può dire 
che le iiarvcro sinceri se 
non li li,T interrogati lei? 

CARELLA — Me lo dis¬ 
se De Blusio. 

P.M. — Come mai il De 
Francesco venne interi oga- 
lo con sette giorni di ritar¬ 
do rispetto al Piccinini? 

CARELLA — Di (pieste 
cose se ne è occupato De 
Biasio. 

UNGARO -- Lei sa se. 
contcniporanoarncnte. i ca- 
labinicri svolgevano indagi¬ 
ni parallele a (incile della 
polizia? 

CARELLA — No. 

UNGARO — Lei ha avuto 
.sempre libertà di azione? 

CARELLA (enfaticamen¬ 
te) — Il questore Polito non 
si è mai occupato delle in¬ 
dagini. 

P.M. — A chi vennero tra¬ 
smessi i verbali di interro¬ 
gatorio del Piccinini e del 
De Francc.sco? 

CARELL.A — All’autorità 
giudiziaria. 

P.M. — Lei ebbe delle in¬ 
dicazioni dal Piccinini sulla 
identità del giovane intrav- 



VCNIv^l.% — I banrhi drcll avvocati r dcRli Imputati in una delle nitime udienze del prorcMo Monte»! 


W.*\N'DA — No, mai. Marn¬ 
ili.*! non Io dette mal a nes¬ 
suno tranne che alla polizia. 
C.*\SSINÉlLi‘ — Quando {Lo considerava come una 
fu che Wilma disse alli* zioli'Pecie di reli(iuia. 

Giii.scppc: «Tu non re rfini| PM. — Wilma aveva sini- 
scriltn in fronte che .^('i r»iio palle per ring. Cavaldesi? 
CIO»? (l'episodio si n/cri.irej W.-\ND.\ — Ma no!.-- 

od uno cirrosfanca yidfa qua-• Schor.'nva anche con me, 
le t difensori puntano mol-'con tutte c due... 

W.*\ND.*\ — Per andare ajfo; potrebhc lasciar rnfen-j .-XUGE.N'TI (difensore di 
scuola. Idere, in/arri. che Wilma Picn» Piccioni) — Ricorda 

P.M. — Wilma sapeva do- avesse avuto un certo (imo- la sera in cui si telefonò ai¬ 
re fosse la stazione della re di uscire a spasso con il Ilo zio Giuseppe, poco dopo 
ferrovia Roma-0.stta? fratello del padre - n.d.r.).! la scoinp.irsa di Wilma? 

WANDA — No. me Io chic- Wanda dice che essendo W.\Nl).-\ — Credo che fu 
se il 9. Io zio nuMto giovane di ctà.lm.muna a telefonare. 
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numerosissimi testimoni, che 
la macchina con a bordo il 
nipote di Vittorio Emanuele 
Ili e la signorina Ccsarini. 
sarebbe stala vista nella Ca¬ 
pocotta li giorno 10 aprile 
1953 (giorno della morte di 
Wilma") anziché il 9 aprile. 

PKE.SIDEN'TE — Chi le 
aveva dato l'incarico di com¬ 
pilare il rapporto? 

CUTRÌ’ — Accadde così: 
il capo dcU’Uflìcio politico, 
dott. imme, usciva dal ga¬ 
binetto del questore quando 
mi incontrò nel corridoio: 
« Ti vuole Polito » mi dis¬ 
se. .-Vnd.ii d.i Polito il qua¬ 
le mi pregò di recarmi, l'in¬ 
domani. a Capocotta per ac- 
ccri.'ire il passaggio di una 
macchina chiara con a bor¬ 
do il principe d’Assia. In 
ogni caso, disse che potevo 
rivolgermi ad un guardacac¬ 
cia per avere qualche delu¬ 
cidazione. La sera stessa, a 
cura del dott. Immè, si prov¬ 
vide ad avvertire il commis¬ 
sario Cardia, capo deH’uffi- 
cio di polizia di Osti.T Lido, 
che avrebbe dovuto alTian- 
carci nelle indagini L'appnii- 
tamento con Cardia fu sta¬ 
bilito al bivio di Decima 

PRESIDENTE — Ma Ca¬ 
pocotta non appartiene af¬ 


tcstazìoni, e egli viene li¬ 
cenziato. 

E’ ora la volta del dottor 
Mario Cardia, attualmente 
vice-questore di Temi c 
compagno di viaggio dd Cu- 
tri nel sopralluogo segreto 
alla Capocotta. 

PRESIDENTE — Riferi¬ 
sca al Tribunale i partico¬ 
lari delFoperazione, chiamia¬ 
mola così, compiuta col 
Cutrì. 

Carella racconta di esse¬ 
re stato convocato, usando 
non soltanto lo stesso fra¬ 
sario ma addirittura le stes¬ 
se parole di Cutrì; egli ri¬ 
corda di essere stato convo¬ 
cato dal questore Imme per 
una indagine di cui non gli 
venne snecificata la natura 
c di essersi trovato la mat¬ 
tina di un giorno di mag¬ 
gio al bivio di Decima. Egli 
dice di aver poi accompa¬ 
gnato Cutri e di essere sta¬ 
to testimone del suo inter¬ 
rogatorio ad Anastasio Lilli. 

PRi:SlDENTE — Ricorda 
cosa disse Anastasio Lilli? 

CARELLA (precipitosa¬ 
mente) — Disse il giorno 10 

PRESIDENTE — Ma lo 
disse con sicurezza oppure 
fu incerto? 

CARELL.A — Questo ve¬ 
ramente non lo ricordo. 


visto a bordo della mac¬ 
china? 

CARELLA — Questo lo 
sa soltanto De Blasio- 

P.M. — Chiedo che il ma¬ 
resciallo De Biasio venga 
chiamato a deporrc. 

Prima che si concluda la 
deposizione del Cardia. Io 
avv. Bellavista legge un sin¬ 
golare documento. Si tratta 
di una lettera riservata del¬ 
la tenenza dei carabinieri di 
Ostia, dalla quale appare 
che i carabinieri pedinaro¬ 
no Cutri c Cardia, mentre 
questi compivano delle in¬ 
dagini a Capocotta m me¬ 
rito ai presunti Irafiici di 
stupef.-iccnti. 

Carndutti commenta la 
lettera alTcrmandu che men¬ 
ile i carabinieri pedinano i 
poliziotti I ladri possono 
tranquilla.Tienle fare il loro 
comodo. 

II quarto testimone della 
giornata è il vice-questore 
Manes. Si tratta di uno stra¬ 
nissimo personaggio, che pa¬ 
re citato ad arte per servire 
i thfensori dei m.iggiori im¬ 
putati. Egli non ha nulla di 
importante da riferire, tran¬ 
ne clic avrebbe avuto un.i 
strana confidenza da un cor¬ 
to Alberto Minasi a propo¬ 
sito di certe telefonale orec¬ 


chiate in casa dei Moiitesi. 

11 vice-questore Manes, un 
uomo anziano, dall’espres- 
siorio timida, che arrossisce 
facilmente, alTerma di aver 
avuto nuche una confiden¬ 
za secondo la ciualc nel pa¬ 
lazzo di via Tugliamento, a 
pochi giurili di distanza dal¬ 
la morte, circolava la voce 
che Wilnia eia st.ata ammaz¬ 
zata da Piero Piccioni. 

11 Ic.stiinoiie viene sotto¬ 
posto nd un bomburdamen- 
tu di domande da parte dei 
difensori e ben presto si di¬ 
sunisce. Molto scalpore su¬ 
scita Facconno ad un suo 
< hobby »: Manes, infatti, ul¬ 
ti e clK' alto funzionano del¬ 
la pi'hzKi italiana, e anche 
un parolieic di canzoni di 
successo e autore di nume¬ 
rose lincile, una delle ({uali 
dal titolo « Il canto della 
maledizione», che poticbbe 
anche e-sseie iiferito ad uno 
dei personaggi di questo 
processo. 

LUPIS (difensore di Mon- 
tapìia) — Lei, vice-questore 
Manes. e l’autore di una li¬ 
rica conqjosta in occasione 
della messa a riposo del 
()ue.stoie Polito? 

MA.N'K.S — Ho scritto del¬ 
lo liriche, ma senza far ri¬ 
ferimento a nessuno. 

Terminata la deposizione 
del vicc-()uestoic, si comin¬ 
cia oia CHI coluio che fu- 
lono presenti al rinvenimen¬ 
to del cadavere. 

Il presidente cliiama nel- 
reiniciclo il carabiniere in 
congedo Amedeo Tordi, che 
FU aprile 1053 prestava .ser¬ 
vizio nella stazione dei ca- 
labinìcri di Pratica di Ma¬ 
le. Torih nlTorimi di ossei si 
recato .sull.i spiaggia di Tor- 
vajanica verso le 8,20. Si 
dilTondc, (iiiiiuli, in parti¬ 
colari non di eccessiva im- 
jiortanza riguardanti soprat¬ 
tutto la posizione del cada¬ 
vere. 

Questi particolari sono pe¬ 
rò di un certo interesse dal 
punto di vista medico-lega¬ 
le |)er stabilii e l’origine di 
quelle inacchie ipostaticlie 
rilevate sulla salma il gior¬ 
no doll’autopsia. 

La deposizione di Tordi 
jirovoca Fesibizionc degli in¬ 
dumenti appartenuti a Wil¬ 
ma Montesi e trovati indos¬ 
so alla ragazza il giorno del¬ 
la sua morte. Viene portato 
in aula un pacco di carta 
grossa, legato con spago e 
segnato da numerosi bolli 
di ceralacca. II cancelliere 
Destino infrange i sigilli e 
sciorina dinanzi agli occhi 
del testimone, degli avvoca¬ 
ti c dei giornalisti, che in¬ 
curiositi invadono l’emici¬ 
clo, il giaccone dì grossa la¬ 
na verde-giallo, un paio di 
imitandine a piccoli disegni 
multicolori rotte in più par¬ 
ti, il reggiseno rosa, la sot¬ 
toveste celeste a fiorami, la 
maglietta di lana cd il pul¬ 
lover indossato da Wilma. 

Dopo il Tordi sale sulla 
pedana il brigadiere delle 
guardie di Finanza, An- 
drcozzi. Fu uno dei primi 
a raggiungere la spiaggia, 
dopo che era stato segnala¬ 
to il cadavere. Fa una de¬ 
scrizione di come venne tro¬ 
vato il corpo della ragazza 
e ne riconosce gli indu¬ 
menti. 

Assai più interessante è la 
deposizione del maresciallo 
dei carabinieri Alessandro 
Carducci, che comandava al¬ 
lora la stazione di Pratica 
di Marc c che attualmente 
presta servizio a Roma nel¬ 
la caserma dei carabinieri 
di Buccca. 

Carducci si recò verso le 
9.30 del mattino dclFll apri¬ 
le 1953 sulla spiaggia, in 
compagnia del medico, dot¬ 
tor Di Giorgio. VTde il ca¬ 
davere con il capo quasi 
completamente ricoperto dal 
giaccone e lambito dai ca¬ 
valloni. 

PRESIDENTE — Ha vi¬ 
sto qualcuno toccare il ca¬ 
davere? 

CARDUCCI — Mi sem¬ 
bra che fu personalmente il 
(loti. Di Giorgio che provò 
la rigidità di alcune giun¬ 
ture. 

PRESID. ~ Che cosa dis¬ 
se il dott. Di Giorgio? 

CARDUCCI — Che era 
morta al massimo 18 ore 
prima. 

PRESID. — In che stato 
era il mare? 

CARDUCCI — Molto 

mosso. 

PRESID. — Che cosa sa, 
lei, del passaggio di un'auto 
per la Capocolla? 

CARDUCCI — Si. fu il 9 
aprile 1953 Me lo di.i.se Zi- 
liante Trifclli. Si trattava di 
una < 1400 » o di una 
« 1900 > scura. Tale cir¬ 
costanza mi fu conferma¬ 
ta da Anastasio Lilli, al qua¬ 
le mi rivolsi per cliicdeie 
qualche spiegazione. Tutti c 
due, comunque, mi dissero 
che si trattava di giovedì 
9 aprile. Lilli specificò che 
a bordo delia macchina si 
trovava il principe Maurizio 
d'.-\ssia. Non a.-:sunsi a ver¬ 
bale questa circostanza m 
quanto l'auto era stata vista 
transitare per la Capocolta 
.-ille 16.30 del 9 aprile, men¬ 
tre sapevo che Wilma Mon- 
icsi era uscita da casa sua 
alle 17-30 dello stessi» giorno. 
Dunque, non si poteva trat¬ 
tare delle stesse persone 

PRF:sID — l^i penso an¬ 
che ad nn ipotesi delittuosa? 

C.ARDUCCI — Si. perché 
mancavano gli oggetti di va¬ 
lore. 

P.M. — E perchè, allora, 
che ad un’ipotesi delittuosa? 

CARDUCCI — Si. qualco¬ 
sa feci; ma non molto 

L’ora e tarda. Sono le 14.30 
e su richiesta degli avvo¬ 
cati. Fmterrosatorio del nia- 
rcscmllo Carducci viene -‘so¬ 
speso Riprenderà domani 
mattina alle 9. 

ANTO.MO PERRIA 
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Qiiiiiidn Diinitri Ivanovifh 
Mondelejcv, di cui ricurre 
o}»gi il ciiH|UiiiiU'iiaritt «Iel¬ 
la morte (2 feld»rai«) 11)07), 
comineit) la sua attività 
seientilìea e didattica all’l'- 
niversilà di l‘ietn)ljur tiu. la 
f«)resta della eliimiea eia 
«luasi inesplorata, l'er iiie^ 
fjlio dire, .si conoscevano {^li 
albori : i (>2 diversi element i 
allora noli, il loro associaisi 
c dissociarsi nei vari eom- 
posti, il peso, il colore, la 
forma eristallina, lo stat«> 
delle mifdiaia di sostanze 
chimiche che } 4 li scienziati 
conoscevano etl i iirofani in¬ 
contravano nella loro <juo- 
tidiana esperienza. 

Ma pareva, ancora alla 
metà del secolo Xl.\, che ele¬ 
menti e composti fossero 
cresciuti come alberi nati 
su un fertile terreno, nel 
(piale una mano misteriosa 

— dopo aver mescolato in 
un sacchetto i semi — si fos- 
.se divertita a dis|)erderli 
(pia e là senza ordine alcu¬ 
no, Mentre Copernico aveva 
.scoperto rarmoniosa e sem¬ 
plice geometria delle stelle 
e dei pianeti, e l.ilineo ave¬ 
va classificato nelle varie fa¬ 
miglie, generi e specie lutti 
i vegetali, gli animali e i 
minerali eonoseiuli, i com- 
l>onenti stessi della materia 

— gli elementi chimici — 
erano ancora « posti a ca¬ 
so », o|)|)urc arbiti'arìamen- 
te ordinati secondo carat¬ 
teristiche non essenziali. 

Per classilìcare gli organi- 



Opcrc complete, voi. XI. Mo¬ 
sca, 11)11)) in cui si rivela¬ 
vano le iiniiieiise ricchezze 
minerarie di ipiello che do¬ 
veva divenire uno dei mag¬ 
giori centri carlioniferi del 
mondo, e si proponevano 
nuovi metodi (come la gasi- 
licazione «lei carbone «lei 
s«)lt«isu«)lo) per restrazi«nie 
«lei materiale, .\nehe l’iiulu- 
slria peliailifera «lei Caiica- 
s«), almra agli inizi, fu «ig- 
ett«> «Ielle sue imiagini e 
dei sirni consigli per una pivi 
scienli(i«-a eslra/unie e uti- 
li/zazi«)ne «lei prezi«)so li«pii- 
«lo. Ma la sua ««pera, in «pie- 
sli campi, è aiuaira poco mi¬ 
la; il suo mime, «lai manuali 
scolastici alle a«hmanze «Iel¬ 
le .\cca«lemie, resta essen¬ 
zialmente legato al « sistema 
periodi«'o «legli elementi ». 

ICgli ilimoslrti che esisteva 
un nesso fra i più semplici 
«'«istituenti «Iella materia. 1-2 
ver«) «'he « per «limosirare 
che tutta la materia aveva 
una base c«nnune — scrive 
il Dampier nella Storia del¬ 
la scienza — e per ri«lurre 
i pesi atomici a numeri in¬ 
teri, «leeorreva attemlere an- 
«■«ira mezz«> secohi; tali «pie- 
sli«)ni eralU) al di là «Ielle 
possibilità sperimentali «li 
«pu'l tem|)«) ». Ma è vei «) pu¬ 
le che redilìzi«) «Iella scien¬ 
za, con la classificazione di 
Memlelejev, sembrava albna 
eostruitti nelle sue mina e 
nei suoi pilastri: molto- re¬ 
stava da fare per |)opolarne 
le stanze con minute rìeer- 
che, ma il complesso archi- 
(eitoni«'o pareva ormai im¬ 
mutabile. 

l.a scienza, peri'i, è conti¬ 
nuo mntamenlo. l.’inimensa 
pazienza di Linneo, nel 
.\V111 secolo, aveva sistema¬ 
to ogni essere vivente asse- 
gnamlogli un posl«i (isso nel 
^ramle scheilario della natu¬ 
ra; cento anni «lo])o, Darwin 


I.o sririiziato russ«i IMcndo- 
lejov. OcbI rlrarrc Jt rin- 
quanteiiario delta sua nmrlc 

.Miii viventi, Linneo aveva 
usato come metro il lor«> imi- 
do di riprodursi, (lualc me¬ 
tro doveva scegliersi per gli 
clementi? 11 colore? .^Ia ess«) 
è cangiante, e vi sono ele¬ 
menti — «'Olile il fosforo — 
che in cerle condizioni sono 
gialli, in altre rossi. I( peso 
specifico? Ma esso varia col 
semplice riscaldamento, e 
muta bruscamente se la so- 
.stanza, da soliila, diviene li- 
«piida o gassosa. Il Menile- 
lejev. «topo lunghi lavori 
.s|ierimentali e tentativi di 
mettere or«line in «piesto 
caos, scopri che il peso ato¬ 
mico è carattenslica coslan- 
te e peculiare «li «igni ele- 
nient«), dal jiiù leggero, lo 
i«lr«igeno (pes«> al«niiie«i 1), a 
lutti i suoi multipli, lino ai 
più pesanti come ruranio 
(peso atomico 22S). 

La disposizione in serie 
«legli elementi secondo il pe- 
sn atomico fu falla dal Men- 
(leleji'v con enorme difficol¬ 
tà, dato clic molle caselle 
delle serie omologhe restava¬ 
no vuole. L’ come «piando un 
bimbo — sfiicga con felice 
immagine un divulgatore, il 
C.arlson — intila delle jier- 
line collocale sn un lilo, in 
ordine di grandezza, ed os¬ 
serva die ogni ottava perla 
è rossa, la successiva verde, 
e poi viene una nera, una 
gialla, una arancione, una 
azzurra, una bianca e una 
violetta, c poi si ricomincia 
c«d rosso, (;ol verde e cosi 
via. Il banitiino, se in una 
serie dopo la perlina rossa 
trova la nera, anziché la 
verde, ne è sorpreso, ma 
non si spiega il jierehè. 
^lendclejev. del tulio sicuro 
del suo sistema di dassifì- 
cazione, dichiari» che in 
(pici posto mancava lui ele¬ 
mento, ed invili» i chimici a 
sperimentare, a riceri'arc. a 
studiare per' scoprire gli 
anelli mani'anli del suo « si¬ 
stema peri«»«lico ». 

('.«»n relativa rapiiiità. gli 
dementi ricercali fiiroiu» 
scoperti dagli scienziati: co¬ 
si il germanio, l«» scandio, il 
gallio c molli altri aniiarono 
ad occupare le c.aselle vuole 
del sistema perioilico. Quan¬ 
di» nel LS7.V il francese Le- 
co«| scoperse il gallio. e ne 
descrisse le caralterislidie 
(|»eso atomico tìS, [»es«» spe¬ 
cifico 4.7) accailile addiril- 
iura che il .Menddejev, da 
Pietrograilo. gli scrisse per 
correggere i «lati di un cle- 
nienlo che mai aveva visto, 
che per occupare il suo po¬ 
sto nel sistema avrebbe do¬ 
vuto avere un peso specilì 
co maggiore, di ,7.0; « il vo- 
stro campione — scrisse Io 
si'ienzialo russo — ei’iilenlr- 
menlc non è iddoislanza pu¬ 
ro ». Successivi' rii'erdii'. 
conilotle c«»n i»iii accuratez¬ 
za, dovevano «limoslrare che 
la previsione — direnimi» 
quasi la profezia — del 
granile chimico era del tul¬ 
io esalta. 

L’interesse per la scienza 
non fu. nel Slenilelejcv, ri¬ 
volto solo alla te«»ria. Il suo 
ingegno si applicr» alla tec¬ 
nica. airindiistria. ai Ira- 
sp«»rii e airagric«»llura. Nel 
LSS.S. ad esempio, il suo g«»- 
vcrno lo incarici» di slmliare 
la geologia «lei l»adno del 
Donez, ed egli pubblici) una 
relazione (riportata nelle 


scopriva le leggi «leirevo- 
luzioiie, la formazione «li una 
specie «la altre, e «limoslra- 
\a die il «piailro statico «Iel¬ 
la vita, dipinto «la Linneo, 
era solo un momento «li un 
eontiiiuo divenire e trasfor¬ 
marsi «legli esseri per in¬ 
fluenza «leirambieiite. Il ge¬ 
nio iconoclasta «li ('.operiiico 
e le sciiperte di .Vevvloii sem¬ 
bravano uvei' sl:d»ilito i «le- 
finilivi iirincipi «Id molo «le¬ 
gli astri; poehi «leceiini or- 
som». remiiu'iazioiie della 
relatività riprop«»neva, n mi 
nuovo livello, una pr«»blema- 
tiea che sembrava «la sei'oli 
risolta. Non appena le casel¬ 
le vuole «lei sistema perio- 
«lico «li Memlelejev avevano 
trovalo il loro aliitaiite, l'o- 
peru di Iteeipierd e dei C.u- 
rie svelava al mondo «‘he 
neppure gli elementi erano 
entità fisse e immutabili, ma 
che vi erano passaggi «la una 
casella all’altra, trasforma¬ 
zioni, e«l energie di scono¬ 
sciuta potenza che in tali 
trasformazioni si litieravaiio, 
e che ruomo avreblie forse 
potuto controllare. Le nuo¬ 
ve scoperte non smentiscono 
l)er«i le iireceilenli, ma ]»ro- 
[irio sulla base da «|ueste 
cri'ata possono uasi-ere, e 
«'ri'si'cre. eil a loro volta, 
sennire a un più alto livello, 
porre le basi |»er il proprio 
superamento. « (ìli non.Ini 
— scrisse ajipiinlo il Meii- 
«lelejev nella sua opera più 
importatile, i Priitcipi di 
chimica — studiano per gru¬ 
lli la materia, se iie iiiipa- 
«Irouiscono, enunciano su «lì 
essii previsioni sempre più 
esatte, rutilizzano con imig- 
giore ampiezza e freipienz.a 
jier le loro necessità, e mai 
nessuno potrà porre frontie¬ 
re invaliciiliili alla cono- 
seenzii e al |)Ossessn «Iella 
materia ». 

C.IOV.ANM Itr.KI.IN'r.t KU 


WA ItOKUO »EIA,A MOTO.AAVK ASIA lA t lA«.!<.!IO VKU SO 1/l.MIIA 

A volte durante le lunghe navigazioni 
c’è chi si lancia in mare senza motivo 

Per due ore soltanto primo ministro - Nessuno si commuove quando passiamo vicino Pisola dove morì Napo¬ 
leone - Gli inglesi turbati dairannuncio delle dimissioni di Bden - 1 passeggeri fanno esercitazioni di salvataggio 


(Dal nostro inviato speciaie) 

DA UOIWO DELLA 
MOTONAVI-: ASIA, gen¬ 
naio. 

Grande attesa c prandi 
preparativi per la festa del¬ 
l'equatore che avrà luogo 
domani. 

Jean Frankel, l’nmeriea- 
mi dai capelli rossi, ha ma¬ 
novrato cosi abilmente nei 
corridoi che, alla fine, e 
stata nominata regina. Xct- 
tuno è un grosso signore 
francese di mezza età. nion- 
sieur tlcnri lìumont, un 
diplomatico che riappin 
con una bellissima moglie, 
madame Franeoise. tre 
Inimbine. Anne, Stephanie e 
Constancc: è diretto a Bom¬ 
bay. lo, purtroppo, sono 
stato nominato primo mi¬ 
nistro e. per non essere ac¬ 
cusato di snobismo, accetto 
l'incarico. 

s\l pomeriggio si svolgi 
addirittura ami riunione 
preparatoria presieduta dal 
commissario di bordo che 
.sj)icp« a tutti i componenti 
la corte di Aettuno (mini¬ 
stri, sirene, dottore, barbie¬ 
ri e poliziotti ) come si do¬ 
vrà svolgere la cerimonia 
«lei bottesimo per coloro 
die domattina passeranno 
la prima volta l'equatore. 

Tutti sono molto presi 
dalle proprie responsabili¬ 
tà: molti chiedono preci¬ 
sazioni. Jean, con la sua 


voce da Paperino, fa (i«/-| 
dirittura un lunpo. incom- 
prensibile discorso propo- 
nendo una modifica radica¬ 
le di tutta la cerimonia. La 
proposta non viene accolta: 
ma lei. da brava, democra¬ 
tica cittadina degli Stati, 
incassa con molta disin¬ 
voltura c fair play il «-olpo. 

Passiatiio ro(|uat(iro 

.ill'equatore piove a di¬ 
rotto. .Xlnieno di prima 
mattina. F. io. ingenua- 
niente, spero che la festa 
venga rinviata o addirittu¬ 
ra soppressa per il cattila» 
tempo COSI da potermene 
stare a leggere in santa pa¬ 
ce. Purtroppo un marinaio 
mi avverte che da queste 
parti al mattino piove pim- 
si sempre. Tra breve, pe¬ 
rò. uscirà il .sole, mi assi¬ 
cura. F cosi «U’cicite. 

/ costumi per la parata 
(• la cerimonia sono ptrniti 
dal commissario «li bordo. 
ma Jean Loda ha un abi¬ 
to da regina tutto veli e 
tempestato di stelle che fa 
{iurte del suo jiersoiiale 
guardaroba. Il regate co¬ 
stume se lo è fatto confe¬ 
zionare appn.s-ifaiiiciif»* «i 
A'eio York prima di pnrfiri*. 
dice n tutti. Sulle palpebre 
si è attaccata tante {liccole 
stelline e ha mobilitato il 
Sikh otorinolaringoiatra per 
farsi fotografare continua¬ 
mente. Vuole essere foto¬ 


grafata, naturalmente. an-\ 
die con il .suo jirimo miiii- 
stro. ma io faccio molte 
storie jirima di acconsen¬ 
tire Si tratta di un regno 
costitiizioiiale'/ Quali sono 
i miei i .suoi pofi-ri/ f.ei 
teme che io {tossa desti¬ 
tuirla e io {uivento un suo 
colpi» di .Stati». Iii.sommu .sa 
.stare al pinco e lo dimostra 
ancora una rotta. La corte, 
musica in testa, attraversa 
la nave e .si insedia {iresso 
la {liscimi. .4(1 uno ad uno 
quelli che devono subire il 
battesimo vengono chiamati 
dulhi etici* autoritaria del 
j»rimo ministro, l polido/li 
vanno a scovare c trascina¬ 
no daraiiti a Nettuno dii 
tenta ih staggire al pericolo 
nascondendosi in reconditi 
angoli della nave. Le pene 
consistono nel farsi .spaecii- 
r«' ui>ra fradicie in testa, 
{iraticare massaggi ili sjiii- 
ghetti sul corpo c shanifioo 
al pomodoro, propinare 
manciate di sale in bocca. 
lunghi sorsi di acqua iiiari- 
na tratti ila bottiglie sigil¬ 
late di Blak aiul Witlie. 
Infine c'è il lancio nella {li¬ 
sci mi. 

Qualche signora per la 
cerimonia è iicciiratamen- 
te pettinata e .si {iresenti: 
tra i due {loliziotti in sliorl 
e delicata camiciola. A’oii sa 
di che si tratta e. inqia- 
sticeiata ili rosso il'uovo. 
farina, latte, {lomoiloro. e 


Nino Taranto riporta snlle scene 
Topera teatrale di Raltaele Vtviani 

Calorosa accoglienza milanese a L*ultimo scugnizzo - Un dramma che ha le radici nel 
cuore di Napoli - La regìa curata dal figlio del commediografo - Ricordo di Littore Novi 


MILANO. 1. — L’improvvisa 
morte di Ettore Novi (amico dì 
Itaflai'lo Viviani. che si era •im¬ 
pegnato a fondo per la pubbli¬ 
cazione dot -«teatro - del gran¬ 
de nttore-niitore napoletano) 
ila fatto, e farà ancora per un 
po' ritardare la conoscenza 
completa di uria vasta e com¬ 
plessa opera clic meritor.à di 
essere approfondita per il con¬ 
tributo die essa lia portato al 
teatro italiano; il contributo, 
cioè, della realtà umana di Na¬ 
poli tradotta in termini di poe¬ 
sia drammatica: ed è perciò che 
l’arto non soffre se. talvolta, 
«ma pagina di iiuesta poesia r-^i- 
le (piaiito un volume sulla ijuo- 
stione meridionale. 

\’iviarii è colui che rompe de¬ 
cisamente i ponti con il senti¬ 
mentalismo ed il crepuscolari- 
■smo e si impegna con una sua 
propria realistica interpretazio¬ 
ni* dell'umanità napolet.'ina. Il 
suo mondo poetico ha come 
centro la strada, perché la str.i- 
da è il cuore di Napoli, la .stra¬ 
da dei mille vicoli- che son le 
arterie da cui fluisce ed in cui 
rifluisce la vita, la strada con 
i suoi ~ palazzi - r - palazzielli 


Poi i suoi interessi si allar¬ 
garono dal bozzi'tti» (ma che 
forza di bozzetti!) ai quadro.^ 

Intorno al lOHO troviamo Vi- 
viani nella chiarezza meridia¬ 
na «ii un'opera completa e com¬ 
plessa. in cui proletariato, sot- 
toproietariato e mezza borghe¬ 
sia si stagliano sul pian*» dram¬ 
matico. divisi dallo posizioni di 
classe o uniti dalla comune nu- 
seria: e sempre, sempre, è l'eco 
della strada che reca le gioie o 
i dolori di Napoli povera c ge¬ 
nerosa 

Anche se la vita napoletana è 
fedelmente riprodotta, con i 
suoi più sgargianti colori, in Vi- 
viani il folclore non ò che oc¬ 
casionale ed accessorio: resseii- 
za è invece genuina .arte popo¬ 
lare. perchè nasce dall’osserva- 
zioiie poetica di una realtà che 
interessa al di là dei confini 
cittadini: ed è. perciò, arte n.a- 
zionale iiell.a stessa misur.a ii> 
cui è nazionale la «lucstione 
meridionale. 

Quella verità, di cui Viviani 
coglie l’aspetto comico e dram¬ 
matico, gli si presenta, oltre clic 
nel suo contenuto passionale, 
anche in «niello sociale e mora¬ 



l'na carallcrisitca espressione di Raffaele Viviani 


con i SUOI b.issi e le sue liottg- 
ghe- dì giorno, fra i mille fra- 
sluoni. con le sue friggitorie, 
le sue pizzerie, i suoi - posti - 
di verdura e di frutta, i vendi¬ 
tori ambulanti e la folla che 
pullula e vocia; e di notte è le¬ 
gata al nòto della serenata dei 
guappi. .Anche se l’azior.c. per 
c.'iso. SI svolgo in ambienti chiu¬ 
si. la str.'id.» è sempre il pre¬ 
supposto e lo sfondo dell’azio- 
i::e. m.ie'*ra di vit.a. origine e 
spirito anima'ore di un'arte in- 
.'or.fondibilmente popolare 
D..lla str.'id.i vennero i tipi, 
umar.rsn'.ente \rtri. anche se ca- 
ric.itur.'dmento deformati, che 
Viviani giovanissimo portò al¬ 
la ribalta del - varietà c fu¬ 
rono quegli stessi tipi, lunga¬ 
mente guardati a fondo, che. 
più tardi, egli trasferì dal mo¬ 
nologo all'incontro dialettico 
con la società che li esprimeva, 
c li portò, come personaggi, 
sulla scena drammatica. Euro 
■IO es.'i ad animare i suoi pri¬ 
mi - alti unici -. * Tulcdo ’r not- 
-’O VICO-, -Sterra ‘a Mmr.- 
culateììa -, ree., che noi 1018 . 
.d Teatro l'mbcrto di Napoli. 
ri\cIarono resuberanza c la po¬ 
tenza di Viviani attore comico 
c drammatico o scrittore di 
teatro. 


le Fin dalle sue prime opere. 
Viviani, con un’attenzione eh.* 
si andrà sempre più umana¬ 
mente sviluppando «e persino 
es.aspcrando. noi dolorosi anni 
che precedettero la sua fine), 
coglie nelle caratteristiche del¬ 
l’anima napoletana l’aspetto 
morale; che è fondamentalmen¬ 
te la poesia dogli affetti fami¬ 
liari: donde, per il capo di fa¬ 
miglia — a dispetto dei secola¬ 
ri detrattori — l’attaccamento 
al lavoro 

Ho voluto mettere in e\idcn- 
za queste premes.^e HeU’arte \i- 
viaiiosc.'i. perché os'^e sono pr**- 
.'Cnti c probanti ne'* L’iiltuno 
<:cugnizzo -, che Viviani scris¬ 
se. c rappresentò a Bari, nel 
1032 (quando già il fascismo lo 
accusava di denigrare Napoli) 
e che stasera Taranto ci ha of¬ 
ferto al Teatro di via Manzoni 
a Milano, con la regia di Vitto¬ 
rio V'iviani. che alEamore di fi¬ 
glio unisce le doti di valente 
regista e di e.simio studioso dei 
te.'itro napviletano 

Ntonio Esposito è a trent’an- 
ni. l’ultimo di una - rocchia - 
di - scugnizzi -. che già da tem¬ 
po son diventati uomini o si 
sono - sistemati - nella vita- 

Ntonio Esposito vuole bene 
a Maria, la pallida figlia di una 


povera iiupngliatricc di •ìcdic. 
ed a.spelta da lei un biaubim». 
ma non vuole che suo figlio 
nasca col marchio della illegit¬ 
timità (napolotaiiissinio «piesto 
dramma della lotta per l.i li*- 
gittimità dei figli, che ritrovi*- 
rciuo in - Filuniciui Martura- 
iio-). Perciò Ntoiiio ha deciso 
egli dove assolutaiiieiito S|)os.ire 
Maria; c. per sposarla, dove «is- 
solutamcnte trovare lavoro. 
Quando si pre.serita daH’avvii- 
cato Razzulla (con una lettor.i 
«li presoiitazioiio che ha trova¬ 
to per via, dis|)t*rsa da uii altro) 
glielo dice nettamente: che lui. 
l’avvocato, deve assumerlo co¬ 
me segretario proprio per «pic- 
sto. So no. - .sfa figlio mio a 
chi à figlio? Facimnio ’a .sican- 
ila edizione d' ’o pale, che ria- 
scettc r ritiri trnvaic a nisciii- 
no?... So, figlicnio ha dda tene 
o’ paté e a' rnatnrn! Si no. al¬ 
l'età mia sta {leggio ’c me.' Ap¬ 
pena caccia 'a capa ha dda «li¬ 
cere "papà” e io aggi' a ri- 
sponncrc " Eccolo! " 

E. più tardi, quando il figlio 
starà per nascere sognerà; ' Fi¬ 
glio mio bello... 'a fede ’c na¬ 
scita. cu ’a paternità...: tene ’o 
lasciapassare, ’o libretto ’c cir- 
cnlazione. il libero jiercorso: ’o 
passapuorto! -. 

Como mai l'avvocato Hazziil- 
lo potrà assumerò come segre¬ 
tario ii.n ragazzo lacero c spor¬ 
co? Uno scugnizzo? E che se nc 
intendo. lui. di legge? Ma An¬ 
tonio è competentissimo, porche 
da rag.TZZo ha frequentato, per 
curiosità, lo aule giudiziario e 
conosce il codice roin«* un avvo- 
c.ato (anche questo diffuso - pa- 
gliottismo » — » {laghetta - è 

i'avvocaiicchio. il briibrii — è 
schiettamente napoletano): c 
quanto al vestire... ci dovrà pen¬ 
sare RazzuUo!... E q«ii af¬ 

fiorano tutte Io risorse geniali 
dello scanzon.ato ed onesto ftir- 
fantello napoletano; ['avvocato 
egli Io ha in pugno perché co¬ 


nosco una sua tresca (anzi gli 
si è fatto racconiaiulare dalla 
sua niuaiitc) c, quanto alla pin- 
zocchein moglie di lui. se la 
propizia, fingendosi religiosis¬ 
simo, con coroncinc c scapolari 

Ma religioso é anciic lui alhi 
sua maniera («|ucUa maniera, 
fatta, ni novanta per cento, «li 
superstizione, per cui i popo¬ 
lani napoletani adorano San 
CJcmiaro, ma. se non fa il mi¬ 
racolo. lo_ coprono df ingiurie, 
e patlcggiano a tu per tu c»)ii 
Santi e Madonne pcrclié ii<»ii 
truffino i ceri votivi): od alla 
Madoiui.a. che gli lia reso la 
grazia di fargli trovare iin'occu- 
pazioiic, accende un gran pacco 
di candele. Sinceramente com¬ 
mosso. del rc.sto, in lei vede In 
mamma, lui che non l'ha mai 
aviit.n. 

Da questa mati'ria drammati- 
ea sorge la commedia, comicis¬ 
sima, il cui intrigo comico è 
inutile «tui narrare e che. al 
centro del secondo atto, si fa 
largo con la - ruiiiha degli scu¬ 
gnizzi -. intermezzata dalle -vo¬ 
ci- dei venditori napolet.-ini: 
un'indulgenza, questa, al folclo¬ 
re. che é uno s(|uarcin solare 
ed orgiastico, di'lla strada di 
Napoli. 

Sì snod.a tutta una farsa gio¬ 
conda (clic n«»n respinge nem¬ 
meno. talvolta, gli schemi c gli 
artifici di questo gcncre'di tea¬ 
tro); una farsa che si conclude 
cupamente nel dramma quando 
il figlio, scttimino. nasce morto 

K Ntonio SI piega, si an¬ 
nienta; di fronte al primo dolo¬ 
re della sua vit.a di u<*mo. Vor¬ 
rebbe dimenticare e tornare lo 
scugiiizzo di un tempo lontano; 
ed invoca, trasognato. I compa¬ 
gni di quel tempo 

L'accoglienza tributata allo 
spettacolo da parte del pubblico 
milanese è stata entusiastica, 
cd ha confermato l’importanza 
di questa ripresa, che apre la 
strada, come speriamo, ail altre 


impegnative realizzazioni nello 
stesso senso. Nino ’raranlo. l 
.suoi bravi collaboratori, il re¬ 
gista Vittorio Viviani sono stati 
evocati innumerevoli volle al 
proscenio. 

OIDI.IO THKVI.SAM 


Dibattito SU un romanio 
di Leonida Repaci 

Ign izia si cbiama la protago¬ 
nista dciriiltìiiii» rnmanzii dì 
Le«»ni<la Ropaci: - Il «irsi*rlo «lei 
sessi»- E' un personaggio in¬ 
consueto nelle lettere italiane; 
una donna in.soddi.sfatla. mor¬ 
bosamente invisi'biala ni'l juo- 
blciiia. non risolto, della sua 
si'ssiialit.’i delusa, (jiiaiidi» l’ul- 
tiiii:» pi'ssibilità «li amare e ave¬ 
re liti uomo •• perduta, ella «le- 
cade irriiiieiliabilmeiiti*: iii'lla 
sua triste <* orriila solitudine 
n«»n vi è ormai ebe vizio, 
delitto e. iiilìiM*. la nu»rte. K" 
il suo ({nasi e<»iu«‘ iiu «irribih* 
proi'cs":'» di autoilistruzioiie, e 
il des«*U<» del se.'-'so. 

Su qu«'st«» de.'«*rlo c i suoi 
draniini si è svolto ieri sera. 
ni'IIa sedi' «h'Il’Associazione ar¬ 
tistica ìnti'niazioiiale in via 
Margiitta. un dibattito. La pro- 
t.'igoni'^t.t del romanzo è stata 
cosi «’roina e imputata di un 
singolari* proc«*sso nel «lua!,'* 
som» intervenuti Fr.'uiri’sci» Flo¬ 
ra. Uiacomo Debenedetti. Maria 
Luisa Astaldi. Remo Cantoni. 
Paola M-asino, Mari;» Abba. uno 
psichiatra. Emilio Serv.adio. lo 
on Anlig«»no Donati e l’autore. 
I.conida Rep.aci Como in ogni 
.airtcntico clib.ittìti» non c’é si.a 
ta convhtsiime, pintto.sto rav¬ 
vio di un discorso ricco di op- 
p<»sti e coritr.istanti giudizi e 
iutcrrog.ativi Spetta alla criti¬ 
ca ora di proseguirli» Il pub 
hlico che affollava l.a sala ha 
cordialmente |>arteciiiato e .ap¬ 
plaudito 


DEBUTTO DI UNO SPETTACOLO D’ECCEZIONE 


li Cir CO Krone a II orna 


T n c?ttl!3!o HOIT C 

Stala certo avara per quanti 
amano l'antica ctl eterna 
forma di spettacolo che ha 
nome Circo. In un breve 
giro di tempo, si sono suc¬ 
ceduti il Circo a tre piste 
realizzato «lai Togni, il Cir¬ 
co di Sfato cinese, che ha 
portato al pubblico romano 
il fnitto mcraviglio.so di una 
tradizione secolare, ed ora 
questo famosissimo Circus 
Krone, che ha piantato le 
sue tende sul viale Tiziano, 
giungendo alla metà «li una 
tournée la quale tocca le 
principali citt.i italiane. II 
complc.sso diretto da Frieda 
Krone - Scmbach c da Karl 
Scmbach ci si presenta con 
una formula in parte rinno¬ 
vata. per quello che riguar¬ 
da la struttura e l’allesti¬ 
mento della pista. L'elemen¬ 
to più rilevante è costituito 
da un palcoscenico che. si¬ 
tuato a uno dei capi (oppo¬ 
sto a quello deirorchcstra). 
accoglie esibizioni prevalen¬ 
temente coreografiche, per¬ 
mettendo di colmare in mo¬ 
do felice le pause tra i di¬ 
versi quadri. K poiché i 
balletti curati da Hans Ge¬ 
rard, pur non u.scendo dal- 


! la convcn.'i'^'Pc. argra- 

ziati, o sgargi.onti i costumi 
«lei «lanzatori. «jiiesta sorta 
«li contaniin.'«/ion<“ «-on il te.a- 
tro di riv;>t.a ci appare fun¬ 
zionale e felli <• 

I motivi diirninanti sono 
pero, coni'»' n.itumle. qiieili 
giu.stamente ritenuti classici. 
Primo fra tutti l’intervenK» 
degli animali: elefanti mae¬ 
stosi. cammelli c «frome<lari 
pieni di dignità, tigri con¬ 
venientemente agguerrite. 
scimmie estroso e dispetto¬ 
se. un ipj>o|K»tamo chiamato 
Poppea. c poi cavalli: caval¬ 
li stiipenrii «h ogni f«»rma. 
grandezza e colore, che in¬ 
cedono ritmando il loro pas¬ 
so sulle musiche più varie, 
che compiono le più straor¬ 
dinarie evoluzioni al cenno 
elegante della mano di Chri- 
steì Scmbach. come le belve 
obbediscono al gesto auto¬ 
ritario del domatore Gilbert 
Houcke. 

Ma c difficile dire anche 
solo ((iialche parola su tutti 
i numeri clic organicamen¬ 
te sono riuniti nella rappre¬ 
sentazione. Dovremo limi¬ 
tarci ad elencarli. E ricor¬ 
deremo dunque la fantasio¬ 
sa troupe dei Mohameds, 


acrobati dalla pellt* .scura « 
«•al simpatico sorriso. «'In 
effcttiiaiu» salti morl.'ili c<»n 
disinvolt.) natiiral«*/z,i; Piei- 
re .-Mi/t-»' e i sino vaiolosi 
Compa.gni .Lupie «• Marlies. 
che fanno riviven- la inagi.a 
del trapv'ZK*. siiscilondo tre¬ 
pido hatticiiore e .scroscianti 
battimani tr.n gli spettatori; 
Wilano. che sì «lestreggia sul 
filo con stile e precisi«»nc; 
I cfou n e gli ammaestratori 
e i tecnici. E in maniera 
singol.a.re, infine. vo;>Ii.-iuu. 
ramment.are la braviir.i in¬ 
comparabile «li E«i«>ar«h» Ra- 
spini. .gu>coIiere già celebre, 
le CUI invenzioni «luasi al 
limite deirassiirdo hanm- 
maiuiaU» in visibilio i bam¬ 
bini. e n«>n s<»Iamentc loro. 

Krone Ra{ìsodic (tale c in¬ 
fatti il titolo) condensa ef¬ 
ficacemente tutti qiic.sti 
aspetti in un insieme om«»- 
geneo, entio una messa in 
scena di spiccato dcc«>ro. che 
rivela resistenza di una so¬ 
lida c raz.ionale organizza¬ 
zione. II successo «Iella se- 
raLa di gala, ieri, e stato 
cordialissimo. Con i due 
spettacoli di oggi hanno ini 
zio le repliche, alle qhali 
auguriamo il migliore esito. 


laneiata in {liseina. {irote- 
.slii, piiira «'tu* aulirà «tal 
eiimandiinte. Fiiecin a{i{iena 
in tenqiii a gridare qualche 
frase {ter iltii.vlrartc lo 
scherzo e mi (rovo anche 
IO. «'Oli addiissii tulli i sim¬ 
boli della mia eariea, in 
iicqiia 

* * * 

l gabbiani .voiio s{ìariti 
l'nii grande farfalla bianca, 
inciiiiliimenle rimasta a 
borilo, eonqiie nella tresca 
ombra della reranda di 
{io{i{ia coli scnijire {iii'i stan¬ 
chi «• hrevi. Trascorre la 
mattinala in «iiii'lla ajfaii- 
nosa ricerca di {irati, luce, 
colori e fiori. Ma è un’ago¬ 
nia. \elle priiiii* ore «tei 
{ìomcriggio si ferma sul 
retro umido dell'oblò e ri- 
iiiuiie II immobile- F.' morta 

.-Xiiebe il eanariiio che 
l'elettricista coaipn» a l.n 


.‘Xutouios Kastinas è un ric¬ 
co piaiilalore di caffè nel 
Kenia: è seii{iol<i, non lui 
{iiireiiti, è iiriirissimo. Aon 
s{iende tino scellino al bar. 
Bere solo catJè che C'oiu- 
{iiigniii offre gralnitamente 
ai {lasseggeri. 

— Lei dorrebbe andare 
<1 rieert* «i l.oreiH'i» Mar- 
qiies. L" mi {tosto tncantc- 
role. Il gorernatore {lorlo- 
ghese è mia braca {icrsona. 
Tntlt sono briirt e stnqia- 
tici Inggiii. F, molti italiani 
ri limino fatto fortuna. Il 
tciiqio trascorre lentamen¬ 
te. Tutto si ta leiitameate. 
t'i sono bellissime creole 
.\oa nula in India! Sbarchi 
a Mombasa c {iroscgua di- 
rettmiicntc {ter Lorenzo 
Mariincs. 

— F. {icrcliè il signore 
non dovrebbe venire in 
Indili! — /■," il bramino. 


vecchia eonoscenza iiapo/e- 
IiiiKi. la (raroiu's.'-’a -Mimii'fi 
De Meis che. da giovane, 
fu mia delle più abili amaz¬ 
zoni itaìimie. .Ireen una 
vavtilla che si chiamava 
reraiua. l'na vidta, alla 
scuola di .■Xgiiaiìo, io volli 
montare l'craina che al 
jiriiiio Oùlmoi'ei .?i itiìpìiìt''» 
e un fece fare mi voto di 
alvmi! metri. Rimasi immo- 
Inlizzato a letto {ler quin- 
ilivi giorni. Mimma va e 
Sairohi a raggimigerc il 
mnrito. 

— Giesìi. che iio’a! — .so¬ 
spira ta baronessa dopo 
avermi detto che l'craina 
1 ' morta — F {iciisare che 
li ri/ole (nuora una deci¬ 
na di giorni pt*r arrivare 
a Mombasa. Son è vero? Il 
fi*m/)o non {uissa mai. . 

— Miimiia, consolatevi 
{lensmido che io arriverò a 



burlili «lolla ittoliuiavo •• .Asi a >; la fi-stii iloiroiiiiatiiro in pit'iii» svi>li;inioiiti» 


l'almas ha smesso di emi- 
tnre, .sqiuveatato dall a 
grande tlistmizn che vi se- 
{iiira dalla Terra. 

Ieri sera venne ad ali- 
hnttersi sulla ngierta del 
ponti* un piccolo ncccllo ne¬ 
ro dal lungo hecro areuuto 
come quello dei grandi ra¬ 
paci. 

Jean civettava, si fece lu*- 
nìrc le lacrime agli ocelli. 
scese giù in cucina a farsi 
dare una tazza di latte p«>r 
cibare la jiovcra hestiida. 
Un marinaio disgustato da 
lineila commedia {> r e s e 
l'ueeello e lo aiutò a rotar 
via. Mi .sjìiegò che era sta il¬ 
eo, tua che si era ri{>osato 
e bisognava ridargli subito 
la libertà altrimenti .sareb¬ 
be morto nel piro di {tochi 
minuti. Son se{ì{ìe dirmi il 
nome di quegli urrelli ma 
di (’.ssi .Sdjrrrii Inflo per 
averli raccolti stremati sui 
{tonti di tante navi in mez¬ 
zo all'oceano. 

Frospcllivc divrr.se 

l,a bandierina sulla rar- 
ta nautica indica che siamo 
in pieno Atlantico meridio¬ 
nale. La costa dell’.Xfrinì 
è ormai lontanissima, l.a 
terra {tin l'iciiia è quella 
dell'ìsniu di S. Fieno. Da 
Las Palmas a Cn/>/oien ei 
sono 4457 miglia. Forse ab¬ 
itiamo percorso oltre metà 
del tragitto. 

Tatti a mezzogiorno nin¬ 
no a dare uno sguardo alla 
carta ma la vicinanza, siqi- 
pur relativa, dell’isola do¬ 
ve mori Sa{ìoleoiic non 
cninmnore nessuno. Seaii- 
che il vice eonsul de Fran- 
«e a Kaiaclu. F iieanctie 
mniisieiir Dnmont che. co¬ 
me oggi vengo ii siqiere. è 
il eonsul generai de F’iauce 
(I Bombali. 

Gli inglesi, al contrario, 
sono rimasti molto turbati 
all'nnnunzio ilclle dimissio¬ 
ni di Eden. Commentano 
tra loro la notizia sottoroce 
Al grujtpo si è degnulo di 
unirsi anche mister Hill, il 
{licrnlrltft tini (;ros-<:r batti 

.Ma jier rne la notizia del 
giorno non e «/nella delle 
dimissioni tli Fden. Ibi 
seo{ìerto che mister Hill, 
che IO ritenevo un L.'iiid 
Lord sjifisato con una ne¬ 
ra l'cdora. è senqìhcemrn- 
le un sergente della {toliz'a 
rntoiiinle inglese nel Ke- 
nin. Me lo dire uri .altro 
inglese, gran bevitore di 
birra ma gin. .sempliciotto 
e bonaccione, che io avevo 
classificato {iro{tr’ctarin dr 
{ìianlagioni e che invree 
si ({iialifica inarcìiinista 
ferroviario Uree nel Ke- 
nia {In sette anni e ifirr 
che quello r un pne'-e mr- 
ranglinso. Dorè hit abita 
sull'alfijìiano. e'e un cIiuk’ 
eternamente {trirnarrrite. 
la caldo solo fini, ver<o 
Mnitihfisa Ma. {tcrche inci'- 
re fh aiiilare in India, non 
sbarc-i II .Momha.a'.’ ("• 
tanto da {are laggia. mi as¬ 
sicura li ferroviere 

Interrienr nella discus¬ 
sione un vecchio greco che 
trascorre Ir sue giornate a 
bordo sempre solo, ora 
camminando sul ponte con 
una grande corona di co- 
ralli gialli che sgrana {ter 
{tassare in coiiqtagnia di 
({iialcuno o di qualcosa il 
tcinjìo. ora {tarlando da 
solo ad alta voce: ora re¬ 
stando a lungo sedutit ni 
una poltrona a guardare 
fìsso daciiiiti a sè come in 
profonda meditazione. Mi 
hanno detto che il signor 


quello dal naso a({iiihuo e 
le lahhru sottilissime. — 
Se il signore si vuole sta¬ 
bilire da noi c non trova 
di suo gusto nessun luogo 
nel snb-eonhnente indiinm 
{intra andare a stitbilirsi 
nelle iside :Xiidiiiuaue o 
nelle isole Sieolmre. Sono 
oltre dneeenhi isole nel 
golfo ili Bengnln che si 
stendono ad ureo tra la 
Birmania e Sumatra. Sono 
verdi isole meravigliose. 
Molti contadini del C'oehiu 
già si sono trasferiti lag- 
iliii. Si piu’» vivere aaehe 
solo dì {lesva- Comunque 
il nostro governo fornisce 
ogni aiuto e ogni agerola- 
zione a eliinnr{ne decida di 
andare a vivere e lavorare 
in qaaleaua di ({nelle due¬ 
cento isole. 

.■X nelle ({iieshi è un'idea. 
Le isole si eliiamano .4n- 
damane e Sirobare. Son 
dimentichiamo questi nomi. 

» « « 

Sei giorni scorsi l'eqni- 
{tnggio lui fallo continue 
esercìtuzioni di saìvataggin. 
Oggi è la rolla dei {tasseg- 
geri. 

.-Xlle Ire del {tnmeriggio 
la sirena dà sei lunghi suo¬ 
ni. è il segnale di abban¬ 
dono della linee. Indossia¬ 
mo, come (’’ {ireseritto, le 
nostre rosse cinture di sal- 
valaggio e ei rechiamo ai 
{tosti di riunioni* sul ponte 
delle lance. Ogni eiiitura 
{torta il iiamcrii della lan¬ 
cia dove bisogna imbar¬ 
carsi. L'n uffìeiale dall'ul- 
fojnirfanfe comunica istru¬ 
zioni in Italiano e in in- 
jdese. Dice che sart'i fatta 
anche una esercitazione iin- 
tincendio. ma che la nave 
è COSI bene attrezzata eon- 
Iro (inestfi {ìericfdn che, an¬ 
che dato l'allarme, non ci 
si deve {ireoeciqntre triqi- 
jto. In caso ili forzato ah- 
handono della nave. j»oi. 
lui.sta rnanlenere (a ratina 
ed eseguire srriqiolo.iamen- 
te gli ordini che verranno 
im{)nrlitt e le disjtosizioni 
{treliminnri thè tutti orn- 
mnt conosciamo L'eserei - 
tnzionc si sndge in mn- 
nicrn {lerjeitn, come .'i sit¬ 
uo scolte sem{ire le gran- 
ih iiinnorre terrestri, aeree 
e nni'iih. « Con successi) 
N<' I griienih. nè i cnpila- 
iii ih lungo e.irso J»o.^."nrI() 
{trevrdere ah im{}itiidcra- 
hili. 

La iiaroiie.<isa 

l)o{to il segnale dell'in- 
ceniho. la sirena da quello 
ih * un iionu» a ni.are! >. 

Il segnale del l'uomo a 
nuire l'ho sem{ire eonside- 
rnto un allarme traihzio- 
luile siqternto dai fernjii. 
.ina S{tecie ih ri vetteria nui- 
riiiiiresra l’a/ido. {tensavo. 
ai temiti in cui i marnim 
durante la nacigazioiie «/<>- 
veruno montare sugli al¬ 
beri {ter governnre le ve¬ 
le. ma. ofKii. mi sembra ns- 
.M/rdo che ii’i noi'.'t» jto^ui 
davvero cadere in mare 
nu’iifre la nave è in movi¬ 
mento. 

—F{){ìurc — mi dice un 
marinaio — ruta si trattò 
di c«i.st rari. Durante le 
hingbe narigaziont arvie- 
ne qualche r<»Ifa clic nn 
jtasseggero .vi Jnnei addi- 
r/ttura lui in mare senza 
sa{iersi sitieaare il {terche 
del suo gesto, lo ste.'So Lo 
assistito a due casi del ge¬ 
nere. 

La sera, sulla {lasseggta- 
ta di prua, inctinfro ima 


Bombay solo alla fine del 
mese. 

— Giesii. lo sa{ietr che 
«/ludi'/u* rotta mi viene ro- 
(ilia di gettarmi a n ore? 

.Xtlorii non erano frotto¬ 
le quelle che raccontava il 
mnriiiuio! 

— Giesn, non lo fate. 
Mimma, per /liaci*»^. anda¬ 
te in cabina e chiudetevi 
a chiave. Son lo fate, iil- 
irimenti la nave si ferma, 
{terdiamo f«*inpo {ter venir¬ 
vi a salvare e chissà quan¬ 
do arriveremo. 

UK’t’AKDO I.ONUiONK 


l'ila Icllm ili Di' !iaiilis 

11 rt'}*isla (ìiUMq>j>o De Santis 
ììA inviato al dirvitoro dì Cinema 
mmr o Li lettera elie c|Ut ripro- 
(liu'i.inìi*. 

C'fin* r/ffare*!. 

r)i’r rMcire c tiiru /or- 
ve i;fii u^eiL» (imirafo puhhDe/ie- 
rm qfiestd imii — - t/ornmi e Di¬ 
pi *, ari vìic nei UfoD «li (c- 

'<f(i ed in tiiltu ia jrtDDDciDi, le 

efi^e d^soenite • Ti- 

fami^ - - 'rnoìifiiteìric prcsefdit- 
niì eori Iti inni linnn. ì\Hen{jo mio 
t/orere porDire n etinoseenjii. id- 
meno dei lettori di • Cineinti 
Xnorn C(i in particoDirc di 
rpm/ifi tra di e^%i se(;nono eon 
tfititlcììc intercysc il mio /ortiro. 

in rcultu, t'edicione (Iti fUm 
c*Di’ iim/rfi in ritmne e 5fiiln in 
rnrfo oppronfiifd c eiinita dalla 

• /’ffnnfi^ per nomo di fecniet 
eDe nenpnre eonoseo, c non pni 
»/ii ?ne lìer^iìnnltncntet come in- 
reee Iti r)r«»^enra (/*'I mio nome 
ne/ /Jo*» f ; .-«nppurre. Ecco, in 
Drer e. come 5ono nndaft t filiti. 

//et/icmne del fihn da me cip- 
pr.o’ijfii -- e dtrelln —. prona di 
poAMire id ffoppithjyio Cd ulfc 
fre fasi tlt liti oro. era «.tatta- 
menfe di J «.TOO metri (un rjuar/o 
f/*/rn ;n iHtt. tjutridt.. della lun- 
ohezzii (he I iene concenciomd- 
menfe rie/nr'.fn ad un film mc- 
f/fo). Ti/iinfM - — finch*- 

ffirisi:, in cpieA/o. <{n//ct tua 

cfti/a * rrtonjalciue * — mi c/ne- 
'•»*. i»rx»n«i di la^eiit^^mi prtìcedere 
al dffpjìUKjiji^y, di ridurre la fnn- 
de! /ì/m ad un mctraijtjuy 
di 2 vo() tHCtn. sQ^tcnendtf cPc il 
mio tTifnitiiQijio n^ultara in irmN 
te partì letìin ed iinti-^pettacola^ 
re Mi rifiutai di A^^eguire i faoft 
ncUic^ti, ncendo. fr,i ra/Ir », per 
rupi/inm/ere 1 / metraggio rfx A 
ÌF»)efrì, «cierifìeafo pni a/catie m:- 
jpcfUìnfi scene del film. fZitene- 
{»’«> errata la critica della - Tifo- 
^eo’Lrandfonr di arare, sm 
\pnre con un metraggio otri Uinw* 
fiel fornifo ai produffon 

nn filfii fìutìria, almeno corrif.’e''- 
«‘itiimenfe. nierjfe 

•‘pef/..nvrD/re tn tutta. <'»<x rje/’e 
joemm. come nei <»’nf irnenfx tl 
rn,jrjf«*nni tl min nunto cfi ri'tta. 
I per non compromettere nìtre il 
e ta ntrr.o^icra uenerah del 
la coTffpjcn^ione del raccou^ 
t'ittc le 'I.»f 

— fiithiri- poi :r”p.>rI<inIB — per 
i'*n (fnfr’ii; it're il aradunlt v! .)!- 
ijinicnt.i lidie r .tc V.ij-.e ilei pcr- 

• "liunji 

le m-e U’i'^nr r.i.p.Ti!. p’irj:,>p- 
po. non roUrro >: nertuiiderc I i 
'• ril.in'i« - d.c ì 'Vic mi etjni ci'- 
(•fii riiiurr,- tl rr.dr.iac'. ' del film 
I itili riiet J .S't-t r-drt ,7i:!i alt’hilt 
tnr.ceriindiiii dietro imi 
rl.ei'olii rti’I nn-' contratti' di rc- 
i/ur. per hi quiiìe er.i ohMijjato a 
[riipettiire qnr'fulti'-;.! lui jhezzii 
iDm'!. iillor.i. di o*>*'iinJ.mcr»' il 
.hi'or.i dei fìlr-i. iii-’.ichev.d’-.e-.te 
ed 11 hn >n nceordo eon hi -Ti- 
'•■n'i» -, ri’er.e-ìdor'it tineer.:- t'n- 

■ le Tfu'■l'.’i't' <It iirioori.irf quiii'! i- 

.1 rì*rii oli ! T.*i j r',*e. 

' n.>ri - ■’.’-j./.' - oTr.'i zJ nni 

me’l‘l’iitiT en'e i't-.ijl pol^rr.ici, 
pr’i .il.i o iitnd-ziiiri.i - pmroeii'e 
nl.irdi oli ii'O.’Iii de! «i.'r-i. eo«c:en- 
te ile! ijrmi'e «(■ -zo cenn ”'i:eo 
III II p'odu'to-i ii'^roHiilo. e te- 
jnendo conto, •oprultuffo. dt'U.i 
Ifjrine rituiizione in cui verta ct- 
tuiiliiientc tl nostra ctncrr.a. 

E’ ori-cn-rto coti che ii inontnij- 
ato definitivo di - Uemni t lu¬ 
pi .. il ruo doppiaggio, la munca 
ed tl - nuxoijc -, fono .vtati ca-a'i 
Cto'ip’ffa-nenfe al di fuori dei'.i 
vini d'rdla ~ o n<l."'clla — rc- 

• p ■«!< iSlItlO 

Pcrfnnt.i non cono'cn leiiizfonc 
del film co<i conte tar.j progriiv:- 
''Tiiilit Mi ii’iijuro. tuttavia, che il 

■ 'oi'oro dei teev. ei ehe ’rti ho’ino 
) •'•Iifnilo '■.! riiiiìiore del wo. o 
jclic li ftlvi ('.'•«a avere mr buit-i 

lurcc"'.’ In oonvea^a i tneriti. o 
I de'.enti, non «iranno del tuli’ 
miei ^ 

Cordi.ilnienle tuo 

Git’SEPrE DE SANTIS 
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LimiTA» 


Il cronista riceve lutti I giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 



Cronaca di Roma 



Telefonate: 200-351,2,3,4 
Scrivete alle « Voci della città » 


DA IERI I GASISTI SONO IN SCIOPERO 

La responsabìlilà dei disagi 

è totalmente della Romana gas 

Le calunnie dei fogli vicini al monopolio - Perchè il gas ha un 
così basso potere calorifico - Gli avvelenamenti di ieri e di oggi 


Da ieri il gas arriva nel for¬ 
nello della massaia ridotto del 
50 per cento rispetto alla nor¬ 
male croRnzlone, così sarà do¬ 
mani e dopodomani c, ancora, 
fino a tutta la giornata di mer¬ 
coledì prossimo: -Questi gasi¬ 
sti sacrificano i cittadini - scri¬ 
vono i fogli ufficiosi noti per¬ 
chè prendono pari pari le veli¬ 
ne della lìorrunin Gas e le jias- 
sano ili tipografia senza mutare 
una virgola, pena gravi san¬ 
zioni. Sembra che abbiano il 
cuore tenero c che perfino il 
loro sonno sia turbato dal pen¬ 
siero dei saerifii'l che debbono 
fare i cittadini rnmani: invece 
no! Non gli importa nulla dei 
sacrifici della povera gente; 
hanno solo lo scopo di difende¬ 
re la Romana Gas, e la difen¬ 
dono tentando di isolare 1 la¬ 
voratori, che sono costretti a 
fare una lotta alla quale avreb¬ 
bero volentieri rinunciato, se 
avessero trovato un po’ di com¬ 
prensione verso i loro bisogni 
« le loro richieste, cosi conio la 
hanno trovata presso le nzicnde 
municipalizzate dove lo sciope¬ 
ro è stato sospeso. 

La speculazione diventa faci¬ 
le, quando la gente è di cattivo 
umore perchè deve cuocere le 
vivande in un’ora o più invece 
che in venti minuti, e qualsiasi 
voce e calunnia può attecchire 
aul cattivo umore: diventa per¬ 
fino lecito, per certi fogli, met¬ 
tere In dubbio se il diritto di 
sciopero, sancito dalla Costitu¬ 
zione. sia più o meno legittimo. 
Questi fogli sono gli stessi che 
hanno taciuto quando la Roma¬ 
na Gas ha aumentato arbitraria¬ 
mente i noli dei contatoti rea¬ 
lizzando un profitto, ai danni dei 
cittadini, di circa 300 milioni 
in un anno; hanno taciuto quan¬ 
do la Romana gas lin aumenta¬ 
to il prezzo del coke, e del A 
per cento il prezzo del gas. Non 
ci sono state obiezioni allora, 
sulla legittimità o meno di que¬ 
sti aumenti, cosi come di tanti 
altri aumenti in tanti settori 
che hanno reso veramente diffi¬ 
cile la vita por i lavoratori. 
Questi fogli, per esempio, non 
dicono che. se la Romana Gas 
volesse, potrebbe, nello stesso 
momento che è In atto lo scio¬ 
pero, distribuire gas plii -ric¬ 
co» contribuendo ad aumentar¬ 
ne il potere calorifico c a cll- 
mlnuiro cosi il disagio degli 
utenti spendendo un po’ di più. 
Non dice che nel giorni scorsi, 
quando era in corso una picco¬ 
la agitazione, poteva benìssimo 
aumentare il potere calorifico 
del gas c non ridurre, attraver¬ 
so i regolatori, l'afflusso verso 
i fornelli. I fogli bene informati 
fìngono di ignorare nucsto co¬ 
se, chiudono gli occhi .su gli 
aumenti arbitrari, ma telefona¬ 
no subito alla Romana, raccol¬ 
gono la sua versione e si pre¬ 
cipitano a stamparla. 

Non solo, ina rispolverano 
subito i vecchi comunicati del¬ 
la Questura, le intimidazioni, 
cercando di attribuire ni lavo¬ 
ratori responsaliilitn clic non 


lianno e non pos.sono avere noi 
confronti delio disgrazie che 
sono accadute o potranno ac¬ 
cadere. I.e disgrazie spes.so so¬ 
no accadute, nel passato, anche 
con la normale erogazione del 
gas: allora erano « comuni inci¬ 
denti ", “ distrazioni •• ecc. Nes- 
sunc) di quei giornali si è mai 
preoc.'upato di dire die questi 
incidenti potrebliero c.s.sere me¬ 
no frequenti e meno pericolo.si 
se il g.is (listril)iiito fosse più 
" ricco •• e (piiiuii meno venefi¬ 
co, ne.ssun giornale lia mai ten¬ 
tato di far risalire le origini 
delle disgrazie alla Romana 
Gas; e nessun foglio piange 
sullo scar.so potere calorifico del 
gas die fa spendere di più agli 
iifentl o fa aumentare i profitti 
della Romana. 

I.a reali,! è clic la Romana 
Gas, così come le altre aziende 
private del gas di tutta Italia, 
si trova di fronte una categoria 
di lavoratori unita, capace di 
lottare, difficile ad essere pie¬ 
gata sul terreno sindacale; allo¬ 
ra si ricorre a tutte le armi che 
vanno dalla intimidazione olla 
diffamazione. Pi tanto più si 
strilla quanto più è responsabi¬ 
le la lotta die i lavoratori con¬ 
ducono, tanto più essa è Intel- 
ììgeiile e colpisce nel segno, 
cioè negli interessi c nei pro¬ 
fitti la Romana, cercando di 
mitigare il più possibile ii di¬ 
sagio per 1 citiauini. La volontà 
del lavoratori è stata dimostra¬ 
ta chiaramente nel sette mesi 
che sono trascorsi dall’inizio 
della vertenza: a un cerio pun¬ 
to, quando il ministero del La¬ 
voro si impegnò a fare un pas¬ 
so di conciliazione, 1 gasisti so¬ 
spesero l’agitazione e attesero 
pazienti un gesto di compren¬ 
sione nei loro confronti da par¬ 
te delle aziende; attendendo die 
almeno in parte si prendessero 
in seria considerazione lo loro 
ricliic.ste. Cosi non è stato: del 
premio rii prodiiz.ionc che i ga¬ 
sisti a buon diritto diicdnno 
non si c mai ncandic voluto di¬ 
scutere. 

Di (pii la riprc.sa della lotta, 
e questa volta in una forma dio 
colpisse più le aziende privalo 
del gas, c il meno po.ssibilc gli 
utenti: questo è il succo dello 
sciopero di sei giorni con la ri¬ 
duzione del 50 per cento della 
produzione. Questo sciopero 
potrebbe cessare immedintn- 
mcnte, solo dio gli industriali 
scendessero sul terreno della 
trattativa, non aggirandola co¬ 
me iianno fatto finora presso lo 
sicsso ministero del I.avoro. La 
pazienza e tutta In buona vo¬ 
lontà (li trattare dimostrata dai 
gasisti non hanno dato risultati 
positivi e i lavoratori si sono 
visti costretti di nuovo, loro 
malgrado, a ricorrere all’arma 
dello sciopero. 

Nel registrare la prima gior¬ 
nata, in un suo comunicato, il 
sindacato provinciale gasisti, 
ieri sera rivolgeva un invito al¬ 
la cittadinanza ad u.snre con 
prudenza i fornelli allo scopo 
di evitare eventuali incidenti a 


causa della ridotta croga/.ioiie 
del gas. Questo, l’avvertimento 
del sindacato. Noi, die pure 
comprendiamo a pieno il disagio 
che deriva inovitalnlmento da 
questo sciopero, vorremo ricor- 
(iare alle massaie, agli utenti, 
che i lavoratoli del gas, come 
loro, (ielilmno ogni giorno fron¬ 
teggiare l’aumento del costo 
della vita e si vedono lidotto il 
potere di acquisto; di contro, la 
Italgas, clic controlla la Roma¬ 
na, ogni anno vcfle crescere 
sempre di iiiù ì suoi profitti. 
Nonostante eifi essa nega il mo¬ 
desto aumento diiestn dai suoi 
dipendenti. 

r. r. 

Stasera la conferenza 
dei compagno De Leon 

Questa .sera alle ore 18, nel 
salone della Federazione pro¬ 
vinciale dogli statali, il compa¬ 
gno Asc De Leon, segretario del 
Consiglio centrale del sindacati 
della Repubblica Federale Ju¬ 
goslava, terrà rnnnundata con¬ 
ferenza sul tema •< Educazione 
operaia in Jugoslavia ». 


Si getta sotto un’auto 
ma rimane illeso 


t'n dramnintieo episodio è 
iivveiiiito ieri mattina iii vi.i 
dell'Acqua Biillicante all’alte/.- 
za (Il via Hartolomeo l’i'ro- 
slrcllo. 

Alle 11.30. un operaio disoc¬ 
cupalo, .Saliatiiio Di Gianilo- 
Mieiiico, di 30 anni, .aiiitaiite al¬ 
la borgata Gordiani, lia tentato 
(il togliersi la vita, gettandosi 
.sotto un’.auto. I.a prontezza di 
.« 1)1 rito del conducenti' die è 
riuscito a lilocc.are l’auto iin- 
iiiedialauiente, iia salvalo l'iio- 
nio. L'.'iuto. una 1100/103 targa¬ 
ta Roma 214003, era condotta 
(lai signor Valentino I.ucci. 
Costui ila .scorto in tempo il 
giovane operaio e prontamente 
ha iireniiilo il pedale del freno 
si die le ruote anteriori (iella 
auto SI sono feim.atc a podii 
(■(‘ntiinetn dal corpo, il Di 
Giandomenico è stato soceoiso 
da alcuni passanti e trasportato 
all'osprdale di S Giovanni, do¬ 
ve i sanitari gli liaiiiin medi- 
eato delle escoriazioni al hrae- 
cio sinistro, rifioriate nella 
caduta e lo liaiino giudicato 
giiariiiile in 4 giorni 


Nozze d'arqenio 

Il maresciallo maggiore, cav 
Elia Modiigno, die da 14 anni 
eomanda ii nucleo carabinieri 
del Palazzo di Giustizia, lia ce 
Icbrato le suo nozze d'argento 
con la gentile consorte Gina 
Itagozzino e con i ipiattro fi¬ 
gliuoli Elena, Aldo, Gino e 
Bruno. 

Agli auguri dei parenti e de¬ 
gli amici aggiungiamo quelli 
del nostro giornale. 


V - v; 


/ 


|iA FOTO 
g^iorno. 





FA UlVIVFiti; AN'N.A FRANK — Ogni sera, sulle scene 
ilcll'Fllse», la .storia umana e vibrante di Anna Frank, 
la faiicliiiia olandesi' assassinata dal nazisti, rivive per il 
pubblico romano. Anna Maria fìiiarnlcrl offre II suo viso 
dolce e Kcnslbllc al pcrsottugelo di Anna. H suo camerino 
i' colmo di fiori: gli spettatori tributano a lei e ai suoi 
compaKiiI un grande su^csso, rendendo cosi omaggio 
ancora una volta^illa Resistenza europea 


IMPRESSIONANTE INFORTUNIO SUL LAVORO IN VIA EURIALO 


Un operaio si sfracella al 
dopo un pauroso volo di 


suolo 
18 m. 


II manovale era addetto alla manovra di una gru posta al sesto piano 
di uno stabile in costruzione — Indagini dell’ £. N. P. I. e della polizia 


Un aggliiacciante infortunio 
sul hivoro è avvenuto ieri mat¬ 
tina in un cantiere della ditta 
Rea sito in via Eunalo. nei 
firessi di piazza S. Maria Aii- 
siliatrice. Il manovale Mario 
Alberti di 23 anni abitante a 
Manno è caduto da un jion- 
teggio sito a 18 metri d’al¬ 
tezza. sfracellandosi sul inar- 
ciajiiedi'. 

Il mortale infortunio è av¬ 
venuto fioco prima delle ore 
il. L’Allierti lia qualclic gior¬ 
no era stato adibito alla ma¬ 
novra di una gru elettrica pel¬ 
li sollevamento dei eariclii di 
calce o (il mattoni posta al se¬ 
sto filano (il uno stabile m co- 
sfnizJone. Il lavoro procedeva 
regol.arnienle (juando. il gio¬ 
vane operaio, tia dato correnti 
alla maccliina per far .salile un 
carico di mattoni. Come era 
abituato a fare, anclie questa 
volta rAlberti si è affacciato 
al ponte di tavole guardando 
giù. fier osser\’are il monta¬ 
carichi che saliva lentamente 
e controllare che tutto proce¬ 
desse bene. Stavolta però, forse 
perchè si è sporto troppo, egli 
ha perso l’erfuilibrio e (filando 


NUOVO SANGUE SULL’ASFALTO DOPO LA SCIAGURA DELLA ^‘RINASCENTE, 


Sì è costituita la guidatrice della <<1900,9 
Altri tre morti in incidenti della strada 

Filomena Strippoìi si è presentata ieri mattina ai sostituto procuratore della Repub¬ 
blica ed è stata denunciata a piede libero - Lungo interrogatorio - Quattro persone ferite 


Filomena Strippoìi. la guida- 
trico (lolla *>1900» che merco- 
l('(li scorso piomiiò sul niarcia- 
plodo della •< lllna.sccnte » ucci¬ 
dendo una donna c ferendo 
altre tre persone, si è costituita 
ieri mattina al sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dot¬ 
tor Giuseppe Rubino dopo due 


iiianti'nuto sullo (lichiaraziotii 
fornite dalla Strippoìi al dottor 
Rubino. Quindi, non è ancora 
fiossibile dire con esattezza 
quali furono lo c.itise clic de- 
temiinarono la tragedia. Tut¬ 
tavia, acqiil.sta sempre più va¬ 
lidità l’ipotesi che la donna, 
presa dal gorgo di un tntcn- 


anni, la zia loie Tacciai di 83 
ed il figlio PÌo*ro. ventitreenne 
— sono stati' ricovi'rati' noi 
nosocoinio. 

Le indagini do! oa.so sono 
state condotte dal caraliinicri 
della stazione di Ponte Milvio 
e dalla «Stradale». E’ .stato 
accertato che l’auto si stava 


Lettera di CGIL e UIL 
al sindaco per la Stefer 

I due sindacati riprenderanno la loro libertà di 
azione se non sarà risolta la questione degli appalti 


Le segreterie dei sind.ncatl 
provinciali autoferrotranvieri, 
aderenti alla C'GIl* e alla ITli,, 
ieri hanno inviato iin:i lettera 
al Sindaco, alla Giunt.-i coiiiii- 
nalo, a tutti 1 consiglieri comu¬ 
nali c ai consiglieri rii .arnmi- 
nistrazJonc della Stefer sul 
problema degli apfi.alti alla 
Stefer. Ecco il testo; 

- Le segreterie dei sindacati 
CGIL c UIL sono venute a 
conoscenza della deliberrizione 
presa dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Stefer. nell.! 
riunione del 30 grnn.TÌo, di dar 
corso, per le linee autoiiioliili- 
ttichc urbane, all’npprilto tritìi- 
naie sia delle macelline clic r.cl 
personale. T.ile delilier.Tzione è 
in netto contrasto con le posi¬ 
zioni prese dal personale della 
Stefer, dalla Cominis.sione in¬ 
terna e dalle orga-uzz.-tzioni 
sindacali c che co'-ì si riassu¬ 
mono: 

1> Gesiioiic in proprio da 
.parte della Stefer lìt lutti i 
tenditi appaltanti: 

2> il personale addetto a 
tali serrici, in riferimento .sfic- j ^ 
riiìrn alle rioenti di.inoticioni 
di legge che tutelano i lavora¬ 
tori addetti ci serrici antomo- 
bilistict urbani, comunque ■ - 
essere dipendente dcf'et 

Ed è in contrasto con il voto 
espresso dal Consiglio comunale 
nella riunione del 28 gennaio. 

11 quale impegnava la Stefer ad 
effettuare ì suddetti servizi in 
ogni caso, con person.-ile .ìlio 
proprie dipendenze. 

Le Segreterie dei due sinda¬ 
cati, sulla base di quanto de¬ 
ciso all’assomble! gcner.-ile dei 
lavoratori, non mtrr.dono oltre 
tollerare che gii an-.ministr.-itori 
della Stefer continuino n ren¬ 
dersi complici sia delio sfnit- 
tamento usato nei confronti dei 
lavoratori dei sor\’izi appaltanti, 
eia del continuo smembramento 
deU'azienda pubblica a favore 
dei privati, dichiarano fin d.! 
ora che se dalie riunioni della 
Giunta e dal Consiglio comu- 
nalc di lunedì 4 febbraio, non 
dovesse uscire un indirizzo 
chiaro, che tenga conto soprat¬ 
tutto (iella volontà dei lavora¬ 
tori. esse prenderanno la loro 
libertà di azione per fare in 
modo, con i mezzi sindacali loro 
concessi dalla Costinizione. che 
siano salvaguardati gii interessi 
del lavoratori c che siano ri¬ 
spettate le leggi dello Stato » 


Dieci persone ferite 
nello scontro Ira due tram 

Ieri, alle 1.5,30. una vettura 
tranviaria delia linea 28 c una 
vettura tranviaria della linea 
13. si sono scontrate al viale 
Trastevere. Nell’urto violento 
sono rimaste ferito 10 persone. 
Ix; cause del grave incidente 
non si conoscono ancora, 1 ve¬ 
tri delle vetture sono andati in 
frantumi c lianno ferito le dic¬ 
ci por.-^one. che sono .state tra- 
.'portate all’ospedale di S. Ca¬ 
millo, dove lianno rico\!ito le 
cure del caso. Il traffico è ri- 
ma,>;to interrotto per circa mez¬ 
z’ora. I.a polizia indaga per ac¬ 
certare le c.ause dello scontro. 



> lALF TOK DI QUINTO — I resti dell'auto nella quale è rimasto neeiso un magistrato 


giorni di latitanza. La donna, 
che era .aceompagnata dal suo 
legale, è stata interrogat.! per 
due ore dai magistrato Sulle 
cause che determinarono il tra¬ 
gico incidente. A suo carico è 
stata sporta una doniineta a 
piede libero per omicidio col¬ 
poso. Contrnifwrancamente. il 
conimi.«sario di l’S. del Vimi¬ 
nale ha provveduto a ritirarle 
la patente di guida 

Uno stretto riserbo viene 




K’ 5ir4*4lllllÌO 


Utt’aiilo tutta nera 

/ funi di auto i erigono fieiira ni nt.jlrimonin che un 
consumali ormai per ritte comune amico ntrebbe cele- 
motivi: per ii*o personale e hralo Ftndomani maiitnn, era 
temporaneo de! ladro o per indtspenschile che fosse de- ^ 


comptrre itn crtmtne peggro- 
re. SelI'ttn caso come nel¬ 
l'altro la veilttra viene int- 


venie e. possibilmente, nero. ^ 
In vta .Monte del Gallo il 
terzetto ha .scorto una « m-l- 


mancabilmrnie abbandonata lecento * iTebano, luccicante, 
in una strada periferica do- • .Ihò. me pare che questa 
po alcune ore, quasi intatta, po’ anno *. <i I eramente ce 


il più .stipstesiito. l'n furfan¬ 


te, specializzalo nel ramo, ha tnierrolln le considerazioni : 
una prora! e bionila da por- • .Ala che le sete ammattiti 


I 

^ tare a sfiasso; o un frappo tlitt e due? {.Ina ce sta serillo 
f di nmii i con cui fare una pompe funebri f rosso come 

I ^ " 

I 


I 

Il primo motivo r senz altro vorebbe più frossa, semo pa- ^ 

vecchi n. Il • frescone n ha f 

I 


sportello che fli rapila a por¬ 
tala di frimaldello e via. 


brulla nei Gaslelli; <i s^m- 
plicemente il desiderio im¬ 
pellente di una telare senr- bene lo stesso i>. .Mentre due 
razzata'^ F.’ presto fatto. For- dei bricconi tentavano dì 
za con disinvoltura il primo vincere la riluttanza del ter¬ 
zo superstizioso è apparso il 
tifile notturno l'mberlo l.i- 
1 re affiatali compari, thè berti che si è annuncialo loa 
chiameremo « er cricche «. un secco colpo di pistola 
n ’a staffa «, e a cr frescone n esploso in aria. 

.secondo il gergo nhiiuale del- Pur dilrfuandosì alla re¬ 
ta malavita, hanno compili- locità di una Ma>erali • er 
^ to una sortila la scorsa not- frescone n non ha rinuncialo 
le alla ricerca di un « quat¬ 
tro ruote i>. Posto che esso 


ì . 


Woeero servire per fare bella 


’na casa, porta fella.' e. « F 
chi se ne fresa, a me me sta ? 

! 


ad ansimare • I 'arerò dello 
io che portava fella », 

romolrlio 


sissinio traffico, abbia perduto 
il controllo della grossa auto 
ncll'affrontare la curva che da 
via San Claudio porta in via 
del Corso c. non riuscendo più 
a raddrizzare il volante, abbia 
confuso il pedale del freno con 
r.!Ccclcr.!tore. lanciando cosi la 
vettura contro il marciapiede a 
forte velocità. La F1.\T 1900. 
infatti, è munita di tr.ismissio- 
iie tdr.iiilica che le permette di 
p.irtire anche in (pi.irta mnreia 
ed è quindi suffieientc una mi¬ 
nima pressione suil’acccloratore 
l>er provocare uri immediato e 
notevole aumento della veloci¬ 
tà Come è notti, al niomeriTo 
dell’incidente la vettura .aveva 
la - seconda * ingran.ata 

Intanto, le condizioni di Flora 
Bartimelli. sorella della vittima 
s.'iafun portimncono «t,!- 
zionarie 11 pittore edile Fga- 
vicehia è ini eee sensiliilmcnTr 
migliorato Entrambi sono ri¬ 
coverati ali'osped.ile di Fan 
Giacomo. 

Inoltro, la salma di Gilda 
B.artimelli è stata tra.sport.ata 
airistituto di medicin.! leg.ile in 
attesa del nulla osta deH’aiifo- 
rit.à giudiziari.! per i funerali, 
nuli.! osta che con molta pro¬ 
babilità sarà concesso rolla 
giornata di oggi. 

Anche ieri, intanto, la str.ada 
lia voluto le sue vittime. Tre 
uomini, infatti, h.anno perduto 
la vita in incidenti stradali 
mentre altre quattro persone 
sono rimaste più o meno grave¬ 
mente ferite. 

•Alle ore Ic.-tO circa, una 
1100-103. targata Roma 2I5T93. 
si è fracassata sul viale Tor di 
Quinto contro un camion che 
proveniva da una strada late¬ 
rale. Nel violentissimo urto, il 
conducente della macchina — 
il consiglie.-e di Corte d'.Appello 
.Mdo Taccinl, di 51 anni, abi¬ 
tante in via della Circonvalla¬ 
zione Clodia 82 — h.i riport.it,! 
gravissime ferite ed è deceduto, 
pochi minuti dopo, mentre ve¬ 
niva tr.isportato all’ospedale di 
Santo Spinto. Le altre tre per¬ 
sone che si trovavano a bordo 
doU’auto — la moglie della vit¬ 
tima .Anna Maria Gatti di 46 


dirigendo a fortissima velocità 
verso la località - Due Ponti » 
quando, giunta all'altezza del 
poligono di tiro ~ Umberto I ». 
ha trovato la strada sbarrata 
da un camion della società 
Sicet. targato Roma 234700 e 
guidato dall'autisl.! Elio Masuc¬ 
ci che era giunto sul v le Tor di 
Quinto da una strada privata 
che conduco allo scalo pubblico 
del Tevere H doti T.iccini. 
.allora, ha premuto disperata- 
niente i freni «!.! macellili.! h.i 
lasciato una frenata di oltre 
35 metri* ma invano: la » 1100- 
è cosi piombai,! contro I.i fi.m- 
cat.! sinistra deU'autocarro ri- 
ducendosi in un .!nini.iS.'<i di 
rottami. Per estrarre il magi¬ 
strato d.alì'.iulo. sono dovuti in¬ 
tervenire 1 Vigili del fuoco 

.Ahi* OH’ 2J,3o ^ 11 *..*. ,b*t- , 1 , 1 - 
mini che .! Ixirdo di u:ia nioto- 
ciclett.» stavano percorrend,! la 
vi.! Tibiirtin.! sono venuti a col- 
lisioi'.e con un piillman della 
societ.! di autoservizio di Pa- 
lombara S.abina Uno di essi, il 
giornalista Antonio Piumelli. di 
34 anni, redattore delta rivista 
- Film d'oggi -, è morto a bordo 
della macchina che Io st.ava 
trasportando .ilPospcdale L'al¬ 
tro — Franco Delle F'ratte. di 
26 anni. dinior.!nte .ni viale An¬ 
gelico 2,37 — è stato ricoverato 
in o.sservazione in ospedale. Le 
sue coTidizioni sono gr.iv : 

Subito dopo rmcìidente, 
conducente del pullm.in. Do 


to verso le ore 17. In serata, 
(iopo il sopralluogo del sostituto 
procuratore della Repubblieti. il 
cadavere è stato trasportato :il- 
rObitorio a disposizione della 
autorità giudiziaria 


La sciagura della « Jiitia.sccn- 
Ic • ed il continuo verificarsi 
di mortali incidenti della stra¬ 
da pongono di nuovo sul tap¬ 
peto, c con estrema drammati¬ 
cità, l’assillante problema del 
traffico cittadino. Ogni giorno 
che pa.ssa significa un aumento 
dei veicoli motorizzati — a 
due cd a quattro ruote — in 
circotazionr; significa un au¬ 
mento di autisti r motociclisti: 
i primi più o meno frcttoìosa- 
mcntc esaminati, i secondi ad¬ 
dirittura senza alcuna abilita¬ 
zione alla guida: significa un 
aumento del traffico, un nuovo 
carico per le strade già di per 
se stesse tanto insufficienti. 

Oggi, circolare nel • quadri¬ 
latero di scorrimento • è una 
cosa impossibile cd estenuante; 


percorrere la via del Corso 
un'impresa, trovare una stra¬ 
da libera da auto in sosta, un 
sogno: un incidente come quel¬ 
lo, tragico, della - Rinascen¬ 
te ’ — vuoi per fatalità vuoi 
per imperizia o imprudenza — 
può sempre verificarsi. 

Ed è veramente una tragica 
prospettiva quella che nasce 
da questi ultimi incidenti: la 
morte in agguato ad ogni an¬ 
golo di strada. Sia a piedi, che 
a bordo di un automezzo, non 
ci .si può sentire sicuri: il san¬ 
gue continua a scorrere sullo 
asfalto. E non si può non ri¬ 
manere interdetti dinanzi a 
questa considerazione: un omi¬ 
cidio o anche un tentato omi¬ 
cidio conduce a indagini, pro¬ 
cessi, gravi condanne: mette a 
rumore l'opinione pubblica — 
t morti della strada meritano, 
spesso .solo un breve cenno di 
cronaca. Ci stiamo, forse, abi¬ 
tuando a queste sciagure? La 
l'ita ha un valore diverso, se 
viene tolta per caso o per di¬ 
segno volontario? 


ha sentito clic stava por pre¬ 
cipitare nel vuoto, ha urlato 
disperatamente, tentando d’ag- 
grnpiiarsi nello stesso tempo ad 
un legno inchiodato sulla trave 
che reggeva la gnielta. 

1.'('.stremo tentativo non gli 
è rui.scito. le dita gli sono sci¬ 
volate lungo la tavola e sotto 
gli occhi atterriti elei compagni 
di lavoro, con un nuovo grido 
disumano, M.irio Alberti è pre¬ 
cipitato annaspando per l’aria 
p finendo sul marciapiede. I 
muratori clie si trovavano po¬ 
co lontano dal luogo della scia¬ 
gura sono accorsi intorno al 
corpo piag.ato del giovane. Lo 
Alberti gemeva appena, bagna¬ 
to di sangue. 

Un’autoambulanza dei vigili 
del fuoco è giunta poco dopo 
sul ' jiosto e l’operaio vi è stato 
adagiato. Durante il tragitto 
verso l’ospedale di S Giovanni 
egli è deceduto. 

L’ENPI e la polizia hanno 
aperto una inchiesta sul tra¬ 
gico infortunio. Ciò che non 
può sfuggire, nenuneno ad un 
esame superficiale, è il fatto 
che Mano Alberti lavorava a 
18 nietri di altezza senza nem¬ 
meno una fiarvenza di prote¬ 
zione. 

Trailo in arresto 
un pastore s ardo 

Ieri, alle 18,30. è stato tratto 
in arresto, dai carabinieri della 
staziono di Acilia, perchè col¬ 
pito da mandato di cattura 
omesso dalla Procura della Re¬ 
pubblica, il pastore Pasquale 
Bombo!, di 28 anni, senza fissa 
dimora, nativo di Siniscola 
(Nuoro), per rapina e atti osce¬ 
ni. Il pastore è stato tradotto al 
carcere di Regina'Coeli. 

In agitazione 
i po rtieri ro mani 

I portieri romani hanno deci- 
.so (li riprendere l’agitazione. 
Per coordinare l’azione sinda¬ 
calo da condurre, i portieri e i 
custodi si riuniranno in assem¬ 
blea generale, domani 3 feb¬ 
braio, allo ore 1B,30. nel salone 
dei commercianti, sito in piaz¬ 
za G. Belli. Como è noto i por¬ 
tieri richiedono da parecchio 
tempo l’approvazione di una 
proposta di legge presentata in 
Parlamento dagli on.li Di Vit¬ 
torio, Sant! cd altri, in merito 
aH’attuazionc del conglobamen 
to alla categoria con l’aumento 
del 20 per cento delle retribu¬ 
zione. rcstcnsioiic della » scala 
mobile ■■ c ravvicinamento del¬ 
le paghe femminili a quelle 
maschili. 

L’approvazione di tale legge 
si rende per i lavoratori quantti 
mai urgente. I miglioramenti 
econoinici finora ottenuti non 
hanno portato ad un effettivi) 
miglioramento delle condizioni 
salariali della categoria c ciò 
sia per la loro insufficienza che 


In due ore a Porta Maggiore 

deragliano due vetture tranviarie 

Il primo incìdente originato da un tram « silenzioso » in prova 
Il traffico sulle linee STEFER e ATAC lungamente interrotto 


Ieri pomeriggio due vetture 
della - circolare esterna - han¬ 
no deragliato a distanza di due 
ore circa, nello stes.so punto, 
ostruendo il traffico sullo lince 
delia Stefer dirette a piazzale 
dei Mirti e sulle lince della 
ATAC percorse dalle vetture 
13 c 12. 

Il primo dei singolari inci¬ 
denti. nei quali non si lamcn- 
t.ano feriti, è avvenuto alle ore 
14J20 davanti al piazzale del 
deposito ATAC di Porta Mag¬ 
giore in piazza Caballiiii. A 
queU’ora una vettura dellla 
azienda tranviaria, del tipo di 
quelle impiegate sulle lince 
della circolare rossa, nuova 
fiammante, è uscita dal depo¬ 
sito per un giro di collaudo 
Si tratta di tram inodernissinù. 
chiamati anche - silenziosi -. 
per certi accorgimi'iiti tecnici 
usati per i carrelli portanti. 
L .1 vettura, a voloc:’.! ridotta. 
-SI è ineanalat.i sui Innari rag¬ 


giungendo la ciirv’a, dopo la 
quale sarebbe giunta sulle ro¬ 
taie del - 12 ». Improvvisamen¬ 
te però — per cause non an¬ 
cora del tutto chiare — i car¬ 
relli anteriori del tram non 
sono riusciti a superare la cur¬ 
va descritta dai binari e la 
vettura ha deragliato, ponen¬ 
dosi di traverso sulle rotaie. 
Subito dopo, mentre i tram in 
servizio su quella linea si met¬ 
tevano in coda uno dietro Io 
altro, un carro mobile della 
ATAC si è recato sul posto c 
dopo poco più di mezz'ora è 
riuscito a rimettere il tram 
«silenzioso» in carreggiata. 

Sempre nello stesso punto, 
alle Ore 16.10 iiii'altra vettura 
della -circolare esterna-, com¬ 
pletamente vuota, dirotta allo 
anello circolare di piazzale 
Prenestino. ha deragliato con 
il carrello posteriore, a causa 
di un difetto nel congegno di 
sc.imbio. II traffico è stato 


CRONACHE DEL PAUZZO DI GIUSTIZIA 


Non volle uccidere il rivale 
la guardia di PoggioMirteto? 


quel piccolo centro. Biagio 
Consumati, feri a morte il cal¬ 
zolaio Luciano Tomari. por 
.ivorlo sorpreso con la propria 
moglie in iiiìinio colloipiio. ò 
•=:.ì:o disposto dal giudico i.-trut- 
il'toro dott G.'.lliicci 

Con 1.! trasmis'ior.c deeli atti 
menico I>'.Ales.«andri.'=. si è datoj istnittori dalla Procura al giu¬ 
dice istnittorc si ò intanto ve¬ 
rificato un fritto nuovo che po¬ 
trebbe condurre alla concessio¬ 
ne della libertà provvisoria al 
Consumati. Sembra, infatti, che 
il difensore deH'uomo ehe ucci¬ 
se il c.ilzolaio abbia presentato 
un'istanza al dott Galliicci in 
eiii sì ehiede che il delitto, ni- 
bneato come omiicidio volont.!- 
rio. sia invece modific.ato nella 
imputazione di reato di lesioni 
per causa d’onore alle qu.!li 
avrebbe f:itto séguito la morto 
del colpito. Nel caso che questa 
istanza fosse accolta la libertà 
provvisoria por l'ueeisore po¬ 
trebbe essere concessa Prima 


Un sopralluogo .! Poggio Mir- di prendere qualsiasi decisione 
teto. dove qualche mese addio-' 
tro la guardia municipale di 


alla fuga od è attivamente ri-i 
ocreato dai carabinieri. Quando 
è av'venuto l'incidente, il Piu- 
melli aveva lasciato da pochi 
minuti la tipografia dove si 
stampa il periodico presso il 
quale I.avora Lascia la moglie 
ed un ngii). .ni quali inviamo io 
nostre condoglia:ize 

Sulla litoranea che da Ostia 
conduce ad Anzio, il quaran¬ 
tenne Quirino Gennari, che abi¬ 
tava in una baracca nei pressi 
doll’.nbitato di Torvaianic.i, è 
stato travolto da una autocor¬ 
riera guidata datl’aiitista Gio¬ 
vanni Salerno ed è deceduto 
sul colpa. L'incidente è avvenu- 


in proposito, il dott. Gallucci ha 
disposà^ il sopralluogo di cui 
(^t 


si è (iTtto 

La moglie della guardia mu¬ 
nicipale SI è c-mipletamentr 
ristabilita dalle ferite ripor¬ 
tate durante Ualterco mortale 
.Avrebbe dichiarato di non vo¬ 
lersi costituire parte civile cot;- 
tro il manto e di auspicare 
soltanto il perdono dello sposo 


lutti 

E’ improvvisamente deceduto 
il compagno Ugolini Valenti 
della - Fatme ». .Ai f.amiliari va¬ 
dano le condoglianze della 
FIOM Provinciale, dei lavora¬ 
tori della F.ATME. dell,! Came¬ 
ra del Lavoro c della redazio¬ 
ne deirUnità. 

• • • 

E’ deceduto il compagno Fer¬ 
nando Perini di Ostia Lido Al 
fAiniffliari. cosi duramente prova¬ 
ti. le condoglianze della sezione 
di Ostia 


nuovamente sospeso per oltre 
un’ora. 

La vettura deragliata c stat.-i 
rimijssa sui binari dai mezzi 
mobili dell’ATAC- 


Un ragazzo precipita 
in una b uca di 10 metri 

Alle 17 di ieri, il giovane 
Lorenzo Rocchetti, dì 11 anni, 
abitante a Ccntocellc. in via 
delle Rose 59-a. ò stato vittima 
di un grave incidente. II ra¬ 
gazzo. mentre transitava, in 
compagnia della madre Anna 
Erculei, in via delle Rose, poco 
distante dalla sua casa, si è 
appoggiato ad una staccionata 
di tavole, che dclimitav.ano dei 
lavori di scr.vo. Purtroppo la 
staccionata ha ceduto c il pic¬ 
colo è c.aduto dentro lo scavo, 
dall’altezza di 10 metri. 

Il giovane, piangente e con 
la gamba sinistra sotto un cu¬ 
mulo di terra, che gli era fra¬ 
nata addosso nella caduta, è 
stato prontamente soccorso da 
alcuni passanti, richiamati dal¬ 
ie grida disperate dell.! madre 
Trasportato, con un'auto di 
- ..1 —,1 

cazzo è stato ricoverato per 
un! frattura alla g.amba sini- 
-s*ra e giudicato guaribile in 
40 giorni 

Un ufficiale medico 
si sp ara al cuore 

Un ufficiale medico si e tolto 
la vit.i la scors.! notte esplo¬ 
dendosi un colpo di pistola al 
cuore. La tragedia è avvemit:i 
in un app.art.imento di via Ua- 
dov,! 24. 

I! capit-mo Antonio Urcncipe 
di 41 ar.ni Stiffr.va di tempo ri; 
un.! graviss’m.! formi di csiu- 
rimcnto nervoso che Io aveva 
costretto fra l’altro a chiede¬ 
re un lungo periodo di liecnza 
speciale per curarsi. Tale li¬ 
cenza sarebbe scaduta fra dicci 
giorni 

L’altra sera l'ufficiale si è 
coricato con la moglie, signora 
Ernest. 1 . ma come gli avveniva 
sempre non è riuscito ad ad¬ 
do rmcn tars» \ orso le 2 30, esa¬ 
sperato c seonvolio. Fuotto si 
• levato, ha raggiunto l.i stan¬ 
za da pranzo o si è sp.ar.ito 
La dotonazioiio ha svogliato l,-, 
moglie che. accorsa, ha tro¬ 
vato il marito agonizzante ed 
insaguinato. Poco djpo il ca- 
pit.Tno è deceduto 


per il continuo aumento del 
prezzi dei generi di prima ne¬ 
cessità. dato che le retribuzioni 
dei portieri non sono protette 
dal congegno della Scala Mobi¬ 
le. Di qui la decisione dei la¬ 
voratori di riprendere l’agita¬ 
zione per ottenere la rapida 
approvazione del progetto di 
legge Di Vittorio-Santi. 

O.d.g. sulla lolla algerina 
airAmbasciata francese 

Una delegazione dì compagni 
di Ksquìlino ila recato ieri alla 
ambasciata francese un ordine 
del giorno di protesta contro 
la feroce repressione coloniali- 
bla scatenata dal governo so- 
cialdeniocratico Molici contro 
il popolo algerino in lotta per 
l’indipendenza 

Auspicando che Tassomblea 
dell’ONU. nel suo prossimo di¬ 
battilo, formuli una definitiva 
condanna di tali metodi, il do¬ 
cumento esprimo la solidarietà 
dei comunisti e dei democratici 
con il popolo algerino e con tut¬ 
ti i popoli arabi ed afro-asiatici 
che stanno scrollandosi dal co¬ 
lonialismo. L’ordine del giorno 
si conclude con un appello ai 
governi italiano e francese per 
una nuova e comune politica, 
neirinteresse dei rispettivi pae¬ 
si. verso il mondo arabo. 


Propaganda per l'afflusso 
di lurisii american i in Italia 

promossa dal Commissario 
per il Turismo, on. Romani, si 
è tenuta una riunione cui han¬ 
no partecipato i rappresentanti 
di vari Ministeri e gli esponenti 
delle categorie economiche in¬ 
teressate al movimento turisti¬ 
co dal Nord-America verso la 
Italia. 

La riunione ha avuto per og¬ 
getto, in primo luogo, l’esame 
approfondito delle ripercussio¬ 
ni determinatesi neH’opinioniì 
pubblica americana dopo gli 
avvenimenti che si sono verifi¬ 
cati nel Medio Oriente, con par¬ 
ticolare riguardo alla chiusura 
del Canale di Suez, cd ha mi¬ 
rato, in secondo luogo, alla de¬ 
finizione di uno speciale piano 
di propaganda da lanciare su¬ 
bito. per evitare una sia pur 
tenue flessione dcirafflusso dei 
visitatori nord-americani nel 
nostro Paese. 

Tale piano di propaganda sa¬ 
rà attuato in afipoggio a quello 
collettivo europeo, deciso gior¬ 
ni or sono a lìruxellcs dal Co¬ 
mitato di Coordinamento della 
(Commissione Europea di Tu¬ 
rismo. 

Successivamente l’on. Romani 
ha ricevuto i rappresentanti 
della stampa americana, ai qua¬ 
li ha comunicalo le decisioni 
prese circa il lancio del piano 
di propaganda. 

Gli inquilini di via Cugia 
ricevuti ieri da Marazza 

Una foltissima delegazione 
di capifnmiglia (circa 50) rap¬ 
presentante le 135 famiglie mi¬ 
nacciate di sfratto dal fami¬ 
gerato « colosseo - di Casalber- 
tone in via Efi.sio Ctipia. ini 
edifìcio in condizioni di fali- 
scenza dove sono ricoverati si¬ 
nistrati e sfollati di guerra, è 
.stata ieri ricevuta dall’assesso¬ 
re Marazza in Campidoglio, 
alla presenz.! dei consiglieri 
romimali F'ranchelhicci, Aiire- 
lia Del Re e Guglielmo Ceroni, 
rispettivamente dei gruppi co¬ 
munista. socialista c democra¬ 
tico cristiano. 

L’assessore ha assiriirato ehe 
si rivolgerà nuovamente alla 
INA-Casa per sollecitare ras¬ 
segnazione di alloggi alle fn- 
niiclie sfrattale. A tal fine. :l 
consigliere Ceroni ha carant.- 
to che SI rivolgerà airistitut*) 
per proporre l’assecnazione di 
case extra-bando di concorso. 
Egli si recherà all’IN.A-Ca'i 
insieme con la consigliera Del 
Re c con un rappresentante 
delle famiglie minacciato rii 
sfratto 

Va rilevato che anche il sin¬ 
daco. ri.'^pondendo a una inter¬ 
rogazione del compagno Fran- 
chellucci. nc'icurò un suo in- 
tervent'! presso riN.A-C.'t=.!, col 
proposito di r solvrre una que¬ 
stione che SI tr.iscifi i ormai 
i.i l’•-■'bl ann’ 
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l'UNITV 


L'ESAME DELL A LEGGE SPECIA LE AL SENATO 

Proposte per il decentramento 
discusse ieri in commissione 


Prospettata la possibilità che il presidente 
delPassemblea sia un consigliere comunale 


E’ continuata ieri nella spe¬ 
ciale commissione costituita 
dui Senato, la discussione sut 
due disegni di legge speciale 
per Roma, l’uno proixisto, co¬ 
me è noto, dai parlamentari 
comunisti, l’altro d’iniziativa 
governativa. Il dibattito si è 
molto ditTuso sia sui controlli 
ai quali dovrebbe essere sog¬ 
getto il comune, sia sul carat¬ 
tere da dare alle rappresentati- j 
ze circoscrizionali, previste iieT 
progetto dei parlamentari co-| 
munisti. 

In questo progetto, come e 
noto, viene proposta la costitu¬ 
zione di consigli circoscrizio¬ 
nali, da eleggersi contempora¬ 
neamente al consiglio comuna¬ 
le. Su questa proposta ha insi¬ 
stito il sen. Donini, mentre il 
presiclenle della commissione, 
sen. Zotta. ha prospettato la 
costituzione di commissioni, 
proporzionalmente costituite, 
die abbiano competenze non 
di materia ma territoriali 

Ai contrario, il sen. Moro 
ha espresso il parere che lo 
commissioni preposte alle cir¬ 
coscrizioni territoriali dovreb¬ 
bero essere formate mediante 
elezioni di secondo grado, con 
voto del Consiglio comunale su 
candidati che non siano mem¬ 
bri deirassemblea. 11 presiden¬ 
te Zolla ha quindi allcrniato 
che lo circoscrizioni (le attua¬ 
li delegazioni), oltre ad avere 
compiti burocratici e anagra¬ 
fici, dovrebbe aveve poteri de¬ 
liberanti per date materie 
imercati rionali, ad esempio, 
scuole, giardini) entro deter¬ 
minati limiti di valore 

A proposito dei controlli sugli 
atti del Consigli.! comunale, il 
sen. Minio e il sen. Cianca bar 


S. Basilio: ore 16 Carla Cappo¬ 
ni; Licenza: ore 14 Lorenzo 
Mossi; Rignano Flaminio: ore 
16 Claudio Cianca: Fiano: ore 
11 Antonio Pesenti. 


I dibattiti 

sutia Legge speciate 

OGGI sul tema; •• Due 
Leggi per Roma; due pro¬ 
spettive per la Capitalo - 
avranno luogo dibattiti pub¬ 
blici nelle seguenti sezioni: 
Ponte Mllvio, ore 20, Gian¬ 
ni Gandolfo; Bnrgheslana; 
oro 20. Salvatore Maccaro- 
ne; Magliana, ore 20. Luigi 
Caputo. DOMENICA; alla 
sezione Cassia, ore 16. Enzo 
Lapiccirclla. 


no r.ailernia'o l’incosti'.uziotia 
lità dei controlli proposti nel di¬ 
segno di legge go-i-'i nativo 
Cianca ha sostenuto cne il 
Consiglio comunale i' >n deve 
essere sottratto aliti disciplina 
dei controlli previsti dalla leg¬ 
ge suU’ordinamcnto regionale 
del 10 febbraio 1933 ed insie¬ 
me con il sen. Minio ha anche 
sostenuto, a proposito delle 
proposte governative, che co¬ 
munque non bisognerà mai 
dare a queste norme caratte¬ 
re definitivo ma transitorio. 

A questo proposito. Tupini 
si è chiesto se non sarebbe pre¬ 
feribile allidare le funzioni di 
controllo, anziché al ministe¬ 
ro deU’Interno, alla presiden¬ 
za del Consiglio. Una proposta 
di compromesso, rispetto al 
lesto governativo, è stata avan¬ 
zata (lai presidente 2^lta. che 
Ila precisato nel modo seguente 
la sua ipotesi circa i controlli 
governativi: controllo di le¬ 
gittimità e merito al ministe¬ 
ro deirinterno, ma con facoltà 
a quest’ultimo non di disap¬ 
provare le deliberazioni, ma di 
rinviarlo al comune. 

Un’ultima questione è stata 
sollevata dal sen. Angclilli, il 
quale ha prospettato l’oppor¬ 
tunità di attribuire le funzio¬ 
ni di presidente dciras.scmbloa 
non più al sindaco, ma ad un 
consigliere appositamente elet¬ 
to in Seno al Consiglio Lo stes¬ 
so Ar.gciilli ha proposto che la 
costituzicne delle commissioni 
consiliari avvenga con gli stes¬ 
si cn'eri di quelli parlamenta¬ 
ri. attiibuendo ad esse anche 
pctori deliberanti. 


Manifest aiioni del PCI 

Domani avranno luogo le se¬ 
guenti manifestazioni del PCI: 
Fiumicino: ore 16 Edoardo 

D’Onofrio; Portuense: oro 16 
Giorgio Amendola: Campo 
Marzio: oro 16.'30 Otello Nan- 
nuzzi; Tufello: ore 16 Mario 
Mammucari: Rocca S. Stefa¬ 
no: ore 16 Italo Madorchi; Aci- 
lia: ore 1,3.30 Marisa Musu; 


Piccola 


cronaca 




IL GIORNO 

— Oggi, sabato 2 (H3-;i32), s. Cor- 
i)olii>. Fortunato. Feliciano, Fer¬ 
mo, Candido, Lorenzo, C.iterlna 
Sole, sorge alle T.t.l. tramonta al¬ 
le 17.2‘J Luna, pi imo quarlo l’S 

BOLLETTINI 

- Demogralieo. Nati" maselii 27. 
femmine 32 Nati morti: l. Mor¬ 
ti' ma.selii 29, femmine 19, dei 
qu.di 2 minori di sette anni Ma¬ 
trimoni: 13 

— Meteorologico. Temper.itiira di 
ieri' minima 0.7, massima 13.5 

EFFEMERIDI 

— 1813: Abolizione ilei triimnale 
(ieirincinisizione <li Spagn.i. 

UN ANEDDOTO 

— Un gesuita domando un gior¬ 
no a Gian Oi.ieomo Ilonsseau co¬ 
me f.ieev.'i .'i serivcrc di ogni co¬ 
sa con tanto calore e passione. 

( E* semplicissimo, rispose Rous- 
se.m. io non scrivo se non ciuci 
"Ile penso » 

VI SEGNALIAMO 

— TKATItt: «u.dletlii» all'Opera. 

< Contessina Giulia >> alle Arti. 
'( Cosi ò (so vi pare) » al Quiri¬ 
no; « Sei storie da ridere » al- 
r.Arleecliino; Circo Krono. 

— cinema: « L’eirditA di un mo- 
-nn trannuillo » al Principe; «Noi 
‘•i.imo le colonne » all’Airone. 
Delle Masclierc. « Picnic » all’A- 
nlene. Clodio, Cristallo. Jonio, 
Alassimo. Ott.'iviano, Bristol (Qtia- 
draro); « Prima linea » aU'Aiireo'. 

'< I..'i signora omicidi » al Bellar¬ 
mino; « Ore ilisperate » alla Chio¬ 
sa Nuova, Planetario; « Pano, 
.nuore e fantasia » al Colombo: 
t L’uomo clic sapeva troppo » al 
Colonna. Iris; « Sette spose per 
7 fratelli » al Colosseo; « 23 pas¬ 
si dal delitto » ni Columbus; «La 
mia amica Irma » al Crisogono; 
'< Scar.'imoiu'hc » al Delle Terraz¬ 
zo; « I diavoli de! Pacifico » al 
Dorin; « Il ferroviere » al Due 
Allori. Eden. Preneste: « Il giul¬ 
lare del re » al Ilroadway. Àlan- 
zi'tii. Novoeino. Ariel: « 11 festi¬ 
val di Charlot » alrOs’tienso; 
1 Hiccardo III » al Plaz;i. « Il bi¬ 
gamo » al Plinius. Sala Sessori.i- 
na: « Mister Roberts » al I*ucei- 
nr. « Carosello Disneyano » al Ri¬ 
poso: « Una Cadillac tutta tl’oro» 
all.'i Sal.i Umberto: « La mia vi- 
t.i comincia in Malesia » al .San- 
t'Ijipolito; « L'uomo che non è 
mai l'sistito » Hll'Orìeute 

CONFERENZE 

— Ecco le conferenze che saran¬ 
no tenute nel Musco della So¬ 
printendenza alle Antichità della 
Etruria meridionale: 3 febbraio, 
alle 10.30, dr. Bonacasa: « Anti- 
quaritiin dei bronzi c delle ter- 
rocotte »; 10 febbraio, alle 10,30, 
dr. Foli: o Vulei. la città c la 
necropoli »: 17 febbraio, alle lO.So 
dr. Moretti: « Le necropoli del- 
l’Etniria Meridionale». 

— All'Cniversit.i Popolare Roma¬ 
na (Collegio Romanol, oggi par¬ 
leranno: alle tu. Favv. Giovanni 
Regard, vicc-t>residente «iella 
UPR; « Rileggendo D'Annunzio 
Le poesie civili »; ed alle 19, il 
prof. Tito Lori, docente delle 
Università di Tubingcn c Stult- 
gnrri: «La tratta «ielle hianclie r. 
Ingressi» libero. 

— Liomani alle ore It alla Gal¬ 
leria Nazionale d’.'\rto Moderna 
il prof. Jacopo Recupero terrà 
una conferenza con proiezioni su 
Filippo De Pisis. 

MOSTRE 

— Alla Galleria I.a Aleilusa (via 
Babiiinn 121) oggi alle «ire 18 
inaugurazione delt.i mostr.a per¬ 
sonale «li pitture «li Pompilio 
Mandelli 

— Alla Galleria la Bussola (via 
Gr«'goriana ;if>) si in.ipgura oggi 
alle «>rc 18 la mostra antologie.a 
di pittura «ii Lorenzo Viani. La 
mostra resterà aperta fino al 13 
febbraio 

-STELLA SENZA NOME- 

— I.a lettura sceneggiata della 
commedia « Stella senza nome » 
di M- Scbnstian avrà luogo oggi 
alle ore 17.30 nei locali dcIl’As- 
sociazionc italiana per i rappor¬ 
ti culturali con I.a Romania, in 
via Atemo 12. Presenterà il rc- 

j gist.a Carlo Di Stefano. 

BALENA « JONAS- 

— La M'istra della Ilalriia « 4n- 
iias a beneficio della Lega Ita 
li.ina per la lotta contro i tti 
mori, avrà inizio «tal 1. febbraio 
in Pi.izz.a «lei Cinquecento. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 
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CINEMA 

1 quattro 
del getto tonante 

l’iù documentario a soggetto 
he film vero e proprio. / «jiKif- 
tro del getto tonante prende 
ispirazione dalla storia di quat¬ 
tro nostri aviatori — tre uffl- 
eiall c un sottufficiale — che, 
m questi ultimi anni, sono di¬ 
venuti famosi nel mondo per 
le loro coraggiose acrobazie, 
servendosi di aerei a reazione 
I quattro del film sono un 
maggiore, profondamento ed 
esclusivamente attaccato alle 
macchine che guida; un capita¬ 
no, sposato a una donna die 
detesta il mestiere del marito; 
un tenente, un po’ disordinato 
o amato dalle ragazzo o un 
maresciallo, cordiale o pratico¬ 
ne. Ai quattro, nella ferma 
volontà di costituire una squa¬ 
driglia acrobatica, un quinto se 
ne aggiunse, ini sergentino ti¬ 
mido c riservato, innamorato 
di una ragazz:i semplice Tra 
una •• ripresa -• e l'altra dei fa¬ 
ticosi voli di jirova por rag¬ 
giungere la iierfezionc. di na¬ 
scosto dal comandante del cam¬ 
po. il capitano è sul punto di 
lasciare gli amici, dietro pres¬ 
sione della moglie, clic, succes¬ 
sivamente. tornerà sui suoi pas¬ 
si: il sergente sposa e il mare¬ 
sciallo muore Coi nuovi modelli 
a reazione italiani gli aviatori, 
esibendosi, meraviglieranno un 
ufficiale americano Ha inizio il 
loro successo I quattro del get¬ 
to tonante, dirotto da Fernando 
Cerchio, povero e convenzio¬ 
nale. per quanto riguarda i 
personaggi e gli sviluppi della 
vicenda, ricalcati con scarsa 
fantasia agli innimieri modelli 
hollywoodi.'ini di tal genere - 
di film propagandistico, descri¬ 
ve. invece, con una certa effi¬ 
cacia i voli acrobatici Massimo 
Girotti, Andrea Cliocchi, Anto¬ 
nio Cifaricllo, Josè .Tnspe. Giu¬ 
lia Rubini. Dawn Addams sono 
i corretti protagonisti. Grande 
sdir mio e colore. 

La lung:a inano 

Si tratta d’un film poliziesco 
inglese, che esalta con discrc- 
z.ione. attraverso un lieii conge¬ 
gnato nieccanismo di ricerca 
dell’autore di una serie di furti 
a cassafortl, l’attento lavoro dei 
dctcctives privati legati a Sco- 
tland Yard. 

Charle.s Frend. che fu. come 
si ricorderà, autore di Mare 
crudele, narra in vicenda con 
notevole gusto sospensivo, men¬ 
tre Jack Hawkins offre simpa¬ 
tia c umanità al suo personag¬ 
gio. l'isp«‘ttorc Halliday. deciso 
a scoprire il misterioso ladro¬ 
assassino in compagnia del suo 
assistente, il timido Ward Al 
film, durante il VI Festival ci¬ 
nematografico di Berlino, venne 
assegnato il premio d’onore 
- Orso d’argento 

a. se. 

Le colline bruciano 

Stuart Hcislor ha raccontato, 
con decoro ed equilibrata do¬ 
satura degli effetti, la storia di 
un giovane pionii^ro, inseguito 
da una masnada di banditi poi¬ 
ché vuole vendicare il fratello 
ucciso per ordino di un prepo¬ 
tente proprietario terriero. 

L’epopea, ritmata da pugilati 
martellanti o da acroliatici ca¬ 
pitomboli. vede trionfare il giu¬ 
sto sui cattivi, grazie anehe 
all'ausilio che il vendicatore 
braccalo ricevo da un’avvenen¬ 
te ed appetitosa messicana. Pri¬ 
vi i personaggi di qualsiasi svi¬ 
luppo drammatico. la vicenda 
scorro sui binari di un sor\c- 
gliato mestiere, che non riesce 
però a rimpolpare un soggetto 
rachitico Tub Hunter e Natalie 
Wood. sui quali i •• columnist - 
hollywoodiani stanno imliasten- 
do un romanzetto sentimentale, 
sono gli interpreti, senza gloria 
nè infamia, de! film. Warner- 
color. 

Virc 


Spettacolo dì balletti 
oggi all'Opera 

Gc^i ri'plii-.i dello Spclbieolo di 
n.illelti diretto dal niae<lro l’ielro 
Argento (rappr. ii. 221 con « Itacio 
e Ari.i'iil.i » di Rou-Otcl .'\illo>5-L.!- 
eli. * l’elroiii'Iika » di Stranm-sky- 
'\illo<«-l)enois. c Estro arguto » di 
l’rokotìert-.Milloss, * liniero » di Ra- 
\el-Millose.Ceeelil Inlerpreli: .\Uilia 
Radile. Leda Rotfi. Alfredo Ki'ellner. 
Guido Lauri. Filippo .Morucei c Wal¬ 
ter Zappolitil. bolista al piaiiolorte 
Gino Diauiaiili. 
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ARLLC.CIIINO: C la Bonuccl. Valori, 
Tcdi'^elil. Vitti Alle 21..'0: « .Sei 
storie da ridere » Regia di L. .Mori 
il'ilfo (Tel l'kSS.Vfl). 

■\RII: C ia Urlgnoiie, Girotti. NInchI 
•Mie 21 • Cor.lcsslna Giuli.'» ». di 

A Strmdlierg. Regia di L. Vi- 
si'onli 

CIRCO KRONE (\.le liii.ìuo): Spoi 
t.K'oli .ilio lù '21. (l’rciiotaz 3,riJI2 
e i>,ssjir.>). 

DHLLE MUSE: C.la P. Barbara. M 
Guardabassi con IMorelIa Delti .-M- 
le 21.13' * Non ai donne a Kirk- 
ix.ill ». di A Pcrrini. 

ELISEO: C la De Liilll. Falek. Guar 
nieri. Valli Alle ‘21: < Il diano di 
Ann.i l'ranli ». di 1'. Goodrich c 
A llackelt 

IL MILLI.MEIRO: C la diretta di M 
.Manno/zi Alle '2l,l.'>. * 1 a leggeud.i 
di Ognuno ». di lbittiuiistli.il 
LO CHALET: C la diretta di P Ga 
stellani Alle 21.13 ptmii di « Due 
doz.'iiio di rose si-arlalte ». di A 
De Benedetti 

•MARIONETTE PICCOLE MASCHE¬ 
RE (via Paslrengo. 1). Douiaiu 
alle lo.ló: < Biancanece » (Preno 
tazione SISrATI 

PALAZZO SIS1INA: C.la W Chiari 
D Scala. Alle 21.13; < lluon.inotte 
lleltin.i ». di GarIncI e Giovanniiu 
Coreografie di D. Saddicr. Musi 
che di Kratncr. 

PIO ,\ll (piazza Monte 001104(0 • 
(el S'ioO'vl)'. C.la D Origll.i P.iliiii 
Alle l,3,;’iit. * I.a cistern.i murata > 
(.Sepolta viva). 3 atti di Dciuior) 
QUIRINO: Alle '21.1.7: Emma Grama- 
tioa m » Cosi ò (se vi pare) » di 
Pirandello. 

RIUOITO ELISEO: C.la Zareschl. 
Pisti. Gerì Alle 21; « Soledad ». 
di .Au.Irev Colette. 

ROSSINI: C.ia stabile del Teatro di 
Roma diretta da C. Durante. Alle 
‘21.17- « Ben poft.iiilc sposerebbe 

.itTottiiosa ». 3 atti di E C.iglieri 
SAURI; C.ia del Te.itro Moderno 
o.vn Carli. Villa. Parrella. Alle 
'.‘1.30' « Il comples'^o di Filenione » 
di Bernard Lue Regia ili Clii.iva- 
relli 

SI limo OLI CIN9UA\IA : Immi 
nenie apcrlnra. Complesso stabile 
di prosa diretta da A. Rendine. 
VALLE: C.ia del Teatro Italiano. Al 
le 21.13: * A'egli.i d'armi ». di D. 

1 .ihbri. Regia di O. Costa. 

eiNCàf^sVAmurAi 

-• Ay-'.vs.s.^ Io . 4 

Alliamhra: Incatenata dal destino, e 
Compagnia di riviste ranfulla 
Altieri: Il coso del cxmtrabbaiidlerl. 

con S Granger e rivista 
Anibru-Jov Inelll: l.e schiave di Car 
lagine. con S\ Allaslo e rivista 
Espcro: Scremila amara e rivista 
Principe; E'credilà d* nn nomo tran- 
(piilbt. con V. De Carlo c rivista 
Reale: C.la Flor'nzo Fiorentini pre 
scnl.a: « Tutta Roma » (alle 17.30 e 
'21..VI) e film 

Sultano: Ibi napoletano nel Far West 
con R. Taylor e rivista 
VoHuriin: I c scitlave di Cartagine, 
con M. Allaslo c C.la rivista L'Io- 
rcn/a e Sbarra 

-. 'i-.e-' ..'..‘A. ' * 91 S-'r: 

PRIME VISIONI 

Adriano: Uomini c lupi, con Yves 
•Monland 

America: Uomini c Inpi. con Yves 
.Monland 

Archimede: Fratelli rivali, con Dcbra 
Pagci 

I III ■111111111 ini UHI tu imi limili 


Itnpcriulc: Le colline bruci.mo. con 
1. I lutei 

MctropoMlan; I l dot getto fon inir. 
uni .'). Girutti (alle I.Mj 20- 

22 ,'V11 

.Moderno: Le colline bruci.mo. con 
T lliiter 

Mignon; I.a lunga m.itio 
Moderno Salelta: Montecarlo, con 
V De SIca 

New York: Uomini e lupi, con Yves 
Mont.iiiil 

Paris; I .1 lunga m.ino (ap alle IL») 
Pla/a: R icc.ifdo III. con L Glivei 
Quattro Fontane; Poveri tn.i liolli con 
M Allasio 

Quirliietta; Paris Pal.tce Hotel, eon 
C Bovet (alle l.7.3t» 17 .70 • •2i1.b3 - 

'22 (71 

Rivoli; I 'inc.into dell.i forest.i t.ille 
I M* Ili 4t.|,'ì.(ii 2i'. ’»it 22 11 iiigiess,, 
l'outimi.ilu) 

Salone .Margherita: Filami e gli 110 
iTiii. lon 1. Bergm.in 
Stiierjldo: Foglie d autunno con Jo.m 
Cr tuioid ( die 10.07 Is .'n.ln -22 ’ji) 
Splendore: le lolime bniii oti con 
I llimter 

Superclneina: I ( del gì Ito t'oiiite 
con M tiirotli (alle 17 1.' il¬ 

io Vi'22.rd 

Irevl: L'alibi era perlelto. con D 
.Andrews (alle L7'2i-I’i'7 ts.7', . 

'.'0.37 '22 .171 

ALTRE VISIONI 

\i1riaclne: U vriuluMlore lu'ro ((^no 
Skiipt*). Giin r I Utili 

Mronr: \t»i le ci’lfiniit'. <tjn A 

Mbj: Il fi^no ctm G Kt'! \ 

Wct: SiLìf 1 »'fl't.i 

Mcxoiit*: Diotrt» L» i.*ji J 

Mcss4tidritu»! Attila. Goti n t «'u ri 
VinhasclJtorh ^\»G!u*ìo StfOL!«‘*1 iC • 

niMii.i’M «»i»oL con il JiiiC('ti-s 

llllillllllltllllltllltltllllllllllllll 

0 Cì I In esriiisUa 
al C 1 N 1 : Al A 

CAPITOL 


lìORKDOUGUSl 



«I Musici» 
oggi airAula Magna 

Oggi alle 17.'Ili (in sbI*onamrntn 
n 13) avrà luogo all'Aula M.igna 
deirUnIversil.à (Istituzione Imiver- 
sitari.a dei ( oncerti) il concerto del 
complessi) strumentale « I .Musici » 
I he eseguirà il scgiieii'e progr.iriuna'. 
«.nrelli; Concerto gro.sso in do magg. 
op ò n Iti. Tartini' (àinrcrlo in la 
m.«gg. p'-r violoncello ed arctii (sol 
I n/o AMobelI'l; Cnordarii: Concerto 
TU df» magg. per pianoforte ed ar¬ 
ili! (sol M Teresa Garatti»; Vivai 
dr I e quattro si.agmni (solista FrliT 
Avo). 


AL CINEMA 
TEATRO 


REALE 


lino spettacolo runiuiio nel 
cuore della vecchia Roma 

3 GIORNATA POPOLARE 
Platea L. 250 

Ore 17,30 e 21.30 


Arcobaleno: The Long Arra (alle 18- 
•2U-'22) 

Aristoii; La lunga mano (alle l(.30| 
llarberini: Guerra e pace, con Au- 
drey Hepburn (alle M-17.33-21.30 - 
Ingresso continualo) 

Capito): brama di vivere (alle 15.40- 
l7,')i1-L’n.lO-’22.87) 

Capranica ; Fratelli rivali, con D. 
Pagci 

Capranlchctla; Foglie d'autunno, con 
J Crawlord 

Corso; Rabbia In corpo (alle 16-18- 
'20.0.7-22.(01 

Europa: I Iratelll rivali, con D. Pa¬ 
gci (alle 13.-30 17,(3-20 '.'2.70) 
Fiamma: Anastasia, rultima figlia 
dello Zar. enn E. Palmer (alle 
1.7 .30 16.20 I.‘<.23-20.30 22.3.7) 
Fiammella: Les arisiocrates, con P 
Fresnay (alle 17,20 19,(7-22) 
Galleria; Uomini e lupi, con Y. .Mon- 
land (ap. alle l(..30) 


, -cTti'MSSko 

B/attró DJt VINCENTE MINNEUJ 
ORzMlIO SPETTACOLI: 15.40 
- 17.50 - 20,10 - 22.45 
Sono tnssativttmciiti' vic'tate le 
tessere ed i bigiielti otiiuggio 

iimiiiiiimiiiiimiiimiiiimiiii 

AiiU-iie: Picnic, con K N-iv.ik 
Apollo: Il brillo, con P Artmuid in/ 
Appio: Dietro lo spcciliio lOii .l.iiiics 

M.ISOII 

Alluda: I.a grande cormli. c.ui M 
R.iy 

Areiiula; Lady Godiv.i cmi C I leston 
Arici: Il giullare del re. i u 1) Kaye 
Astnria: P.iuta d'amaie, cmi Jean 
Sinimons 

Astra; Guaglione, con ( Villa 
Atlante: Scialuppe a m uè. «on Jcfl 
(.handlcr 

Atlaiilic: La baia dell 'ninno, con 
A, l.add 

Attualità: Mictiele Slrogof!, con C. 
Jurgens 

AURustusi Guaglione, con C. Vlll.i 
Auretlu: Via col vento, con C. GabU 
Aureo: l’riiiia lini'.t. con J. Palarne 
Aurora: l'iia c arena, loii Tob't 
Ausonia: Bulli e pupe con M. Brando 
Avenlino: Dietro lo specchio, con .1 
.M.ison 

Avlla: 1,.3 strada, «'on G. .Masiim 
Avorio: I.a «loiimi del fiume, i-on Y 
De Carlo 

Bellarmino; ! a «ignora omicidi, con 

.\ Guiiiiie»s 

BelvUo: I e schiave di Carl.igiiir. con 
.'L Allj'io 

Ueriiiiil: Pianeta proibito. l'Ui W. 
Pidgcnii 

BnKo: Tempo di villeggiatura, con 
G. Radi 

Bologna: Dietro Io specchio, con J 
.'lason 

Brancaccio; Dietro Io specchio, con 
,1 Mason 

Brislol: Picnic, con K Novak 
Brnadway: Il giullare «lei re. con D. 
Kaye 

r.apannelle: I.'iillima gara 
Castello: MI pcimcUc babbo?, con 
A. -Sordi 

Centrale; MI pcinicltc babbo?, con 
A. Sordi 

Chiesa Nuova: Ore disperale, con 
F. .Manh 

Clnc-SI.nr: Paura d amare, con Jean 
Simmims 

Clodio: Picnic, con K. Novak 
Cola di Rienzo: Trapezio, con G. 
Lodobrigid.i 

Colombo: l’aiie amore e fantasia, con 
G l.ndobrigida 

Colonna: l.’uomo che sapeva troppo, 
con J. Stewart 

Colosseo: Sette spose per 7 fralrltl. 
con I Povved 

Cntiimbus: 2.) passi dal delitto, con 
V. Johnson 

Corallo; Serenala amara 
Crisogono: I a nii.c amica Irma 
Cristallo; Pirnic con K. Nov.ik 
Degli SciplonI: I ponti di Toko Ri. 
I'i:i W llolderi 

Della Valle: Il b.n io di niez/.anotte. 
con G. Garso:i 


Delle .Maschere: Noi siamo le co¬ 
lonne, con A. Cifaricllo 
Delle Terrazze: Scaramouclte, con S. 
Granger 

Delle VIHorle: Bulli e pupe, con M- 
Brando 

Del Vascello: Dietro lo specchio, con 
J .'lasoii 

Diana: Guaglione, con C. Villa 
Doria: I diavoli del Pacifico, con G. 
Wagner 

Due Adori: Il icrroviere. con Pietro 
Geriiil 

l.deii: Il lerrovlcre, con I’. Germi 
Esperia: I a grande speranza 
(iillde: l'ollla. con R. Moiilgonicry 
Lxcelslor: Scialuppe a nule, con J. 
(.Iianiller 

rarnese; S.inliago, con R. Podestà 
I arnestii.c Piinde ilomie 
l'aro; Il lulomicllo llodisler. cm G 
C.Kiper 

I lamliilo: Sualiippe a niuc. con Jeii 
Cli.iiidier 

l'«igliaiio: Una voce una clularra e 
mi p.i' «Il lun.i 

lonlaiia; «ili nomini prclci isioiio le 
biomic. soli J Ixiis-el 
(i.irbalella: Ldlmu c.kiu, con Robctl 
l.ivior 

(ìarJencliie: Dietro lo 'pcsillio. con 
J .M l'oii 

(iiovane Iraslevere: Spionaggio alo 
iiiico. loii R. Domuiig 
(jIiiIio Cesare: Ginglioiie. con Clau- 
dm Vidi 

Golden: Michele Slrogofi. con C. 
Jurgens 

(iiiadalupe; I i sp.td « e l.t lo-.i 
Hollywood; iju.iglloiie ((' Siope) n'u 
(' \illi 

liidiiiio: «liibele Sliiigotl. ciiii C 
Jiiigs'iis 

Jonlo; Pii me. i.ui K Noi.ik 
llls: t it.Mii.) ibi* kipev.i Inippo. loii 
J Stew.irl 

Italia; .Misbele Sliogoll. ma «; Jur 

II*' 

La leiike: Bulli e pupe, con .7l.irloii 
Br.iiidii 

La RiisUca: Si.imo liilti liuiuibm. con 
\ 1 ibii.'i 

coelne: l ii po di cielo 
I Ibia; rtilmmo nero 
Livorno: Il c.iidaiite iiiisterm-i', lon 
1. I.l'.oll 

l.iiv; la c.i'.i ib-gli onori 
Maestoso (Giiu'imi uatro». Immilli li 
te .ipertm.i 

.Man/oiii: Il gmll ire del le. imi U 
K.iye . , 

.Marsoiil; la pm grande cornd.i. coli 
.M, R.iy 

.Massimo: Picmc. con K. N'ov.ik 
,Mazzini: L'nllinia caccia, loii Robctl 
l.ivlor 

Medaglie doro: Notorlus. ton liigiul 
Bergiii.sn 

.Moiidial: Il pianola proibito ((-tue 
Soipi*), loil W. Pldgi'oll 
Niagara: Pepote. loii P t .dio 
Nomenlano: Rullo di l.iiiibiiii, imi .\ 
I.adii 

Niivocine; Il giiill.irc del le. cmi D 
K'ive 

Niioso: Siialuppe a m.iic. con Jcll 
«diaildler 

Odeon: .Moglie e buoi... c<m W. riii.in 
Odescalchl: Trapezio, eon O. Lullo 
lirigid.i (aperl. alle 11.(7) 

Olvnipla: L'nllliiia caccì.a. con Roberl 
Tay Un 

Orini: Peccato di caslll.à. con G. 
R.illl 

Oriente: L'uomo die non fc mal esl- 
slilo. con C. Webb 
Orione: Furia Indian.i (C Scope) 
Ostiense: Il festival di C.barlol 
Ottaviano: j’icnic. con K. Nov.ik. Do 
mani ore I0..«>: Pane, .nuore c fan 

l.lsl.l 

OHavlll.i; Olire 11 destino, con Glemi 
Ford 

Palazzo; 1(1010 verde imi .S l7r.iiigo 
Pairslrina: Hiidl e pupe, con .M.irloii 
Br.nido 

Parlull; Le sibiavc di Cartagine, con 
.M. .\d.isio 

Pas; N'-ni c'è |>oslo per lo sposo 
Pio X (Torre Gaia)' Aiiiniului ili del 
l’AlIaiilico 

■ ■•III.. 

OGGI 

Grande inaugurazione 


CINETICA 

BRISTOl 

• Vi* Tuscolana 950 • 


Trirfono 225.4’2I 

IL CAPOLAVORO 

C’e;iai»-coliimbi.\ 

PICNIC 

mn 

KIM \VII-1,IAM 

NOVAK HOLDEN 

CInrmascopr 


Oggi alia la^iXÌ® 1 'ìP!g!L!Ì^aia®U® 


PROGRAMMA NAZIONME 

O.'c 7 Lez:.''ne di ! n,;i-« le-fe-ca; 

7 1). Bi:'''ngmrr*'a - .Aliis'Ct’e d.-l mat¬ 
tina; 7 24): Ieri al Parlar-enio. ‘v 1.7:' 
Crescendo; S (7 La «rr.mumlà uma¬ 
na; II' L .1 Rado P'-r le Scim'e; 
1133; M.)ttinala sinfonica; 12 lo; 
Cinzonl in vetrina con le orci e- 
stre dirette da P Barzizza, G Fi- 
l'ppml. E. Nicedi e C Savra: 
là J'J; Alb'jm musicale Orci e-tra 
diretta .da P Soffici: 14 là: Chi t 
di «rena!, cronache 4d»l le.a’ro di 
A Fiocco - Cronaclie cir.emalogra- 
fiche. di E An:on, 16 31 Le cp:- 
nmn' cfeg'i altri; Io «7 Ca en.f i 
r o .li vecch. e canzoni Canta A. 
Jai’d'i'i; 17 Sorella Rado. Is II 
manda de'.ia lana, di F J Ilavdn; 
13; Se:-"!) e cj'tur.i. 13 73 .vv.isi- 
ca da ba lo; 19(7 Prodotti e pro- 
d.iltori Italiani; 20 O'cnestra d:- 
retij di r Ferrari Un» canzo-e 
di S'jcccssn 73 43; Rad-osport; 
21: Passo rid-i'tissimo Varietà mii- 
s'cile <n m n atufa - S'i'.le »p ag- 
ge della l„-..i O'c'-esjra d.ref? 
da A. Irnva -'t:; 21 47- Ca'ti «_;• 
la rosa dei ver’i 

2?: Il Convegno del -à - L'as- 
vicinarsi alla terra di una 
cometa giustifica n no i soliti 
timori di scontri letali ol no¬ 
stro pianeta? F la straordina¬ 
ria aurora borea’e. in aggiun¬ 
ta alla cometa pub risollevare 
le superstiziose paure di disa¬ 
stri o calamità per d genere 
umano? .Non c era prnpr'o nul¬ 
la d) serlt» ncll'astrologia? 
Onesta ( la domanda che la 
signorina Gabriella Tonelki. di 
Soriano fViterbo) ha rivolto al 
■ Convegno del S » ed alla 
«Inale un gmppo di tisici e 
astronomi risponderà nel cor¬ 
so della trasmissione <n onda 
sUscra 

22(7- Orchestri d retti di \ Fr.i- 
cm: '23 27 v'ustca di h.VIi; 24' 
Ullirre nntiz e ■ Buor.ar.ii'e 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9. r.*emeri,ti Nitizie del frut¬ 
tino - Il Bu.'ngiofivi; 9 .s> Orc.'-e- 
slra della canznre diretta di An- 
CeEni; 10. App'jntarr.er.to alle d e- 


cl; 13; Solco magico; 13 47: Il 
conlag..ccc; 13’4i; Il discobolo; 
11.77 Campinnano. a cura di R. 
vtorl)cI!i. 14 3.1. Sr'’crmi e ribalte, 
R.issf"ni degli «pellaroli. di F, 
Cal.f.'roni c Ch De Chiara - l.c 
cinzoni dei Sette .'tari con L. Po- 
selli e il complesso di F Chiari; 
17 10; Confidenziale. Settimanale 
p*r la donna; 16; Atlante. Va¬ 
rietà dal cinque Continenti; 17; 
|7: Carosello Arie, canzoni e ritmo 
a cura di F. Soprano; 18.10- Prt>- 
enrrma per I ragazzi: Gli allegri 
ero: il Birone di .Miincbausen a 
cura di P. Ls rda; 13 30; Pcnta- 
grar-ma. .'tusica per lutti; 19; Il 
sibilo di Classe Cnica; 13 30; Or- 
cne-tra d retta da C Saviria Sfo¬ 
gli indo la rad'O A'ecthi successi 
e rovi; A di lutto II mondo: 20 313 : 
P 1 SS 0 ridiMiiis-mo. Varietà musl- 
ci!e in r-.'n a'iira • II lalismaro. 
Piccola «to*-a di'l'i Fortuna; 20(7; 
Il pranzo * scruto .Manuale per 
chi invila e per c.hl è invitato di 
E'a'cini e Frattmi 

21.là; « La Traviata • di Gin- 
seppe A’erdi nella direzione di 
Arturo Toscanint La RAI. per 
la commemorazione del gran¬ 
de direttore recentemente 
«comparso, ha sostituito all'ut- 
timo momento la messa In 
onda di • Un ballo In masche¬ 
ra • con « I a Traviata » nella 
edizione Incisa per la NBC di 
New 3ork da Arturo Toscanl- 
nl 

Negli ir'erv illt: As'erisc*’* - 11- 
1 —e r.Viz e - Al term.r.e: S-pa- 
r e”o 

TLRZO PROGRAMMA 

O'C 19- Cielo civile; 19 là; .'ttisf- 
ct.e di Landowsky; 1930; Sto¬ 
na dei Sepolcri, a cura di l_ Ca¬ 
re':!; 20 17' Concerto di ogni sera; 
m-js'che di F. J Haydn .J Bramhs; 
2i' Il Giornale de) Terzo; 21 20: 
Picc'.ia anT.oiogia poetica; 'il 313 ; 
Di'! And torium del Foro Ital'co 
in Roma- Stagione s.nfnnca puS- 
bfc.i d't Terzo Programma Con¬ 
certo diretto da F. André. Nello 
ir.:*rva''o: Alcune considerazioni 
«■illi Sardegna. C,onver«aziore di 
.M. .'taffi. A! tfrm re: La Rasse¬ 
gna (replica). 


w tiuK T- • e*’-'' 
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Carlo Campanini. Insieme a 
Gisella Sodo presenta !'• Ho¬ 
tel Folies >, Io spettacolo di 
varietà di stasera (ore 21.15) 


.30; La TV del rasazzl - la «o- 

i.'a g.ornata densa del sabato 
e riservata oggi al nostri ra¬ 
gazzi Ce n'è per tulli I gusti. 
SI comincia dalla cultura con 
« Passaporto ». la lezione di in¬ 
glese a cura di Jole Giannini. 
Si continua con «Oggi lavoro 
io ». cioè la storia del cartone 
an mato a cura di Roberto Ga- 
vinti e Walter Alberti. SI finisce 
con le avventure del cavallo 
Cimpion». Il nemic«) di tulli I 
cattivi del « «osi ». L’episodio 
odierno e « II segreto del luo- 
riiegge ». C e da g><irarlo che 
s.ira proprio lui. Campione, aiu¬ 
tato dii suo piccolo amico, a 
«coprirlo 

13 50. La TV degli agricoltori • 

rubrica dedicata al problemi «Sr!- 
l'agticoltura a cura di Renato 
\’eri:jnni I a odierna e l'edizio¬ 
ne pomeridiana Domani verrà 
ripietuta In edizione àntimrrt- 
diana. 

19 20; Un'altra famiglia - II pro¬ 
blema dei pensionali in Italia ,è 
fra I più penosi. Parlicolarmeiì- 
le po! quello del pensionati che 
mn hanno una loro famiglia, o 
che soro costretti ad abbando- 
nula data la miseria, la esl- 
g'j'tà dcile loro pensioni, o ftcj 
motivi di carattere umano (btl. 
incomprensioni, ecc ) O'uesia 
trasmissione vuote illustrare ciò 
che SI e fatto in questo campo 
in Italia. Dalla consialazione 
che circa 1009 sono I pensionati 
deiriNPS che hanno trovalo, 
con l'Istituto, una loro secon¬ 
da casa, la RAI (a discendere 
la cnnchisione che in Italia mol¬ 
lo si e fatto per questa catego¬ 
ria Crediamo uti'e avvenire che 
I pensionati dell’IN'PS sono mi¬ 
lioni, e che coloro che potreb 
beri» asn'fare alla « seconda 
casa » sono una gran parte di 
essi 

20.(7; Telegiornale e lelesporl. 

21.17: Hotel Folies - artisti, mi¬ 
liardari In cerca di emozioni, 
capitani d'industria in vacanza, 
attricette In cerca di protezione 
ed altri personaggi singolari e 


stravagar.U «I trovano Insieme 
in un lussuoso hotel magari in 
morilagna o al mare, o in una 
stazioie climil'C.i. II loro in¬ 
contro. I loro turi, le loro av¬ 
venture lormscono il filo con- 
d:iUore di qa<-*’a rivista, I cui 
autori sono Ver.le e Leoni. 

22.17; Non esiste delitto perfetto - 
q-iesto ali’-er.o e il parere del 
regista del telefilm francese, 
V’icky Iverr.cl. c «lei Commissa¬ 
rio Prèv'ost. l’infallibile délectl- 
ve. N-'ile v.e vesti, puntualmen¬ 
te, I attore be.-gf Keggiam. 

22.(*3; Su II sipario? - ia Irasmls- 
s or.e cri.rrn.) ifi'ila rubrica de- 
d fata agli «spelli minori dell»» 
«peit.iroio. l'ulti-na. ci presenta 
«in gruppo di at’ort vaganti, gli 
* scavjlcamontagne », come «1 
chiamano nel gergo teatrale, al- 
Ir" prese con ura grande opera 
di Shakespeire. «Otello*. 

23; San Biagio del librai ■ Inchie¬ 
sta sul mon.to d;*l « topi di bi¬ 
blioteca » napotetinl 

73 27' Replica lelegkKoate e tele- 
sport 



Domenica Mndogno ospite 
■Il - Hotel Follea- 


Plaiietarin: Die disperale, mn Fre 
dric .March 

Piatinn: bopravvissutl 2. con Josf- 
|•or|er 

IMinliiv: Il bigamo, con .M. Ma- 
striii.iniii 

Preneste: Il ferrciviere. con P. Geriiu 
Prima Porla: A'ciilo di terre loiilaiir 
«OH «à. Foni 

Primavera; liieoniro sotto la pioggia, 
con AL Joliiisor 

Puccini; Mister Roberts. con Henry 
l'niiiLt 

Quirinale; Paura d'amare, con Jean 
Simnioiis 

Rex: Michete .SlrogofJ con C. Jurgens 
Rialto; Michele bttogol). con C. Jur 
gens 

Riposo: Carosello disnej.tni) 

Rllz: Paura d’amare, eon J biiiuiio:i' 
Roma; Il e.into dell'einigraiile 
Ro/y: Il pianeta proibilo. mn W 
Pidgeon 

Rubino: | dialxtlirl. roii S. Signorr' 
Sala (.harltas: All.iir. con I . Iute: 
lengbi 

■Sala l.ritrea: Il pruiupe studei.le 
mn ,M I anzi 

Sala Gemma: le avventure di P<Irr 
Pan. «Il W. Disiiey 
Sala Redenlore: Cautan'lo sollo Ir 
stelle, con I. Tapili 
Sala S. .Spirito: Il nip<ite piciiiia 
lello r-'m .1 Leu is 
Sala .Saturnino: ( .in.in-, t m I <) 
H is-e 

.Sala Sessoriana: II lugau.o. mn .'A 
.Vta-troianni 

Sala Traspontina: Il li'lro del re 
(«7 ScoiK-t, roii A Bivi': 

Sala Umberlo: Una <a*LiIaz tulla 
doro, con .1 llo'lidiv 
Sala VIgnoll. « oiitrosp.-ui iggio, rr>ii 
I Tii'u-t 

Salerno: Huc.ird'i ru >t di l'or.e. c' i. 
R llirrisoii 

Sanl'lppolilo: La mia vita rom r.c.a 
III .Miiesi», cnu A’ .'(* F'etina 
Savio: Mondo, s*>:i J Wayre 
.Savoia; D.elro l'> speulno. ron J 

.'-tas III 

Selle Sale: La «p a del Iago, eon A’ 
iklliri 

Silver Cine: 7a—.t. iri a T.i'i 'i. con 
O Co^ipT 

Stadiiim: I a terra espiode 

Tirreno- Gi*a,-l)Oiie ron G \'i la 
Tiziano: I Rgd non si vendoro 
Trastevere: Eravamo 7 fratelli, con 
I ( ’ 1 TI 

Trianon: Glorio malc.'feTI » cin S 
1 r II . 

Trieste; igl e r b.oì. con 7V. «.biar- 
Tussolo: II tesoro d. l’.in.'i.o A'.ila. 
mo .S Winters 

Ulisse: Diana la cortiglaii.i. eon I. 
Tcrr-’r 

Ulpiano: Come prima meglio di pri 
tua. Con R. Hudson 
A'entuno Aprite: li re ed io. con J 
Brvnr.crr 

A'erbano: .vlogl-e c b-ioi. ron Waller 

«.hiari 

A’itlorla: .7t*fh''!e Str-ogofl. con C 
Jurgens 

CINE.MA CHE PRATICANO LA 
RIOUZIO.NE AGIS-fNAl OGGI: 
Brancaccio, f.rlslallo. Odrscalchi. Or¬ 
feo. Planetario. Sala l.'mberto. Sa¬ 
lerno, Tuscolo. Ulpiano. TEATRI; Ar- 
Ircchlnn. FJialet. Delle .Muse. A'allr. 


Gala al « Mefropolilan » 

AIL 3 gala «lei film -I QUAT¬ 
TRO DEL GETTO TONANTE-, 
avvoniita ieri sera al Cinema 
Me'ropolìtari. im-M-iitu il pub- 
olico delle grandi occasioni, so¬ 
no intervenute numerose auto¬ 
rità tra le quali sono state no¬ 
tate: S.E, Saragat c Signora. 
S E. De Caro r Signora, il 
Sindaco di Roma On. Tupini 
o Signora. S.E. Severini c Si- 
gnora. SE. Pianose. il Profes¬ 
sor LTltore e il Prof. Nicola 
Macedonio. 


un buon pranzo 



comincia con un buon brodo 


Il Dq(Ìo Liebig, sciolto nel- 
l'acquQ bollente, fornisce la 
sostanza e il sapore del brodou 
Conditelo, secondo quello 
che avete sottomano, con 
un [)o* di burro o di olio, 
a Vostro gusto i otterrete 
per Tinizio del pronzo un 
brodo ottimo ed economico. 



DADO 

LIEBIG 


costa meno di 10 lire 


OGGI hi esclusiva al 


RIVOLI 



LINCANTO 
(«^FORESTA 


EASTMAN COLOR 


ALBERTO ANCILOTTO • SLDSAN FILM-MONTBLLO FILM 


Ingresso continuato - Spettacoli ore: 15,30 - 16,50 • 18,40 • 20,30 - 22,45 
Per i primi 3 giorni sono rigorosamente vietate le tessere e le entrate di lavare 
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V UNITA* 



J 

Vittorioso Sailer 



Gli avvenimenti sportivi 

SUL RIIMB DEL PALASPORT OI MILANO 






Il giovane Bobby Ros lo fiera roja» 
sar fl un dare avversarlo per Duilio Lei 

Oiiido Ma/./.inf*hi incontrerà Gabriel Assa^a - Altidoro Polidori se la vedrà 
con Manolo Garcia, Aristide Pezzali alTronterà Pabliot e Vecchiato Mosiom 


sr 
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niUI.IO I.OI avrà di rnitilc 
«liirsla sera liti duro at\or- 
^arlo. ABsrt’ssivo i* xrlocr In 
^pa|:llolo Itoliliy Itos polr.'i 
collaudare la roniia del 
caniplunc d'I'iiropa clic li.i 
Kcmprc davanti a «ìc. come 
olilcltivo duale, il iiiatcli coti 
nrowii per il tlloio tnondi.ile 


Duilio Loi contimia a *• fa- 
Kocitaio-- avversali Se (li 
i;nm nome o no. Duilio ac¬ 
cetta il combattimento con 
tutti, con la .serietà .speranza 
che un diorno o l'altro po.ssa 
anche tiovaisi di fronte il 
cam|)ione del mondo l’otreb- 
be e.s.seie un bel sonno il .suo. 
m.'i ebi può impediie ad un 
uomo di sodnaie su (piello che 
e il fatto pili importante della 
sua vita'.' Kd in attesa clu* il 
sonno si ieali//i. Duilio l.oi 
ineioeia 1 nuantoni con tutti, 
e contio tutti sfotta un |)o’ 
d(‘lla labbia di non trovarsi 
di fronte Jo(‘ Hiown. 

Avversario di turno sarii 
(piesta sera, sul lind del l'a- 
iasport di Milano lo sp.attnolo 
Dominno Caspaiios. menilo 
conosciuto coiiK- Hobby Kos, 
pi ima d'oia calciatole dì un:i 
modest.a scpiadra di provincia 
e Oddi pudile di valoie 

A più di un me.^e di di- 
sl.anza dal suo vittorioso eom- 
liattimento sostenuto contro 
un altro pudile ilierico. 
llernande/., che ebbe an/.i la 
pretesa di combattere jier 11 
titolo. Duilio Loi ritorna sul 
rind milanese per allrontare 
l'addffssivo pudile andaluso 
Ma (|uesta volta non sar.'i del 
tutto una passeddiata per il 
campione d’Kuiop;i, non sar.à 
imo dei tanti incontri •• ro- 
d.Iddio 

Infatti, l'avveisario di (pie- 
sla sera è uno di (nielli im- 
pcdiiativi. è un diovane cIr' 
Ila disputato GO combattimenti 
e che ha, sul suo ciirriciiltiiii. 
sodnati molti nomi di pudilj 
(iiialineati corno tra i midliori 
del conlinonfc. sia nella ca- 
tedoria del piiim.a. dalla (pia¬ 
le proviene, che in (piella dei 
Icddcri 

Hobby Ros. 2'A anni, rosso 
di capelli, alto di statura: tra¬ 
disce un poco ic caratteristi- 
ehe deirandaluso. di st;itiira 
piuttosto bassa, scuro di ca- 
lielli l’er le sue ear.ittei istiche 
tìsiche e p(“r lo stili' di coni- 
battimento Holiby Uo.s è chia¬ 
mato in p.itria la - liera roj.i 
e dalla sua pericolos.i z.im- 
pata (piesta sera dovrii duar- 
darsl Duilio Loi. tro|ipo facile 
neiracccttaro avversari, sen¬ 
za tener conto che prima o 
poi potrebbe peccare di ec¬ 
cesso di fiducia nei propri 
mezzi. 

l.oi non 6 più diovane c 
non può permettersi di dispu¬ 
tare prove (11 scarso valore 
tecnico col pericolo di ral¬ 
lentare la .sua ascesa verso 
l’incontro per il titolo e. con¬ 
tro un avversario che conta 
vittorie su Nollet. Tartari, 
llernande/.. Caliana ed altri, 
il campione d'Kuropa farà be¬ 
ne a ditardaisi 

Tuttavia il puiùllo di Aver- 
niii non v;inl;i la espeiieiiza 
e conoscenza della •• iioble 
art “ di Duilio Loi e (piiiidi 
nel dioco del pronostico è 


. PER L'INCONT RO DI DOMANI CON IL GENOA 

Sedici “giallorossi,, 
convocati da Sarosi 

La Lazio parte stamattina per Torino - Ma- 
rianovic verrà ceduto ad un’altra società ? 


Dopo gli ultimi alicnamenti 
sostenuti ieri Sarosi e Car- 
vcr hanno diramato le con¬ 
vocazioni |)('r dh incollili 
che opporranno i d'allmos.M 
ni Genoa aH’Ohmpico ed i 
bianco azzurri a Tonno albi 
Juventus. 

Carver ha co.ivocato (piat- 
tordici giocatori dopo l.i .ve¬ 
duta di ieri mattina al To¬ 
rino tatletica. palleggi e par¬ 
titella di 25’ a ranghi ridotti 
c ruoli scambi.iti» e preci¬ 
samente Levati. Molino. Ku- 
femi. Carradori. Pin.irdi. 
Moltrasio. Mucciiulb. Tozzi. 
Vivolo. Burini. Selmos.von. 
Bottini. Zaglio e Seiitmu li¬ 
ti V. La fornnzione proba¬ 
bile è costituita dai primi 
undici: la comitiva bianco 
azzurr.a si metterà in viag¬ 
gio questa m:ittma alle .5.1(1 
per 'Torino 

I giallorossi invece si sono 
allenati nel pomeriggio con 
atletica e palleggi al termi¬ 
ne dei quali Sai osi ha f.itto 
disputare ai titolari una p.u- 
titclla a ranghi ridotti. Do¬ 
po la seduta Tallenalore 
giallorosso ha diramato la li¬ 
sta dei convocati, che com¬ 
prende sedici nominativi, i 
seguenti: Tessaci. Cardoni. 
Ixisi. Giuliano. Stucchi. Mar- 
ccllini. Ghisgia. Pitrm. Bar- 
bolini. Da Costa. Ixqodicc. 
Panetti, Cardarelli. Alloni. 
Guamacci c Xordhal. 

La formazione è com|x>.vta 
dai primi undici dato che 
Nordhal ha chiesto volonta¬ 
riamente un iiemxlo di ri|x»- 
so. I giocatori del Geno.i 
giungeranno st.aser.a; M.igli 
tia annunziato per lo in¬ 
contro deirOlimpico l.i .ve¬ 
gnente formazione: Ki arici. 
Vici.mi, Becattini. De .■Xngc- 


lis. Carlini. Delfino, P’rizz.i. 
Dal Monte. Corso, zXbbadie, 
Cai apelle.se. 

• • • 

Un tieeenno a ptiile nie- 
iit.i il • caso r Marianovic, 
Talleiiatoie jugoslavo ingag¬ 
gi,ito da Tessa mio ichi- |k )1 
li.'i tentato di ! mentire Tesi- 
.sten/a e.el contratto firmato 
con il tecnico belgradeset- 
Secondo notizie provenienti 
da Roma e pubblicate dai 
giornali jugoslavi, tra Maria- 
novic e la Lazio si sarebbe 
giunti ad un accoido favore¬ 
vole ad ambedue le i>:irli in 
quanto jiermcttcrebbc alla 
società bianco azzurra di 
mantenere Carver o nello 
stesso temiH) di rispettare il 
contratto. 

L'accordo si basa infatti 
sull.'i cessione di Marianovic 
ail un'altra società italiana: 
I.a I-azio SI incancbeiTbbe di 
collocare adeguatamente il 
noto tecnico jugoslav.o secon¬ 
do I • clausole econoniiclie 
stabilite nel contratto 


sempre il e.inipione d'Kiiiopa 
elle gode 1 massimi favori. 

Nel •• sottoelou - della ma¬ 
nifestazione ,'illestita dalla 
.SIS, il campione d'Itali.'i dei 
pesi medi. Guido Mazzinglii. 
se l.'i vedrà con il negro del 
Canieroun, t.'abiii'l Assaga, 
iin luigile destinalo a far da 
euseiiietto per l’allievo di 
Ceeebi il (|iial(‘ punta al ti¬ 
tolo euntincntale della e;ite- 
goria 

Sarà di scena ;inetie il gros¬ 
setano Altidoio Polidoii elle 
alfionteià M.inolo Cìareia, 
quello stesso clie riusei ad 
imbrigliare il gioco sia di 
Galian.'t che dello stesso Holi- 
by Ros Una liiiona carta per 
Polidoii elle sta rivalendo la 
scala (lei valori italiani ed 
europei 

Alili due iniportaiilì liicon- 
tti .sar.iiitio eifettiiati in aper- 
tiir.r (|iiello fra il eainpione 
italiano dei piuma Aristide 
Pezzali ed il nordafrieaiio 
Cli.'irlcs liobliot un pugile an¬ 
ziano e smaliziato elio f.'irà del 
suo meglio per contrastare la 


vittoria al cremonese.^ L’al¬ 
tro. prevede il eoiiibattiiiK'iito 
fra il peso leggero Veccliiatto 
ed il pari peso Mosiom. I.’udi- 


Il programma 


Ore 21: Vl.r.r.lllATO (Udine) 
(. Al (I S I o At (Orano), pesi 
legucrl. H x .'1. 

Ore 21.TT; (>()//,\l.l (Cremona) 
c. C. IIOIIItOT (Casablanca), 
pesi mosca, h x 3. 

Ore 22.10: POI.IOOPI (Cirossrlo) 
c. Al. OAHCIA (.Spaglia), pesi 
piuma, 10x3 

Ore 'JJ.'il: I.OI (Trieste, caiiiplo- 
110 d'I iiropa) c. C. llol>> KOS 
(Sp.ignn), pesi leggeri, 10x3 

Ore 21.10: AtAZ/INCilll (Konle- 
dor.i) c ASSA(iA (Camoriiin), 
pesi medi. 10 x 3. 

Nessun Incontro verrà Ira- 

smesso per televisione. 


iiese è più tecnico ed apjiaro 
favorito ma il suo avversario 
è di (|uelli elle subiscono bene 
il castigo ('(1 è molto aggres- 
siv'o. Potri'blie essere un dif¬ 
ficile competitore per V'ee- 
eliiatto 

Alla manife.stazioiK' presen¬ 
zierà il campione del mondo 
rlei pesi gallo. Mario D'Agata, 
al (pialo il jiresidente (Iella 
Fl’I, Bruno Rossi, consegnerà 
la eintura di eainpione del 
mondo. 

ENRICO VENTURI 


Chinotto Neri B.P.D. 
oggi ali'Appio (ore 15) 

Nrll'.tiillt'lim odicriio ili (|ii:ir- 
ta serie s.iruiiiiii di scena alt’.\|)- 
pili (ore 13) il (’liliiollo Neri e li 
itPII privo (Il ben (luattro lllo- 
l.irl: (•iantioiie. Torri, Itriisadin 
e PelIrKrIiii siiimlificatl dalla Er¬ 
ga. Pertanto anche se 11 riilnnt- 
lo sar,T privo di Morgla il pro¬ 
nostico e iigii ilinente favorevole 
.Il giallo-verdi romani. 



TONI SAILER si è preso 


DOPPIATO IL GIRO DI BOA COMINCIA IL GIRON E DI RITORNO 

Con il Milan impegnato a Valmaura 
un turno d'oro per le inseguitrici 

Fiorentina, Inter e Samp agevolate dal turno interno - Napoli e Lazio invece giocano 
in trasferta ma non senza speranza - Ribadita la situazione delle « pericolanti » ? 


Coiichiso ft pirone ili an¬ 
data con nuattro jninti di 
vantaudia. il Milan si a/iprc- 
sla ad affrontare la seconda 
fuse del torneo, la fase de- 
cisira, la fase che domi 
laureare il campione tricolo¬ 
re: euforizzato ed apevolato 
dalViiicoiniiletezza delle av¬ 
versane il -diavolo- spera 
di continuare la sua serie 
positiva c di conquistare la 
vittoria finale. Ma il pirone 
di ritorno semina ìniriarsl 
sotto auspici favorevoli per 
le iuseoiiitrici: la CAF ha ri¬ 
dotto le squalifiche a Raudoii 
c Gliczzl che Tìcntrcrdiiuo in 
squadra fin dallo prossima do¬ 
menica, mentre licrnardini da 
parte sua sembra aver trovato 
tu Taccola un depilo .sostituto 
di Virpdi. ff; c’è Itozzoui che 
tra un decimi di (poriii al 
miissimo potrebbe tornare in 
squadra) 

K poi lo stesso propramma 
della prima pioriiala del tur¬ 
no discendente appare favo¬ 
revole alle inscpuilrici (era 
ora.'). Infatti mentre il Milan 
/inni di una prdimi pre¬ 
ziosa come If c r p u ma s c h i 
sarà impcpmito in trasferta 
(sul difficile campo della 
Tricstimi) le rivali usufrui¬ 
ranno (/Hosi tutte del turno 
interno, a cominciare dalla 
squadra Viola impepuata con¬ 
tro un'Udinese apparsa in 
ripresa contro il 'l’orino ma 
clic dorrebbe risentire del¬ 
la /irò bob ile assenza del 
rrpislii M c II cu o t t i, per 
continuare con l'Intcr che 
ospita a San Siro la disperala 
ma non irresistibile Spai, per 
finire con la Sampdoria im- 
pcpnala a Marassi contro il 
* catenaccio - del patavino 
Rocco. "Tre incontri quindi 
non privi di trabocchetti ma 
che dovrebbero chiudersi a 
favore delle padrone di casa, 
sempre naturalmente che non 
si concedano distrazioni c non 
sotlovaliitino le avversane. 

Delle altre -grandi- in¬ 
vece il Napoli c la Lazio pio- 
cniio in trasferta: pii azzurri 
di Amadci .sul campo della 
Alalanta ove dovrebbero in¬ 
tascare almeno un punto c 
t ((iiiiieo azzurri romani a To¬ 
rino o.spiti delta Juventus in 
lino degli incontri più at¬ 
traenti della giornata c clic 
potrebbe considerarsi anzi il 
- clou - della prima di ritor¬ 
no. se non fosse per gli in- 
tere.x.xi di classifica legati alla 
trasferta del Milan a Val- 
mniira La partita di Torino 
che metterà a diretto confron¬ 
to due delle squadre più 
tecniche c spettacolari del 
torneo si profila aperta ad 
ogni ri.snltato: non per iiictdc 
la Lazio di Correr proprio 
due settimane fa era uscita 
vittoriosa dallo stesso campo 
ore un goal di Sclmosson 
aveva inchiodato alla scon¬ 


fitta i granala di Don Liberti. 

D'altra parte se la Lazio 
a II e II e recentemente ave¬ 
va confermato la sua prefe¬ 
renza per le partite esterne, 
proprio negli ultimi tempi la 
Juventus ha dimostrato di 
trovarsi a disagio negli in¬ 
contri casalinghi: non man¬ 
cano quindi le premesse per¬ 
che la Lazio riscatti l’umi- 
liaiitc sconfitta subita allo 
Olimpico nel girotte di an¬ 
data. E non mancano le pre¬ 
messe per un incontro bello, 
equilibralo, combattuto cui la 
presenza degli ex Viuolo e 
Muccinetli durò anche un cer¬ 
to sapore polemico a tutto 
vantaggio dello spettacolo e 
degli spettatori, 

Se in testa il girone di 
ritorno preannuncia aria nuo¬ 
va fili dalla prima giornata, 
in coda invece à difficile pre¬ 
vedere grosse novità: il fana¬ 
lino granata irifalli è impe¬ 
gnalo in trasferta sul campo 
del Rologiia (che recupera 
Ccrvellali) mentre anche la 
Spai (come abbiamo già visto 


a proposito delVIntcr) e il Pa¬ 
lermo ospite del Vicenza, sono 
impegnati in trasferta c con 
scarse speranze 
C’è quindi da prevedere una 
enstallizzazione dell'ullualc 
.s'iOidzione in coda: con il pe¬ 
ncolo di crisi senza uscita 
Iter qualcuna delle perico¬ 
lanti. E' il caso del Torino per 
esempio: dopo il licenziamen¬ 
to di Baldi e l'assunzione dei 
pieni poteri di Don Liberti, 
ora la direzione della squa¬ 
dra granala ha preso contat¬ 
ti con Frossi e Huhatto pro¬ 
vocando le ire deirattualc 
D.T. Del rifinì del Torino a 
Santa Margherita Ligure si 
apprende infatti che Don Li¬ 
berti venuto a conoscenza dei 


Qiiesl.-i sera alle 19. presso 
i locali deiruiSP Roma (via 
Sirltia 168-c) avrà luogo la 
premiazione delle squadre 
p.irteripaiili al gironi del cam¬ 
pionato provinciale allievi 
calcio. Tulli sono Invitati a 
iiiirrvriiire. 


-passi- fatti dalla Direzione 
granata a sua insaputa avreb¬ 
be minacciato di abbandonare 
la squadra in tronco: e quale 
sia lo stato d'animo dei gio¬ 
catori torinesi è fucile in¬ 
tuire. Con c n r i o s i I à in¬ 
fine è atteso l'incentro che 
vedrà il temibile Genoa, vio¬ 
latore del • Menti - e del 
-Vomero-, ospite all’Olimpi¬ 
co di una Roma desiderosa di 
riscattare prontamente la 
sconfitta subita domenica: non 
è facile questa volta il com¬ 
pilo dei rossoblu comunque 
data la prodigalità dell’attacco 
giallorosso non si può esclu¬ 
dere che i genovesi riescano 
ad intascare almeno un punto. 

Sempre natnrolrncn'r che il 
rientro del giovane Barboli¬ 
ni e lo spostamento di Da Co¬ 
sta a centroavanti non rie¬ 
scano (come invece si spera) 
a vivacizzare e rendere più 
penetrante il quintetto di 
punta romanista. Pcrchà in 
tal caso i ragazzi di Magli 
troverebbero disco chiuso 
R. F. 



i moediali di bob a dee 



KT. MORITZ. 1. — Con la 
partecip,3zionc di 22 equipaggi 
di 12 Nazioni (la Svezia sì è 
ritirata giusto alla vigìlia 
della competizione) sì aprono 
doniani I eanipionati mondiali 
di boti a due che si conclu¬ 
deranno domenica: il titolo 
verrà .as.segnato nll'cquip.aggio 
clic avr.à totalizzato il teni/Ki 
miglioro nelle quattro prove 
siKldivisc nello duo giornate 
Il gioco dei pronostici per 
quanto ingarbugliato indica 


ancora una volta gli italiani 
come favoriti d’obbligo: c 
quando si dico gli italiani si 
allude non solo alPoquipaggio 
di Monti ed Alverà che ha 
fatto registrare i migliori tem¬ 
pi nelle prove di qu(?sti gior¬ 
ni, ma .anche alTcqiiipaggio di 
Dalla Co.st.a c Conti campioni 
olimpionici della specialit,à 
che sono stati costretti a ri- 
nunzi.arc alle prove a caus.a di 
un infortunio capitato loro 
nei giorni scorsi. Dalla Costa 


TOTOCALCIO) 


Atalanta-Napnii 
Boi o itn *-To ri n o 
Fiarentina-Udincsc 
Inter-Spal 
Jnrcntns-I.azin 
Ijinerossi-Palcrmo 

Sampdnria-radnx a 
Trtcstina-Milan 
Messina-Venezia 
Sarr ben.-Rari 
Cremonese-Prato 
Mestrina-Salernilana 
PARTITE DI RISERVA 
Siena-Siracnsa 
Catanla-Marzotto 
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Gronchi riceverà gli olimpionici azzarri 



:\L- 


Il l.> febbraio li Presidente del¬ 
la Repubblica, on. (,invanni Gron- 
thi, riceverà al Quirinale gli alieti 
azzurri vincitori di medaglie ai 
Gios'hi Inxemail di Cortina d'Am¬ 
pezzo. al Gloehl Olimpici di .Atel- 
boiirne r di Stoccolma. 

Insieme con i 41 atleti renderan¬ 
no omaggio al Presidente della Re¬ 
pubblica anche i membri del con¬ 
siglio nazionale del CONI. 

Nella stessa i-iornala alle ore 
ll.m allei! e dirigenti parte, Iperan- 
no. In un grande albergo citladino. 
a una solazione alla quale interver¬ 
rà il Presidente del ( ,insigIio. ono- 
rex,ile Antonio Segni. 


ATI \NT\. I. - Rock, Mari Uno. 
ex campione mondiale dei massimi, 
ha smentito le voci secondo cui 


MONACO. I. — I dirigenti spoe¬ 
tili di .Monaco sono entusiasti al¬ 
l'Idea di organizzare II eamplona- 
lo europeo del medioleggeri Ira lo 
Italiano I mlllo .Marconi, detento¬ 
re, e I inglese Peler Watemian 
• I. Incontro rientrerebbe nel fe¬ 
steggiamenti per la nascila della 
priiKipessa Carolina > ha dello un 
dirigente Sembra esservi per,i iin.x 
dilfiiottà: non si potrebbe lonlare 
su un Incasso elevato. 

Nc11,t foto il rampinnr di 
Europa F.MIEIO MARCONI 


Inchiesta sogli incassi dei Giochi di Melbourne 

CANBFRRA, I. — Il primo ministro australiano. .Atenzies. ha an¬ 
nuncialo che II deficit del Giochi di .Alelbourrte supera le .ssi.wsi sier- 
llne australiane. Fgll ha aggiunto di non conoscere la causa di tale 
deficit c che pertanto #• stata aperta una Inchlesla • \l sono per la 
verità molle voci, secondo le quali sarebbero stali adottati " sistemi 
mollo stravaganti " .Andremo lino In fondo per sapere se q'iesii 
sistemi sono siali " c>irreill ", altrlment, si prenderanno del prov¬ 
vedimenti In ogni caso — ha concluso .Menziev — se risulterà qual¬ 
che responsabilità, questa non riguarderà il ” Commonwealth ma 
lo Stato di Victoria che ha avuto In mano l'organizzazione del giochi ». 


egli avrebbe in programma una 
tournée di esibizioni in Europa In 
preparazione di on iiKontrn con 
Patterson, per II titolo mondiale. 

iMarciano ha aggiunto che non 
t esclusa una sua foomée In Ita¬ 
lia i cui incassi andranno ad ope¬ 
re di carità. « Voglio andare in 
Furopa. e in particolare in Italia, 
nel paese dove sono nati I miei 
genitori. .Ma non penso ad alcun 
rientro nelle competizioni pugili¬ 
stiche ». 


PARIGI. I, — l.unrd) sera FJiar- 
les linmez difenderà per la secon¬ 
da volta 11 titolo europeo del me¬ 
di. (he ha conquistato il 13 no¬ 
vembre 1X31 battendo a .stilano Ti¬ 
berio .Mitri per arresto del combat¬ 
timento alla terza ripresa e che 
ha conservato nella stessa città 
costringendo Testacei aU'abbando- 
no alla dodicesima ripresa. Questa 
volta i'awersailo del francese sarà 
un Inglese, Pat .Me Aleer, campio¬ 
ne dell’Impero britannico. 

e 

AVFSt PALM BFACH. I. — Lo 
Italiano .Aterlo e l'americano Fd- 
die Mo>lan si sono qualificali per 
le semifinali del campionati ten¬ 
nistici della Florida del Sud. Mo>* 
tan. ha battuto II messicano .Mario 
LIamas per 6-4, 6-1; l'italiano ha 
superato con lo stesso punteggio 
rancho Contreras, pure messicano. 


c Conti 5,Tranno però In R,Tra 
domani e rappresenteranno 
forse i più temibili rivali per 
Monti cd Alver.à; ma anche 
gli spagnoli e gli americani 
possono inserirsi nel ducilo 
tra i due equipaggi italiani c 
quindi è meglio non abbando¬ 
narsi ad un ottimismo ecces¬ 
sivo anche se ripetiamo il 
pronostico è orientato netta¬ 
mente verso gli equipaggi az¬ 
zurri. 

Per quanto riguarda gli 
americani bisogna poi aggiun¬ 
gere a titolo di curiosità che 
proprio oggi l'equipaggio nu¬ 
mero 1 degli 15SA composto 
da Severino c Canidcn ha de¬ 
ciso di abbandonare la lista 
usata finora e di ripiegare 
invoco sul bolide marca - Ro¬ 
dar- con il quale gli it.aliani 
vinsero il titolo a Cortina 

Per concludere ecco Tordi- 
ne in cui partiranno domani 
gli equipaggi 

1) Rom.ania 2 A (Dr.agomir- 
Blagescu): 2) Spagna 1 .A (De 
Portago-Munoz); 3) Romania 
1 .A (Enc-Schuster); 4) Sviz- 
zer.T 2 z\ (D. Gartmann-I.ion- 
hard); 5) Au.stria 2 A (Totin- 
S Issor); 6) USA 1 A (Tylor- 
Butlor); T) Inghilterra I .A 
(Si'heller.berg - Willianisi; ,S> 
rS.A 2 .A <Sx'verino-C.'inidi''n>: 
P' Francia (C.irtier-Gro>so). 
10> It.ili.a 1 .A (Dalla Costa- 
Conti); II) Austri.! 1 .A (As:o- 
H. Is.scr); 12) Belgio 2 .A (Bo- 
dan-Domaerc); 13) Svizzer.a 

1 A (Zollcr-Thelcr); 14) Svo- 
mania 1..A (Roesch-Reimer); 
16) Inghilterra 2 -A (Barcley- 
Taylor); 17) Belgio 1 .A (Ix’- 
clef-Castollyns); Ifl) Polonia 

2 z\ (Stgller-Zymansky); 19) 
Polonia i A xCiapai-Dzierz- 
bicki); ’20) It.alia 2 A (Monti- 
.Atvera); 21' Germania 2 .A 
lOstlor-Poessinger'; 22» Sp.a- 
gna 2 .A (T.ilxiada-Sartorius) 
zia (.Ahs-Aronsson). 

Nella foto; II dno olimpioni- 
co drIT.AeronantIra àlililare 
Dalla Costa-Conti 


Multerer 


Carla Marchelli terza 
nello sla lom fe mminile 

(Nostro servizio particolare) 

GARMISH, 1. — L’austria- 
cn Toni Sailer c la france.se 
Therese Lctiuc hanno vìnto 
oggi le (lue prove dello sla¬ 
lom gigante al Festival inter¬ 
nazionale dello Sport inver¬ 
nale di Garmisli-Partcnkir- 
clicn. 

Ma se la vittoria di Toni 
Sailer, il ■« campionissimo » 
dello sci, era in parte sconta¬ 
ta. pur tenendo conto che il 
campione olimpionico non è 
altrettanto forte nello slalom 
come nella discesa libera, 
quella della francese Ledue 
ha caiiovolto ogni pronostico. 
Infatti, si pensava che oggi la 
azzurra Carla Marchelli po¬ 
tesse rivalersi della grigia 
prova (li ieri o clm. in sua 
vece, la canadese Wheeler o 
una qualsiiTsi del formidabile 
trio delle disccsiste austriache 
potessero ottenere la vittoria. 
Invece la francesina ha mera¬ 
vigliato lutti eom/iiendo lo di¬ 
scese più veloci lungo i 1.600 
metri del percorso dissemina¬ 
to di 28 porte o con un rìisli- 
vcllo di 350 metri. Il suo tem¬ 
po è stato di T38’’2. 

I,a canadese Wheler dal suo 
canto non ha smentito le 
aspettative piazzandosi al se¬ 
condo posto col tempo dì 
r40"2. La Carla Marchelli, 
sebbene chiaramente in ri¬ 
presa da ieri, non è riuscita 
a far rii meglio che a piaz¬ 
zarsi al terzo posto con il 
tempo di l’40‘’8. Essa era sta¬ 
la preceduta dall’austriaca 
Putzi Prandi ma per sua stes¬ 
sa ammissione l’atleta aveva 
saltato una porta nella fase 
finale cosicché veniva squa¬ 
lificata lasciando il terzo po¬ 
sto all’azzurra. 

La gara è stata osLicoIafa 
dalla abbondante pioggia c.t- 
duta durante tutto lo svolgi¬ 
mento di essa c le ultime 
concorrenti hanno trovato il 
sottile manto di neve sbricio¬ 
lato dalie prime partenti. 

Toni Sailer, T- arcangelo 
delle nevi - non ha trovato 
avversari. Su un percorso di 
2..300 metri con 440 m. di di- 
slivcllo c con 44 porle da su¬ 
perare, il campione olimpioni¬ 
co ha sbaragliato il campo. 
Va considerato poi che mal¬ 
grado squadre rii operai e di 
militari si siano date da fare 
per sistemare le piste deva¬ 
state dalla pioggia, queste 
erano ormai rese del tutto 
iriagibili c solo la perizia tec¬ 
nica dei concorrenti ha per¬ 
messo un normale svolgimen¬ 
to della competizione. 

Toni Sailer ha segnato il 
tempo di 2’06”2 cd ha prece¬ 
duto il connazionale Hintor- 
seer e lo svizzero Suder. Buo¬ 
na è stala la prova dcU’az- 
zup^o Millanti che ha conse¬ 
guito un brillantissimo setti¬ 
mo posto subito dietro l’au¬ 
striaco Moltercr, uno dei fa¬ 
voriti. cd al francese Bozon. 
Alla gara hanno preso parte 
settanta concorrenti di 14 na¬ 
zioni. 

Domani si dovrebbero di¬ 
sputare le due prove di di¬ 
scesa libera dove favoriti so¬ 
no ancora Toni Sailer e l’ita¬ 
liana Carla Marchelli. ma se 
lo stato delle piste non mi¬ 
gliorerà nella nottata, molto 
difficilmente le gare potran¬ 
no avere regolare svolgimen¬ 
to, anche con il concorso del¬ 
la troupe e degli operai che 
stanno compiendo sforzi am¬ 
mirabili por trasportare la po¬ 
ca nave da un punto all’altro 
dei campi In forse è anche la 
gara di s.alto speci.ale che d,i- 
vrebbe chiudere domenica la 
- Settimana 

B. K. 


DEnAGLIO TECNICO 


Slalom gigante femminile 

I. Tbrrrxe Ledoc (Fr.). r3S"2; 
2) AATicelcr (fan.). r40"2; 3. Alar- 
chrlli (IL). 4) llocMciInrr 

(AuQ.). l^l": 3) Ilo(rl (AaxI.). 
I’4V1; 63 Baxlrr (Gemi.). I 4V'6; 
7) Sihenonc (Il ). ITV’S; S) Sdi¬ 
pani ((icr.), I 41 6; Q) Uaxrr (S\i.) 

1 43 1. 10) Grm,n (Ir.). f43 •» 

Slalom gigante maschile 

I) Tool Saiirr (AoMr ). 2 06 ": 2 ) 
IlintcrNcrT ( Auxlr.). i'4r’4; .3) Su- 
trr (Sxl.i. 2 II’ 5; 4) Hilbrand ( An- 
xtria), 211 "S; 5) Boron (Fr). 
2'II"^; 6) .Atoltwr (Aoxtr). 2'I2’’; 
7) .Millanti (II.). 2'I2”6; .A) Mark 
(Auxtr.) e Joxl Riedrr (Auxlr). 

2 I3"2; 10 ) Boniliftì (Fr.). 2 I3’’A, 

II) Vamd (Fri. 2 14'o- 123 AAa- 
gnrrbcgrr (Grr.3. 2’I4"1: 13) S<h- 
ran/ ( Aoxt.). 2 I4”T: -4) Obrmiurl- 
Irr (Grr.). 2 13 13) /iminrrniann 

Alisi.). 2 Ih 0; IO) Bnino Alberti 
(Il ). 2 IO A; 21) Lino 7«v,hlnl (II.) 
2 21'7; 23) (lino Biiriini (liaìia). 
2'2t".3: 27 Italo Prdron»rIII (II.) 
2 24 '7; TU) Osxatdo PL-ìhliillino (1- 
talia). 2 2 h’ 5: .32) Herbert Demru 
(IL). 2'2S"(i. Seguono altri 31 clas- 
xifuati. 


lo tragedia di Hrenie 


(continuazione dalla 1. pag.) 

Santa Maria Nuova l’uomo 
trovato morente. Aveva 
una orribile ferita alla 
bocca e perdeva sangue. 
Solo allora, si poteva ca¬ 
pire (|Ucllo che era succes¬ 
so. Poco a poco, A’eniva ri¬ 
costruito il dramma, per lo 
meno per quanto era pos¬ 
sibile. 

Carlo Frullini, di 34 an¬ 
ni, rappresentante di com¬ 
mercio, era l’omicida. 
Quella era la sua casa. 
Una bella casa, nella qua¬ 
le abitava con la famiglia 
da appena 3 anni. Un nido 
perfetto, ben corredato: 
mobilio elegante, il piano¬ 
forte. la televisione e tanti 
giocattoli che il Fiullini 
aveva comprato per ren¬ 
dere felici ciuci bimbi ai 
quali più tardi avrebbe tol¬ 
to la vita con le sue stes-» 
se mani. Si era sposato nel 
1947 con Licia Cambini. 
die ora aveva 32 anni. La 
loro unione era stata feli¬ 
ce. Lui lavorava per con¬ 
to (lolla ditta < Qiiercioli > 
di piazza Signoria, S|3ccia- 
lizzata in tessuti e seterie. 
Un anno dopo il matrimo¬ 
nio, era nata Laura, una 
bella bambina. Poi erano 
venuti Ugo, quattro anni 
fa, o Flisabctta, la più pic¬ 
cola, (li appena nove mesi. 

Il lavoro degli inquiren¬ 
ti, per accertare come si è 
svolto rcpisodio o stato 
difficile e penoso Sul po¬ 
sto sono giunte le massime 
autorità della polizia e dei 
carabinieri. I primi accer¬ 
tamenti sono stati portati 
a termine dal capo della 
squadra Mobile, (Ir. Tom¬ 
maso Anania. Poi sono 
arrivati il questore e il 
vice - (lue.stoic. 

Licia Cambini presenta- 
\’a un foro d’arma da fuoco 
alla regione temporale de¬ 
stra, I.atira alla regione 
temiioralc sinistra. Ugo al¬ 
la regione destra, ed Kli- 
sabetta a sinistra. 

Nella camera, intanto 
A'enivano riiu'enute tre let¬ 
tere: una indirizzata alla 
polizia, una al sig. Quer- 
cioli e una al parroco di 
Ricorboli. Le lettore, iden¬ 
tiche, sono datate 1. gen¬ 
naio 1957 ma si capisce 
che è stato un errore. In 
esse sono tracciato poche 
frasi. 

Dalle indagini della po¬ 
lizia c delle poche frasi 
pronunciale daU’assassino 
(lucsta sera è già po.ssibilc 
— sia pure sommariamen¬ 
te — ricostruite a grandi 
lince la tragedia di via 
Ripc'di. 

Il delitto di Carlo Frul¬ 
lini, anche se è delitto di 
un folle, non è stato di 
impeto: la terribile deci¬ 
sione era già maturata nel 
suo cervello improvA'isa- 
mcntc malato. Le Ire let¬ 
tere rinvenute erano stale 
scritte ieri. 

Carlo Frullini malura\'a, 
forse già da qualche gior¬ 
no il delitto; per questo 
ieri, presumibilmente do¬ 
po aver chiuso le tre let¬ 
tere. si era recato in uf¬ 
ficio c. non A'isto si era 
appropriato della rivoltel¬ 
la del direttore sig. Quer- 
cioli. NclFarina erano cin¬ 
que colpi. II Qucrcioli si 
è accorto solo questa se¬ 
ra dcll.n sparizione, c 
quando gli è stata mo¬ 
strata la pistola non ha 
avuto difficoltà a ricono¬ 
scerla por sua. 

Tornato a casa dal la- 
A’oro il Frullini ha atteso 
quasi tutta la notte per 
attuare il suo folle pro¬ 
getto. Si c alzato sul far 
dell'alba, e con calma e 
metodicità si e a\’\'icinato 
alla moglie e ai figli 
che dormivano, esploden¬ 
do contro ciascuno di essi 
un colpo a bruciapelo. Poi 
se ne è uscito di casa. c. 
salito sulla motocicletta 
l’ha portata in garage, ha 
fatto quindi ritorno in \'ia 
Ripoli, c entrato nel suo 
appartamento si è inginoc¬ 
chiato ai piedi del letto e 
si è sparato un colpo — 
l'ultimo del caricatore — 
alla gola. E’ stato il signor 
Quercioli die stamani non 
A’cdendo arriA'are il suo di¬ 
pendente al laA'oro ha cer¬ 
cato di mettersi in comu¬ 
nicazione telefonica con 
A'ia Ripoli. Non riccA'cndo 
risposta ha chiamato una 
parente deirimpicgato. la 
sig.ra Rina Fnillini; que¬ 
sta a sua A'olta. doixi aA'cr 
tentato inx’ano di telefo¬ 
nare. si recav a in \ ia Ri¬ 
poli 

Quanto ai moti\'i del de¬ 
litto ossi non sono stati 
ancora chiariti. Nel suo 
A'ancggiarc Carlo Frullini 
ha ripetuto di essere re¬ 
sponsabile di gro.ssi am¬ 
manchi. di irregolarità 
amministrative, nei con¬ 
fronti del principale. Ma 
lutto quello che è stato 
possibile accertare è che. 
gionii addietro, aù fu solo 
un semplice incidente ver¬ 
bale tra rimpiegnto c il 
sig. Quercioli sulla man¬ 
cata registrazione di un 
assegno. Nulla di pm; ma 
il fatto, di per se insigni¬ 
ficante. dcAc aver contri¬ 
buito ad aggravare le con¬ 
dizioni psichiche deU’omi- 
cida. Questi è stato sot¬ 
toposto a un primo inter- 
A'ento chinirgico; non è 
stato possibile però pro¬ 
cedere airestrazionc del 
proiettile. Domani il pro- 

LEGGETE 
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fessor Mangione tenterà 
una seconda operazione. 
Le condizioni del Frullini 
non sarebbero comunque 
disperate. 

Un morto e due feriti 
a Empoli in due scontri 

FIRENZE, 1. — Un mor¬ 
tale incidente stradale c av¬ 
venuto ieri sera, verso le 
20,30, nei pre.s.si del passag¬ 
gio a liA’cllo (il S. Maria a 
Empoli. Un giovane motoci¬ 
clista, Vasco Secchioni, di 24 
anni, abitante a Monteliipo 
Fiorentino, in via Tosco Ro¬ 
magnola, n. 133, neH’abbor- 
dare la curva, andava a sbat¬ 
tere violentemente contiu un 
camion che si trovava in so¬ 
sta presso il distributore di 
benzina. Nell’urto il giovane 
riportava gravissime ferite: 
trasportato all’ ospedale vi 
giungeva cadavere. 

Sul posto si iccavano gli 
agenti della Polizia stradale 
per gli accertamenti del caso. 
.Mentre gli agenti eseguiva¬ 
no i rilievi, una moto con a 
bordo due giovani sbatteva¬ 
no contro il camion ancora 
fermo. Trasportati all’ospe¬ 
dale venivano ricoverati in 
fin di vita. La moto era con¬ 
dotta (la Mario Guerrini. di 
27 anni, abitante a Molili 
Nuovo. Sul sedile posterioie 
si trovava un amico die al 
inonionto del ricoveio in 
ospedale non era stato po¬ 
tuto identificare 

Arrestati i rapinatori 
di una giovajie donna 

GENOVzX. 1. — Due giova¬ 
ni torinesi, autori di una ra¬ 
pina avvenuta il 29 a seia 
a Torino ai danni della ven¬ 
tiduenne Ro.saria Di Marco 
da Teramo, sono stati arre¬ 
stati a Genova dagli agenti 
(iella S(tua(Ira Mobile. 

Si tratta di Luciano Qua¬ 
glia. di 20 anni e di Libcio 
(Iella Bernardina di 21 an¬ 
ni. entrambi residenti a To¬ 
rino, che gli agenti della 
Mobile, in base ad alcune 
segnalazioni ricevute, han¬ 
no individuato mentre gi¬ 
ronzolavano per le A’ie del¬ 
la città. 

Danni per 15 milioni 
in un inc^i^a Venezia 

VKNEZ.l.A. 1. — A circa 
15 milioni di lire ammonta¬ 
no i danni causati da iin in¬ 
cendio sviluppatosi in uno 
stabile sul Canal Grande, 
accanto al Fontego dei Tur¬ 
chi. 

Il fuoco, originato.si nella 
.sonitta, si è esteso a tutto 
l’ultimo piano facendo crol¬ 
lare parto del tetto (2 cau¬ 
sando notoA'oli danni agli 
apparlamcnti sottostanti. Le 
sci famiglie che li occupa- 
A’ano hanno doATito abbar - 
donarli in quanto si tome il 
pericolo di un crollo. 

Rientrati dall'Egitto 
motopescherecci italiani 

MOLA DI BARI. 1. — Sette 
motopescherecci della flottiglia 
locale sono rientrati questa se¬ 
ra dall’Egitto, dove erano ri- 
inast. bloccati, dal settembre 
scorso, a seguito degli avve¬ 
nimenti A'crificatisi nel Medio 
Oriente. I componenti degli 
equipaggi erano, in gran parte 
rimpatriati nei mesi scorsi. Per 
li trasferimento dall’Egitto in 
Italia gli armatori hanno do¬ 
vuto arruolare marittimi arabi, 
che nei prossimi giorni ripar¬ 
tiranno alla A’olta del loro 
paese. 

A Sanremo la prima mostra 
dei gi ornalisti pittori 

Il presidente del Consiglio 
ha (lato la sua adesitine a 
presiedere il Comitato d’Ono- 
re della < I Mostra nazionale 
giornalisti pittori > che, sot¬ 
to gli auspici della Federa¬ 
zione nazionale della stampa 
italiana, si svolgerà a Sanre¬ 
mo dal 14 al 18 marzo. 

Come c noto, alia manife¬ 
stazione possono partecipare 
soltanto giornalisti profes¬ 
sionisti con un numero mas¬ 
simo di tre opere. Ai giorna¬ 
listi pittori o lasciata la più 
ampia libertà di scelta di 
soggetti, di tendenze e di 
tecnica. Si ricorda che i par¬ 
tecipanti doA'ranno notifica¬ 
re alla segreteria della Mo¬ 
stra. a Sanremo, corso In¬ 
glesi 16, entro il 5 febbraio 
1957. la pr(*pria adesione a 
mezzo dell'apposita scheda 
che doA'rà essere vistata, 
per autenticare la qualifica 
di giornalista professionist.T. 
dalla .Associazione stampa 
regionale di appartenenza. 

Interrogazione di Asaro 
sulla rhroHa di Palermo 

Il compagno Filippo .Asa¬ 
ro. a conoscenza del saPàgui- 
noso episodio della iibcllio- 
ne airi'cciardonc di Paler¬ 
mo. ha presentato la seguen¬ 
te interrogazione al ministro 
di Grazia e Giustizia e al mi¬ 
nistro dcirintcmo per cono¬ 
scere: 

< 1) Quali cau.se abbiano 
potuto determinare Fanimu- 
tinamcnto dei detenuti del 
carcere giudiziario di Paler¬ 
mo del 30 gennaio u.s.: 

<2) Se SI titiene o meno 
che motiA i di insofTeren/a e 
ili insopporlazione da parte 
di quelli, come dei carcerati 
di altre cTse di pena, non 
siano da ricercare in alcuni 
aspetti arretrati e disumani 
dolPordinamcnto c del regi¬ 
me carcerari: 

«3) Se nella deplorevole 
c dolorosa vicenda del 30 e 
31 gennaio, per reprimvif 
riA'olta dei detenuti, sareb- 
I berti stati piv-sibili altri cri¬ 
teri e altre misure che avreb¬ 
bero jiotuto evitare la ucci- 
-sione del Tinnircllo Salvato¬ 
re e tutto rimprossionantc 
spietato spargimento di san¬ 
gue ». 
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DÀ DUE MESI IL MINISTERO DEGLI INTERNI VIETA I COMIZI DEL P.C.I. 


26 depulali comunisti denunciano 
i soprusi coniro la libertà di parola 

Dichiarazioni irresponsabili del sottosegretario Pugliese che provocano interruzioni e incidenti 
Iniziata la discussione delia legge sulle autonomie locali • Un documentato discorso di Gianquinto 


Una lunga, accesa seduta, 
nel corso della quale sono 
stati affrontati temi di alto 
interesse, lia chiuso ieri i 
lavori parlamentari, che ver¬ 
ranno ripresi il 12 febbraio, 
alla fine del Congresso del 
PSI. Ventisei oratori comu¬ 
nisti si sono succeduti a par¬ 
lare mettendo sotto accusa 
ratteeginmento del gover¬ 
no che per oltre due mesi ha 
proibito ogni comizio all’a- 
porto di deputati e dirigenti 
comunisti con lo specioso pre¬ 
testo che si sarebbe potuto 
turbare l’ordine pubblico. La 
ultima parte della seduta — 
che è durata ininterrotta¬ 
mente dalle 10 alle 15 — è 
stata dedicata all’inizio della 
discussione della proposta d; 
legge del compagno Maitu- 
scelli sulle autonomie locali; 
e in questa sede ha pronun¬ 
ciato un ampio, alto discorso, 
il compagno Gianquinto. 

Parla Colosso 

Si può ben dire che per 
circa cinque ore il governo 
democristiano sia stato ieri 
imputato di una sene di gra¬ 
vi violazioni della Costitu¬ 
zione e dei suoi fondamentali 
precetti su ognuno dei due 
argomenti. S u 1 primo, il 
compagno C A LASSO, pre¬ 
sentatore di una interpel¬ 
lanza, ha ricordato che il 
ministro Tambroni ha im- 
jiartito disposizioni alle va¬ 
rie iiuesture perche siano 
vietati i comizi dei comuni¬ 
sti: e ciò perché « l’ordine 
pubblico non lo consento > 
dopo i tragici avvenimenti di 
Ungheria. Specioso pretesto, 
perché in Italia, anche du¬ 
rante i giorni in cui quei fat¬ 
ti erano più aspri, inai l’ordi¬ 
no pubblico è stato turbato, 
salvo da qualche conato di 
manifestazioni di tipo fasci¬ 
sta. Mentre si sono impediti 
i comizi del PCI, tanto poli¬ 
tici che sindacali, sono stati 
permessi quelli democristiani 
e quelli del MSI: ed anche 
quando da queste parti veni¬ 
vano lanciati i più calunniosi 
insulti contro i comunisti, 
sempre la reazione dello po¬ 
polazioni, dei comunisti, è 
stata serena, composta. Nem¬ 
meno l’incredibile linguaggio 
del democristiano Agrimi — 
il quale afTermò in un comi¬ 
zio che alla riapertura della 
Camera democristiani e fasci¬ 
sti avrebbero sbattuto fuori 
dal Parlamento i comunisti 
e che presto questi sarebbe¬ 
ro stati messi fuori legge — 
nemmeno questo linguaggio 
provocò incidenti. La verità é 
che gli avvenimenti unghe¬ 
resi hanno coinciso con altri 
fatti, che hanno minacciato 
la pace nel mondo: l’aggrcs- 
sione all’Egitto, i ma.ssacri dei 
patrioti ciprioti c «ilgcr'”'- • 
comunisti, che stavano pre¬ 
parando il loro congresso, 
avevano il diritto di parlare 
non solo dell’Ungheria, ma 
anche di tutto ciò; ed è stato 
questo che ha fatto paura a 
Tambroni. E’ indegno che a 
questo divieto illegittimo ab¬ 
biano dato il loro tacito as¬ 
senso i socialdemocratici: ol¬ 
tre cinquanta anni fa Turati 
ricordava che se i socialisti 
avessero voluto commemora¬ 
re Giordano Bruno in piazza 
San Pietro, avrebbero potuto 
farlo; e ciò per ribadire un 
principio inoppugnabile: e 
cioè che se rondine pubblico 
può venire turbato, il gover¬ 
no deve intervenire, per far 
si che venga rispettata la li¬ 
bertà fondamentale del di¬ 
ritto alla parola. Questa li¬ 
bertà noi comunisti — ha ter¬ 
minato Calasse — ce la siamo 
conquistata col sangue, pa¬ 
gando sempre di persona: non 
tollereremo che Tambroni 
oggi violi impunemente la 
legge, la Costituzione, per 
togliercela. 

Risponde Pugliese 

A questo punto ha preso 
la parola il sottosegretario 
PUGLIESE (il ministro Tam¬ 
broni aveva pen.sato bene di 
non intervenire nemmeno 
alla discu.ssione). il quale lie 
pronunciato un discorso che 
ha avuto il solo pregio della 
brevità: tutto il suo dire 
c stato soltanto un ammas¬ 
so di argomentazioni pro¬ 
vocatorie. al di fuori del 
diritto c del rispetto di ogni 
principio democratico. Cosi 
Pugliese ha parlato sotto una 
pioggia di continue interru¬ 
zioni, di proteste dei deputati 
comunisti, tra lo scampanellio 
continuo del presidente. Egli 
ha affermato che « sono note » 
le ragioni dei divieti dopo i 
fatti d'Ungheria in occasione 
dei qu.ili « i comtinisti han¬ 
no tenuto un atteggiamento 
che ha creato sdegno nella 
popolazione »... 

SILVESTRI (pei): Ma chi 
siete voi per interpretare i 
sentimenti del popolo ita¬ 
liano? 

Sui banchi di sinistra na¬ 
sce una prima tempesta di 
proteste che il prc.'idcnte di 
turno. MACRELLI. riesce 
infine a placare. Ma PUGLIE¬ 
SE accentua ancore il carat¬ 
tere provocatorio della sua 
ri.sposta e afferma che i co¬ 
munisti « hanno giustificato il 
genocidio »... 

.■Mte proteste si levano nuo- 
▼amente dai banchi comuni- 
•ti. mentre invano il presi¬ 
dente cerca di placare le ac¬ 
qua: 

COMPAGNONI (a Puglie¬ 
se): Invece di dire sciocchez¬ 
ze si preoccupi di non giusti¬ 


ficare le violazioni della Co¬ 
stituzione italianal 

PUGLIESE é tranquilla¬ 
mente passalo a sostenere 
che le manifestazioni sinda¬ 
cali in atto non sono altro che 
* preordinate manifestazioni 
agitatorie > e che comimquc 
si devono proibire poiché ri¬ 
guardano una legge (la leg¬ 
ge sui patti agrari) che si 
sta discutendo in Parlamen¬ 
to: sarebbe illegale, secondo 
l ameno sottosegretario, di¬ 
scutere pubblicamente di 
una legge quando questa è 
aU’csame delle Camere! 

A questo punto sono co¬ 
minciate le repliche, sia di 
Calasso. presentatore della 
interpellanza, sia degli altri 
deputati che avevano presen¬ 
tato interrogazioni in pro¬ 
posito. Si sono co.sì succeduti 
al microfono lo stesso Cala.s- 
so, Di Mauro, Capalozza, Ca- 
landrone, Francavilla, Magno, 
Massola, Silvestri, Amendola. 
Farini, Gomez, Marilli, Gri¬ 
fone. Musolino, Polano, Na¬ 
dia Spano, Villani. Bigi. .Sala 
e Cianca. NcH’aula di .Monte¬ 
citorio si sono ascoltate 
una serie di accuse gravissi¬ 
me, sono stati elencati abusi 
di ogni tipo, lo più sfacciate 
violazioni delle leggi italia¬ 
ne, i più gravi soprusi com¬ 
piuti dal governo che si dice 
difensore della libertà dei cit¬ 
tadini. Tambroni ha compiuto 
queste illogalilà — hanno ri¬ 
levato in sostanza gli orato¬ 
ri, dopo aver citato, ca.so per 
caso, i cento e cento divieti 
di parlare iiotilicnti dalle 
(luesturc di tutta Italia ni 
rappresentanti comunisti — 
cedendo a pressioni d e i 
gruppi reazionari. In un pri¬ 
mo momento il governo, spe¬ 
rando in una crisi del FCl. 
era convinto che i comizi 
comunisti sarebbero falliti: 
quando ci si e accorti che 
mai erano stati cosi aflollatì 
e ordinati, si è pensato di 
correre ni ripari, seguendo 
le orme di Sceiba e in tiual- 
che ca.so superandolo. E vie¬ 
tati sono stati i comizi sin¬ 
dacali per impedire che ve¬ 
nisse chiarito avanti al po¬ 
polo il connubio politico tra 
Fanfani c Malagodi che ha 
portato niraflossamcnto del¬ 
la giusta causa permanente. 

Grave ammissione 

Il governo e Tambroni de¬ 
vono si tutelare l’ordine pub¬ 
blico, ma impedendo, a chi 
lo vorrebbe, di turbare la li¬ 
bertà di parola, non impe¬ 
dendo questa. Su questa stra¬ 
da è lo stesso governo che ri¬ 
schia di turbare l’ordine pub¬ 
blico, perché i comunisti non 
sono disposti a tollerare ar¬ 
bitri siffatti: o il governo re¬ 
voca gli assurdi divieti, op¬ 
pure i comunisti parleranno 
con ogni mezzo c impugne¬ 
ranno i provvedimenti delle 
questure avanti ad ogni 
istanza politica e costituzio¬ 
nale. Il governo cade poi nel 
ridicolo, mostrando chiara¬ 
mente quaré la sua linea il¬ 


liberale, quando soslicnc cIum confermi, questa si intende 
non si po.NSono iliscutcì c ; c.-ccutiva. 
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Il ministro Zoli afferma che il governo 
non darà una lira in più agli Enti Lirici 

Vivace replica dei socialista Busoni e dei compagni Valenzi e Montagnani 
Donini protesta contro il divieto all'Ingresso in Italia dei violinista Distraeh 


nelle piazze delle leggi al-' 
l’esame ilei Parlamento. 1 
parlamentari debbono, pro¬ 
prio per difendere le prero¬ 
gative ilei Parlamento, poter 
informare i loro elettori! 

L'as.siirdo di questa 
si — ha detto FARINI -- e 
die voi ci consideravate < in 
crisi » e pensavate die i no¬ 
stri comizi sarebbero falliti: 
quando vi siete accorti die 
mai erano stati cosi affollati 
c ordinati, siete corsi ai ri¬ 
pari c oggi venite a rispon¬ 
dere in un modo indegno: 
il compagno GOMEZ ha 
chiesto fornialmcnle al pre- 
siilcnte elle ci si adoperi 
perché il governo non svalu¬ 
ti, come fa attimimcntc, lo 
istituto tlclle interrogazioni 
forneiuii) risposte di questo 
tipo. E significativa e stata 
la risposta ilei jnesidente 
M.ACHELLI il quale ha co¬ 
municato die nel nuovo re¬ 
golamento della C’ainern è 
previsto che Pistituto delle 
interrogazioni < ritorni » al¬ 
l’importanza che iiveva in 
passato. 

Gli incidenti 

Questa schiacciante serie 
di accuse Ita innervosito i po¬ 
chi democristiani presenti c 
a un certo punto ronore* 
vole U.ANTE — noto per 
la sua irruenza — ha comin¬ 
cialo ad olTenderc i parla¬ 
mentari comunisti, brtindendo 
perfino una seggiola: ma ap¬ 
pena il compagno S.ALA gli 
si è avvicinato con decisione. 
DANTE è battuto in ritirata, 
mentre i commessi si prepa¬ 
ravano ad intervenire. 

Terminato questo acceso 
dibattilo si è pas.sali al se¬ 
condo punto dcU’ordine del 
giorno: la discus.sionc sulla 
propo.sta di legge Martuscelli 
per r.iltuaziono delle autono¬ 
mie locali. Il comp. GIAN- 
QUINTO Ila aperto il dibat¬ 
tito su questa legge che ri¬ 
guarda uno dei principi fon¬ 
damentali della Costituzione: 
egli ha rilevalo renorme ri¬ 
tardo col quale essa si 
discute, nonostante la Co¬ 
stituzione stabilisse che ogni 
sua norma dovesse essere 
attuata entro tre anni; ed 
ha minuziosamente ricordalo 
tutti gli ostacoli frapposti dai 
vari governi democristiani 
airnttuazione dei Consigli re¬ 
gionali c dell’autonomia de 
gli enti locali. Questa si rea¬ 
lizza attraverso la disciplina 
del controllo cui sono sotto¬ 
posti gli atti dei Comuni e 
delle Provincie e attraverso 
la composiziono degli orga¬ 
nismi che questo controllo 
attuano. La Co.stituzione sta¬ 
bilisce l’esi.stenza di un con¬ 
trollo di legittimità, ma il 
carattere a.s.solutamentc ec¬ 
cezionale del controllo di 
merito. L’art. 130 precisa che 
questo controllo si esercita 
solo con la richiesta, agli en¬ 
ti locali, di un riesame della 
loro deliberazione; nel caso 
l’ente locale interessato la 


La proposta Martusiclli 
mira a realizzare appunto 
qiic.sto tipo di controllo, né 
si può varare una legge di¬ 
versa, poiché sarebbe antico¬ 
stituzionale. Il governo ha 
to-| invece presentato un suo di- 
.segno di legge nel quale si 
ignora il precetto costituzio¬ 
nale e .si ribadisce clic il con¬ 
trollo ili merito consiste sem¬ 
pre ncirupprorncioiie — da 
parte deirorganismo di con¬ 
trollo — degli atti degli enti 
locali, non già nella domanda 
di riesame. Gianquinto ini 
terminato ricordando che i 
comunisti si impcgnennmo 
a fondo in questo ilibattito. 
che riguarda la stinttiira 
stessa lidio Stato: i ci>nni- 
nisti lo aflrontano a\cnilo 
cliiara la pro.spcttiva die la 
Costituzione offre: la sua 
attuazione completa significa 
portare avanti il pae.se sulla 
\in nazionale al socialismo 
(l’ii'i «pplni/.s’i a ). 


Ina risposta tiit.ilmente 
negativa é stata data ieri 
mattina nciraula del Sena¬ 
to dal ministro del Bilancio, 
on. Zoli. aH'iiitei pdlan/a 
ild socialista Busoni e alle 
interioga/ioni d e i compa¬ 
gni \’alenzi e Montagnani 
sulle sorti ilei teatro lirico 
italiano. Dalle dichiarazio¬ 
ni ilei ministro — pronun¬ 
ciate. fra l’altro, lam un to¬ 
no astioso e talvolta perfi¬ 
no offensivo nei confronti 
di lutti gli interessati: di¬ 
rigenti degli enti linci, ar¬ 
tisti. sindaci. aniinniistra- 
zioni comunali c degli stes¬ 
si parlamentari interrogan¬ 
ti — .si ricava la conseguen¬ 
za che, per (luanto compete 
al governo, questo settore 
fondamentale dcirarte e 
della cultura italiani' pno 
pure andare in malora. 

l’or primo, all’ini/io della 
seduta, ha preso la parola 
il sen. BUSONI, il quale ha 
rilevato che il goxerno e 
responsabile di mere ilc- 
ferminato dal 1052 in avanti 
— dal momento, cioè, in cui 


veniva a decadere la legge 
Fella, che assegnava agli 
enti lirici iin’aliquota sup¬ 
plementare del 3 per cento 
sul gettito erariale — una 
inconcepibile carenza le¬ 
gislativa. 11 ministero al¬ 
lora rimediò, uiitorizzando 
gli enti a contrarre debiti, 
ihe egli avrebbe snecessi- 
vanienle sanalo; ma in tal 
modo, nel 1055. il governo 
ha dovuto sborsare H mi¬ 
liardi. soprattutto per l’ac- 
cnmulnrsi degli interessi 
passivi, mentre se si fosse 
mantenuta la vecchia ali¬ 
quota supplementare del 3 
per cento ne avrebbe com¬ 
plessivamente sposi soltan¬ 
to 3. E ancora oggi, pei 
i| n c 1 I a iinprevideiiza del 
governo, lo Stato deve pa¬ 
gare 861 milioni aHanno 
di vecchi debiti degli enti 
lirici. 

l.a sanatoria del 1055 non 
eliminava la necessità di 
lina nuova legge organica; 
nel frattempo il governo 
avrebbe ilovnto continuare 
ad a.ssicnrare. anno iier an¬ 


no, lo stesse .sovvenzioni. 
Nel giugno doiranno scor¬ 
so, invece, fu comunicato 
ai sopraintcndenti degli cu¬ 
ti lirici che per il 1056 il 
governo avrebbe concesso 
soltanto gli stan/iamenti di 
bilancio, cioè tre miliardi. 
Es.si protestarono, ilichiaran- 
do di considerale quella 
somma come semplice ac¬ 
conto. In segnilo a ciò il go¬ 
verno si impegnò a garantire 
conumqne lo stesso aiiinion- 
tare dei eontribnli degli anni 
precedenti. 

ZOLI: Non è vero. 

BUSONI: Fosso invece do¬ 
cumentarglielo Ho qui i re¬ 
soconti stenografil i dell a 
riunione congiunta delle 
commissioni degli liiteiin e 
delle Einanze ilclla Camera 
(e il parlamentale socialista 
ha letto le dichiarazioni le¬ 
sinali fatte dal ministro Me¬ 
dici, nelle quali appunto si 
dava quella garanzia). Ora 
il governo si rimangia l’im- 
pegno e decurta la somma 
inizialo ili mezzo miliardo 


rici dovrebbero interrompe¬ 
re le loro attività entro il 30 
marzo. Essi, d'altra parte non 
dispongono neanche delle 
somme necessarie per paga¬ 
re le indennità di licenzia¬ 
mento ilelle masse: bene, 
dunque, ha fatto il sindaco 
di Firenze a rifiutarsi di fir¬ 
mare le lettere di licenzia¬ 
mento. scconiio le ilisijosizio- 
ni diramate dal governo. 

BHUS.ASC.A (sottosegreta¬ 
rio allo Spettacolo): Dispo¬ 
sizioni simili non sono mai 
state diramale. 

BUSONI' lo ho lini, però, 
il telegramma con il quale 
da Firenze si e risposto al 
governo. Conunuine. anche 
se ilisposizioni di licenzia¬ 
mento non sono state date, 
re.sta il fatto elle la vostra 
eonilotta porterà neeess.uia- 
niente a tale conseguenza 

Freiuleiulo subito ili>po la 
parola, il ministro ZC)Ll ha 
licito che il governo non ha 
decurtato il eontribiito. In 
realtà, il ininisleio si sareb¬ 
be limitato a far presente 


(’iò vuoi dire elio gli enti li-1agli l'uti. neH’e.'tato seots.i. 


IMl’ORrANTI !■: .SIGNIl'IC.VI’IVg MAMKKSl'AZIOiM A CIClìVICNANO It rOKVISlOSA 


I contadini e gli operai della Bassa Friulana 
uniti nella battaglia per la "giusta causa,! 

Al nono giorno lo sciopero allo SAICI contro i licctizianicnti - Oggi ninnifcstazionc 
unitaria della C. d, L., C.l^S.L. e U. I, L, - Malessere nelle file della “,, 


(Dal nostro Inviato specialQ) 

C E H V I G N A N O DEL 
FRIULI. 1 — Tuttn In Oa.ssn 
Friulana è in movimento. 
Ieri a Ccrvignano, hanno 
manifestato i mezzadri c i 
fittavoli per la giusta causa 
permanente. Pochi chilome¬ 
tri più oltre, a Torviscosa. 
t 1300 operai delta SAICI 
sono giunti alta nona gior¬ 
nata di sciopero contro t 250 
licenziamenti ordinati dal 
monopolio SNIA. 

I.c 1200 operaie del coto¬ 
nifici udinesi hanno recato a 
Torviscosa. a mezzo di ima 
delegazione, trentamUa lire 
in segno di solidarietà. « E’ 
il primo versamento >, han¬ 
no detto. Gli oltre mille mi¬ 
natori di Cave del Predii 
hanno fatto sapere che do¬ 
mani parteciperanno alla 
grande manifestazione di so¬ 
lidarietà con quelli della 
SAICI, indetta dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
CGIL, della CISL c della 
VIL. 

Ieri, intorno nife dicci, ci 
trovavamo in piazza a Ccr- 
vignnno, davanti al cinema 
Ideal. Eravamo soli. Sul 
Gazzettino leggevamo il 
preoccupato ordine del gior¬ 
no della consulta provincia¬ 
le mezzadri della Federazio¬ 
ne bonomiana dei coltivatori 
diretti. Nella relazione del 


presidente detta consulta, il 
mezzadro Milani, non era 
stato nascosto (e lo stesso 
Gazzettino ha dovuto darne 
conto) che dalle riunioni te¬ 
nute in provincia < traspare 
evidente il senso di disagio 


1 


I comizi 

di domani 


Coiitinucriinn» amilo do- 
mani, domenica. In nume¬ 
rose città d’Italia le mani¬ 
festazioni celebrativo del 
36. anniversario del l’Cl c 
della FOCI, collepato mn la 
campagna In alto por II tes¬ 
seramento e reclutamento. 
Ecco un elenco delle prln- 
ripali matilfestazloni: 
CROTONE: on. Alleata 
UDINE: on. Dozza 
ROMA: on. Iiigrao 
LIVORNO: on. G. C. rajetta 
VENEZIA: on. Scocclmarro 
riS.A: E. Berlinguer 
REGGIO EMILIA: Bonazzl 
PERUGI.A: Fahluiii 
G A R D O N E (Brescia): 
Lujulo 

SAN GEMINI (Terni): Ro- 
veda 

OSTUM (Brindisi): onore¬ 
vole Scappini 
NUORO: on. Plrastn 
GROSSETO c BOCCHEG¬ 
GIANO: Curri 
MONSEI.ICE: Roslnl 
TORINO: .M. Motitagnati.a. 


dei mezzailri c dei coloni 
sulFìmpostazione clic .<:i vuoi 
dare alla nuova regola¬ 
mentazione d c i conlrnlli 
agrari >. Pure con un lin¬ 
guaggio tortuoso, con molte 
riserve c ambiguità, l'ordine 
del giorno approvalo ulta 
fine non fa che riflettere 
<lucsto * disagio*, afferman¬ 
do in tutte lettere che le 
norme coiifcinifc nel pro- 
getto di Icgfie per In rifor¬ 
ma del patti agrari * non 
danno sufficienti garanzie di 
stabilità sul fondo c non ri¬ 
spondono pienamente alle 
aspettative dei coloni, mez¬ 
zadri e affittuari *. 

Attendevamo impazienti di 
ottenere una conferma di¬ 
retta, viva, dello stato d’ani¬ 
mo, dell'orientamento dei 
contadini friulani, ma il ci¬ 
nema Ideai continuava a ri¬ 
manere vuoto. 

l.a nostra attenzione era 
quindi attratta da alcuni ma¬ 
nifesti affissi in piru ijnn e 
là. Bei manifesti colorati 
delta Confederazione bono¬ 
miana, stampati e confezio¬ 
nati a Roma. In essi si esalta 
la bontà del progetto di leg¬ 
ge governativo sui patii 
agrari, forse in riferinieuto 
alla soddisfazione di Mnla- 
godi e degli agrari. Pensa¬ 
vamo a quei dirigenti locali 
friulani che hanno dovuto 
fare affiggere questi mani- 


122 dei detenuti ammutinati trasferiti ieri 
dairUcciardone al penitenziario di Trapani 

Gravi dichiarazioni alla stampa del procuratore generale della Repubblica > Le reazioni alla repressione 


PALERMO, 1. — Stamane 
un medico legale, accompa¬ 
gnato da un magistrato, ha 
varcato il portone del car¬ 
cere deirUcciardone per pro¬ 
cedere alla perizia necrosco¬ 
pica sul cadavere del dete¬ 
nuto Tinnirello. caduto uc-| 
ciso ieri nel corso della san¬ 
guinosa repressione della ri¬ 
volta al carcere palermitano. 
Nel corso della violentissi¬ 
ma sparatoria, com’c noto, 
furono feriti, più o meno gra¬ 
vemente altri sette ammuti¬ 
nati. 

Sempre stamane ha lascia¬ 
to Palermo, con destinazione 
le carceri di Trapani, un pri¬ 
mo folto scaglione di detenu¬ 
ti deirUcciardone. Come è 
noto, solo due delle vecchie 
sezioni del carcere sono at¬ 
tualmente atte ad ospitare i 
detenuti; tutte le altre hanno 
subito seri danneggiamenti. 

Alle 10 dei mattino, dun¬ 
que, 122 detenuti, ammanet¬ 
tati e legati con gro.sse cate¬ 
ne. a gruppi di 5. sono stati 
tradotti sotto fortissima scor¬ 
ta alla stazione di Lolli. dove 
.^ono stati fatti salire su quat¬ 
tro vagoni appositamente ag¬ 
ganciati in coda al diretto 933 
Palermo-Tra^ni. 

Altri scaglioni di detenuti 
dovrebbero essere avviati do¬ 
mani al penitenziario di Fa- 
vignana. 

L'imprc,<,<ione suscitata dal¬ 
la sanguinosa reprc.ssione 
della rivolta, nel frattempo 
permane assai viva in tutta 
la città che ha accolto con 
orrore la gravissima notizia 
delEuccisione del Tinnirello 
e del ferimento degli altri 
sette f-eclusi. 

Ingiustificata e precipitosa 
viene giudicata, dalla stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione. la decisione di a- 
prire il fuoco contro le co¬ 
struzioni del carcere dove si 
trovavano a.s.'Crragliati gli 
ammutinati, decisione adot¬ 
tata solo per far valere un 
astratto principi.') di autorità 
c di prestigio. 

A tal proposito, assumono 



t\Tttiirn per resistenza ed ol¬ 
traggio a pubblico uflìciale e 
per danneggiamento aggra¬ 
vato di cose appartenenti alla 
pubblica amministrazione. 


Misteriosa uccisione 
di un giovane pastore 

CAGLIARI, I. _ Un mi¬ 
sterioso assassinio e stalo 
commesso a Sedilo dove in 
una casa c stato trovato ago¬ 
nizzante il pastore 33cnnc 
Fa.squale .Solinas. che era 
stato raggiunto ila tre colpi 
di fucile. Ricoverato d’ur¬ 
genza all’ospedale il Solinas 
è deceiluto seiiz.n riprende¬ 
re ronos<enz;i. 


fosti, mentre nelle riuniimi 
sentono i mezzadri ed i fit¬ 
tavoli cosa pensano realmen¬ 
te del progetto Colombo. 

Mn i fonladini friulani non 
avevano finito di sorpren¬ 
derci. Ritornati al cinema, 
l’abbiamo trovato già pieno. 
In un battibaleno, giunti da 
non sappiamo dove, centi¬ 
naia di persone avevano oc¬ 
cupato filiti i ))osti a sedere 
e gremivano perfino i cor¬ 
ridoi della sala. Visi asciutti, 
spalle quadrale, piacconi di 
pelle c berrettoni in testa: 
abbiamo riconosciuto Imme¬ 
diatamente i forti lavoratori 
del Friuli che ’Zigninn et ha 
reso familiari con le sue tele. 
Oltre cinquemila famiglie di 
mezzadri sono sparse nella 
Basso Friulana. Un numero 
forse superiore è costituito 
poi di coloni e di affittuari 
a contratto misto, un con¬ 
tratto lìustardo e arretrato 
(luant'allri mai. Per capire 
la .silnacione di questa pon- 
tc, basti dire che la stessa 
€ Bonomiana * udinese hu 
fatto propria, da tempo. In 
parola d'ordine dell’aboli¬ 
zione dcU'istituto della mez¬ 
zadria. per avviare i mez¬ 
zailri all'affitto puro c alla 
proprietà delta terra. 

Mn come si potranno rea- 
lizziire queste aspirazioni, se 
prima non si garantirà la 
stabilità sulla terra ai colo¬ 
ni, ai mezzadri, agli affit¬ 
tuari, se li si abbandona atta 
mercè della disdetta padro¬ 
nale'^ Ecco donde nasce la 
irresì.stihile adesione al prin¬ 
cipio della giusta causa per¬ 
manente. 

E i/uando Attilio Sniderò, 
un gigantesco operaio, se¬ 
gretario della Cmninissione 
Interna della SAICI. presen¬ 
te a rapo di una delegazione 
di liieorofori in lolla, ha ilei- 
io che < battaglia per la giu¬ 
sta causa è (incita dei con- 
tniliui come lo è la nostra 
per impedire che la SNI.A 
possa buttarci sulla strada *, 
ed ha invocalo In snlidn- 
■rielò dei laroratnri della ter¬ 
ra perche * una nostra vit- 
tnria è anche una viìstra vit¬ 
toria >, il caldo vibrante ap¬ 
plauso scandito da renttunia 
di mani nodose ci ha fatto 


renlinaia di operai erano 
rnecolli a comizio. Un'ap¬ 
plauso scrosciante aveva sa¬ 
lutato il breve iuterrenlo di 
una operaia dei Cotonifici 
Udinesi, a nome della dele¬ 
gazione che aveva portato le 
primo 30 mila tire di soli¬ 
darietà. Da otto piorni. fi/flr 
le mattine, i dirigenti sinda¬ 
cali parlano in piazza agli 
operai che stanno scrivendo 
una delle più nicmnrahili pa¬ 
gine di lotta della classe ope¬ 
raia friulana. 

Ed al pomeriggio, alla sera, 
i lavoratori si riuniscono an¬ 
che nei paesi vicini, nelle 
frazioni; a S. Giorgio di No- 
garo, a Porpetto, Aicllo, Co- 
nars, Marano, Morsano di 
Strada, Carlino, Seoepliano 
c Rndas. Le sale parrocehia- 
li, l circoli, le osferie. tuttn 
è aperto per gli operai della 
S.AICI, attorno ai quali è 
slretla un'intera popolazio¬ 
ne. eoi sindaci rd i parroci 
atta testa. 

La resistenza ai licenzia¬ 
menti si va trasformando in 
una grande controffensii'ii 
delta classe operaia di Tnr- 
riscosa. la (pmle chiede, 
come unica soluzione possi¬ 
bile delta ocrtenza, ('orario 
(li 40 ore settimanali per 
tutti a sultirio iiiear/alo. 

M.ARIO PASSI 


- •» ' 

che le sovvenzioni per l’eser-' 
l izio in corso non avrebbero 
dovuto superare gli stanzia¬ 
menti di bilancio. E quando 
il ministro Medici si impe¬ 
gnò a garantire lo stesso 
contributo degli anni pre¬ 
cedenti, egli appunti) .si sa¬ 
rebbe riferito ai soli 3 mi¬ 
liardi stanziati nel bilancio;, 
il governo pertanto non 
a\ rcbl)e ingannato il Parla¬ 
menti) (Vivaci interruzioni 
du sinistra). 

li ministro si c qiiiniti di¬ 
lungato in una polemica con 
gli iniliriz/.i seguiti dai mag¬ 
giori cuti linci, per le spese 
cii'cssive che essi sostengo¬ 
no. particolarmente nella 
parte scenografica c coreo¬ 
grafica. e poi le troppo alle 
retribuzioni degli artisti. I 
smiiaii. liallra parte, non 
avrebbeio liiiitto ili prote¬ 
stare contro il governo, per- 
ilie minimi sono i contributi 
dei l omiini. am be ilellc mag- 
gioii citta, ai rispettivi cuti 
lira i. 

Hanno quiiuli replicato gli 
interroganti \' .A 1. lì N /. I a 
MUNT.AGN.ANI e il sociali- 
Bl ■’^GNl. rulli e tre han¬ 
no siUtolinoato la graxità 
l'elle affermazioni deU'on. 
/oh. dalle quali si ricava 
quasi l’iinpi fssione che si 
voglia demolire il teatro li¬ 
neo italiano. 

Subito dopo è toccato al 
sotlosegretano agli Esteri, 
on. F(.)LCHI. il penoso inca¬ 
rico di ri.spoiulere nile in¬ 
terrogazioni ilei compagno 
Donini e di Busoni sul re¬ 
cente divieto del governo 
italiano aH'ingresso in Ita¬ 
lia del violinista sovietico 
Oistracb. Eolcbi ha afferma¬ 
to che il governo non lia ne¬ 
galo il visto al grande arti¬ 
sta. dato che il visto stes¬ 
so mai era stato richiesto. 
Ma lo sle.sso sotto.segrctario 
ha spiegalo la ragiono di 
questa mancata richiesta, di- 
ceniio che le manifestazioni 
musicali, alle ipiali avrebbe 
dovuto jiartecipaie Oistrach, 
soni' state rinviate, dietro 
intervento della presidenza 
del Consiglio e del miiii.stero 
degli Esteri, parendo loro 
che i recenti avvenimenti 
internazionali avrebbero po¬ 
tuto provocare < incresciose 
manifi'Stazioni di ostilità» 
nei confronti del violinista 
sovietico: quando la situa¬ 
zione < sarà più propizia > 
non verranno opposti osta¬ 
coli. 

Nelle loro repliche, DONI- 
i\l e BUSONI lianno osser¬ 
vato che le informazioni date 
da Folcili fanno apparire 
ancora più grave l’episodio. 
Dolimi, in particolare, ha ri¬ 
cordato come la presenza 
del grande violinista Oi¬ 
strach sia stata sempre sol¬ 
lecitala da lutti i paesi oc¬ 
cidentali. e ha licito che il 
gesto del governo va consi¬ 
derato come una manifesta¬ 
zione della deliberata volon¬ 
tà di mantenere un clima di 
guerra fredda 

Il Senato tornerà a riu¬ 
nirsi il 12 febbraio. 


I paraslalHii presentano 
le richieste a Medici 

La principale verte sul conglobamento corrispon¬ 
dente al grado statale aumentato del 20 per cento 


Il ministro ilei Tesoro, se¬ 
natore Meilici, ha licevulo 
nel pomeriggio di u ri il co¬ 
mitato per la unificazione 
delle proposte forimilate dal¬ 
le varie organi//.i/ioiii sin¬ 
dacali dei parastatali. Esso 
e piesiediito dal suHosegie- 
lario on. Delle F;»ve e com¬ 
posto ila i apprcseiit.'inti del 
'Te.soro, deH'Inp.s. deH'lnail. 
liell'lii.'im e delle Organi/z.i- 
zioiii sindacali. 

Al termine dcll.i riunione.‘ 


indennità di doppio aece.sso 
come conseguenza della pa¬ 
rificazione ileir orario; 5) 
premio ili rendimento. 

Realizzato i 1 congloba¬ 
mento. tabella unica per tut¬ 
ti e tre gli enti. cioè, a pa¬ 
nia di grado e di funzioni, 
VI deve essere lo stesso sti¬ 
pendio base conglobato c Io 
stesso trattamento economico 
accc-'-sorio. 


quasi fisicamente sentire 

(innic enorme forza sin In sn-\ ... 

lidarìrtà di tutti ali ^' 

fall. Di corsa, mentre an- 

cara dnrnvn In Tunnifr.'ifazio-i ‘ 

,i ; # j icliiaiato che le pre.'.cnlei.i .il 

ne (lei contadini. ci siamo, . • , i i /• , 

pio.-.idente del (..onsiglio, c 


precipitati f/nindi a Torri- 
scnsn. Nella piazza del Po¬ 
polo, dalla tipica architrltu- 
rn t littoria », ccntinnin c 


r.XLERMD — I primi ammalinati partano per Trapani 


(Telefoto) 


un carattere di particolare 
gravità le dichiarazioni rese 
dal procuratore generale 
Merra a un giornale ufficio.so 
del mattino, in cui tra l’altro 
si legge: c Avevo corcato di 
intavolare accordi con i de¬ 
tenuti tentando di persuader¬ 
li ad inviarmi una commis¬ 
sione per conferire con me 
esponendomi lamentele e de¬ 
sideri. Ho atteso anche inva¬ 
no dalle 9 allo 10 di ieri mat¬ 
tina, ma i rivoltosi non han¬ 
no acceduto al mio invito c 
.solo hanno proposto di par¬ 
lamentare a mezzo di alto¬ 
parlante, un metodo non ac¬ 
cettabile perche indecoroso 
per le autorità. Quello che di 
doloroso si c verificato rien¬ 
tra. purtroppo, nel novero 
della fatalità ». 

Ci si consenta di restare per 
Io meno sconcertati innanzi 
aU’estrema disinvoltura con 


la quale si cerca di giustifi¬ 
care Finutile spargimento di 
sangue avvenuto ieri elTUc- 
ciardonc. Vale forse tirare in 
ballo un motivo di pre.stigio 
— che non vediamo in qual 
modo la concessione di un 
altoparlante ai detenuti a- 
vrebbe potuto ledere — quan¬ 
do su un piatto della bilancia 
viene gettata la vita di un 
uomo, lo strazio di una fami¬ 
glia c il sangue di altri esseri 
umani che non cessano di ri¬ 
manere tali anche se hanno 
consumato i crimini più effe¬ 
rati? 

No, ancora una volta auto¬ 
rità anche assai elevate non 
hanno dato certo un pubblico 
esempio di equilibrio o di for¬ 
za; anzi, una volta di più, ri¬ 
nunciando in partenza a me¬ 
todi umani e persuasivi, si è 
dimostrata una imperdona¬ 


bile e grave mancanza di 
saggezza. 

A questi motivi non do¬ 
vranno certamente restare in- 
.sens:bili gli alti funzionari 
giunti stamane a Palermo 
per svolgere una dettagliata 
inchiesta -‘'ui gravi fatti. 1 
due funzionari, il doti. Tarta¬ 
glione, della direzione gene¬ 
rale del ministero della Giu¬ 
stizia, c il doti. Taddeo, ispet¬ 
tore generale dello stesso di¬ 
castero. hanno incominciato 
oggi stesso la loro delicata 
missione. 

Contemporaneamente tre 
sostituti procuratori della Re¬ 
pubblica presso la Corto di 
appello di Palermo conduco¬ 
no un'altra inchiesta tenden¬ 
te ad accertare le cau.se del- 
Fammutinamento, ad indivi¬ 
duarne gli organizzatori ed i 
partecipanti contro i quali 
verrà spiccato mandalo di 


Misterioso delitto 

consumato a Palermo 

Un pregiudicalo è .stato rinvenuto 
moribondo per un colpo di pistola 


iliL- pri>.'..simamente cmivii- 
cheia i pi esilienti dei tre 
‘ liti. Del probicni.') ili fonti'* 
■saru poi investito il (Jon.siglio 
ilei ministri. 

Le richieste avan/.itc dai 
rappresentanti dei paia-Ui- 
i.d' al riiìiii.stro dol 

conglob.'iniento da eltet 


Firmato l'accordo 
commerciale 

tra rilalia e la Romania 


K’ st.ilo fir::'.;,:') ieri i;n .ic- 
eord') coni!nrrc;.iIc fra l'It:,!!:) 
e 1.-) noinani.i. che prevede un 
Ifitorcanihio del valore di 11.7 
mili.-irdi di lire in ciafcun sen¬ 
so. C'in aumcnt'T di circa il 
iKi p.-r cento risrcft() all’am- 
in;o:i:..rc previsto dalle liste 
se."in:e K' conlenipl.lt.T uni 


F.AI.ERMO. 1. — Un gra-iciante. infatti, avrebbe bal- 
ve delitto, pieno di inco- bettato; c .Mi hanno spa- 
gnite c ili punti osiiiri. è; rato». 

stato consumato questa no!-| H mistero più fitto av\i>lge 
te nel vicolo T.nr/ana alla | il grave fatto di sangue o si 
Fier.a Vecchia dove c stato j dubita perfino che il delitto 


, . Il ,_ , ,, .riT.ova I;?:.! d: rr.*.TCi. in p.»r::- 

l««,ire Miiln bn.^c tienilo stiiJt'n- .1 . . • 

. , , • coKiro Lt 1 ! ’!.>ne i! *1. 

C.ii. (‘ ngloba'." cornsp.'n':en-|,,.. prot.v: ..^r.e'! >-,.!m.en',i- 

it.' al p.a 11 gr.T'l'* Slal.dt*. iLr. I.izri.mi e snz!:*'r.))i tessili; 
tutto aumentato del 20 pei |m>'!,'ilmecc.-n.c; <por 2 miliardi 
unito. Lo stipendio cosi st.i-'f* mezzo di lire', s.denircici; 
h:l’to c suscettibile di aii-j.'hmiii'! ; ■.nr.ìcouliei. ecc. l’er 
n.ciiti periotlici biennali ci>-U'n-porTazione d.dl.a Romania 
stanti in ragione del 2.50 perjsono elencati Icsn.ame per 3 

niezzi'*. predarti pe- 
ani- 
pro- 


rinvemito. colpito a morte 
da iin proiettile di pistola, 
il commerciante Benedetto 
Marino, di 67 anni. 

La macabra scoperta c sta¬ 
ta fatta verso le 2,30. Il Ma¬ 
rino e stalo trasportato su¬ 
bito alla Feliciuzza. dove i 
medici gli hanno riscontrato 
una ferita di arma da fuoco 
alia regione epigastrica. Le 
cure prodigategli sono riu¬ 
scite vane: c spirato qualche 
ora dopo il ricovero e la 
sola frase, che sembra abbia 
profferito non servirà gran 
che alla Polizia. 11 commer- 


sia st.ito consumato nel vi¬ 
colo far/anà. in quanto non 
è da escludere l'ipotesi che 
il ferito vi sia stato traspor¬ 
tato per confondere le tracce. 

Circa la personalità dol 
Marino, sembra accertato 
trattarsi di un progiudicato 
già inviato al confino e sot¬ 
toposto ad ammonizione. La 
ipotesi quindi di una ven¬ 
detta e quella che trova più 
credito. II delitto a scopo di 
rapina c da escludersi, per¬ 
ché nulla è ^tato tolto alla 
vittima. 


cento. Como per gli aumcn- 
ti periodili di stipenilio ivo- 1 ’'”* b 'i r''r l’i' t'innt'Il.'.tc. 

■SI anche por l.a tredicc-sim.a 1nirtcrbo e c.irnc. 
n’.-’i.'ilita ) per i ci'mpcnM di; ‘ ’ _ 

Muore nello scoppio 
dì due proieftiii 


ipc 

h.voro str.i'*rdinario e per le 
ruote di nggninta di lami- 
giia SI os.'.ei\er.inno i Liniti 
le lomli/ioni stabilite .il 
niodisimo titolo per gli sta¬ 
tali. Il conglobamento, come 
innanzi determinato, dovreb¬ 
be valere sia per il perso¬ 
nale in servizio, sia per il 
personale di nuova assun¬ 
zione cioè: n) stipendio ba¬ 
se. h) indennità di carovita; 
c> premio di piesenza;»!) in- 
f’rnnità di funzione o asse¬ 
gno perequativi) (indennità 
di studio): e) assegno inte¬ 
grativo; 2) assegno al gra¬ 
do (ad personam); 3) inden¬ 
nità as.-'olutamcntc partico¬ 
lare legata a contingenze o 
prestazioni occasionali; 4) 


HOLOG?».^. 1 — Questa fera 
sul greto del treno del Reno 
un noni'.) ha trovato la morte 
in una spaventos.) disgrazia. Si 
tratta del Tlenne Guelielmo 
Vaizlieri. che in località Noce 
ivcva amnuicchi.ato un po’ di 
•ilerpi c VI aveva appiccato il 
fuoco por jcald.irsi. Nello stes¬ 
so luoso a fior di terra erano 
àcppeltiti due pri^iettili rcsi- 
du.'ti boUici che al calore sono 
scoppi.ìti Investito d.alle scheg- 
je il Vacìicri è rim.isto ucciso 
sul colpo II cad.avere è itati) 
trovato Hd alcuni metri di di¬ 
stanza d.i dove è av\'cnut« Ut 
‘c.'plosione. 
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7.500 

3.900 

2.050 
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4.500 

2.350 
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1.500 

800 

— 


VIE NUOVE 


2.500 

1.300 
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Conto 

corrente 

postale 

1/29795 



CON UN A NOTA DIFFUSA DALLA AGENZ IA TASS 

L'URSS accuso le tre potenze occidentali 
di aver impedito ogni accordo sul disarmo 

Krusciov rileva che nell* UHSS Vuulomazione consente successive riduzioni delVorario di lavoro, mentre nel inondo 
capitalista fa aumentare la disoccupazione - Botta e risposta sull*Italia fra il segretario del BCUS e un giornalista 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 1. — < Nella 

stavìpa occidentale si parla 
molto di mutamenti del go¬ 
verno sovietico > ha detto il 
corrispondente comunista 
francese al compagno • Kru- 
.sciov, mentre questi conver¬ 
sava con i giornalisti all'am¬ 
basciata di Finlandia, dove 
era in corso un ricevimento 
in onore del primo ministro 
Fagerholm, attualmente in 
visita neirU.R.S.S. 

€ L’ho letto anch’io — ha 
risposto il primo segretario 
— scrivano pure, lo non di¬ 
co nulla. Visto che ci trova¬ 
no tanto gusto, perché do¬ 
vrei privarli di questo pia¬ 
cere'.' Sono loro stessi a cuci¬ 
nare (pteste informazioni: le 
ruminano da soli. Ogni esse¬ 
re inghiottc il cibo che si 
prepara >. 

l’iii tardi il discorso è sci¬ 
volato sull’Italia: Krusciov 
ha osservato che il popolo 
italiano è un ottimo popolo, 
ma che il paese è povero, c 
ha c'itato la testimonianza di 
un ingegnere americano, 
Morgan, con cui egli si in¬ 
contrò l’anno scorso. Questi 
r uno specialista del cemen¬ 
to armato c partecipò a suo 
tempo alla costruzione della 
metropolitana di Mosca, 
mentre negli ultimi anni ha 
lavorato in Italia: per eri¬ 
gere case, dice lui; per co¬ 
struire basi, pensa Kru¬ 
sciov, il quale ha aggiunto 
che adesso lo stesso inge¬ 
gnere costruisce < case » in 
■ Turchia. Comunque Morgan 
stesso gli ha riferito che 
l’Italia è il paese dove il li 
vello di vita era più basso 
che in tutti gli altri da lui 
visitali. 

Il corrispondente di un 
quotidiano romano gli ha ri¬ 
badito clic la colpa è della 
popolazione troppo numero¬ 
sa. < Vedete — gli ha rispo¬ 
sto Krusciov — come voi 
ragionate .soltanto con la vo¬ 
stra mentalità borghese. Vi 
lamentate perche ci sono 50 
milioni di italiani e afferma¬ 
te che questa densa popola¬ 
zione è una miseria. E’ una 
grande ricchezza, invece. 
Pensate, quanto potrebbero 
fare e creare tanti uomini. 
La colpa non è dell’eccesso 
di popolazione, ma nel si¬ 
stema sociale che non sa 
dar loro lavoro ». < E’ la ter¬ 
ra che non basta > ha insi¬ 
stito l’altro. € Che cosa vor¬ 
reste allora? Cercare spazio 
vitale? » lia chiesto a sua 
volta Krusciov. < No: l’emi¬ 
grazione ». Dopo di che Kru¬ 
sciov ha ricordato che anche 
gli ucraini un tempo emigra 
vano, mentre adesso hanno 
lavoro per tutti. Il giornali 
sta italiano ha aggiunto che 
da noi < E’ diffìcile realiz¬ 
zare l’automazione, perché 
altrimenti cresce ancora la 
disoccupazione. < Dunque — 
gli ha ribattuto Krusciov — 
abbiamo ragione noi quando 
affermiamo che i vecchi or 
dinamenti sociali sono in 
contraddizione col progresso 
tecnico. Anche noi oggi in¬ 
troduciamo l'automazione, 
ma non temiamo nessuna 
disoccupazione. Adesso pas¬ 
seremo alla giornata di 7 
ore, poi saranno 6, c cosi 
via, sino alla giornata di 2 
ore se sarà possibile >. 

Poche ore prima, con una 
dichiarazione diffusa dal 
ministero degli esteri e ri¬ 
presa dall’Agenzia < Tass », 
il governo sovietico aveva 
constatato che gli Stati U 
aiti c le altre due maggiori 
potenze occidentali non de¬ 
siderano attualmente alcun 
accordo sul disarmo, ma 
cercano ogni sorta di pre¬ 
testi per non arrivare mai 
a una soluzione di questo 
decisivo problema mondia¬ 
le. A tale conclusione si c 
giunti a Mosca dopo un'ana¬ 
lisi delle risposte, sostanzial¬ 
mente negative, della Fran¬ 
cia, dell'Inghilterra e degli 
Stati Uniti alle ultime pro¬ 


poste sovietiche del novem¬ 
bre scorso, e dopo un bilan¬ 
cio delle infruttuose discus¬ 
sioni alle Nazioni Unite at¬ 
torno a quelle stesse pro¬ 
poste. 

l suggerimenti dell’UIiSE, 
come si ricorderà, non sol¬ 
tanto riprendevano le pre¬ 
cedenti idee sovietiche sui 
livelli degli armamenti c 
sulla progressiva interdizio¬ 
ne delle atomiche, ma ri¬ 
chiedevano (incile la crea¬ 
zione di una fascia smilita¬ 
rizzata in Europa con il con¬ 
trollo aereo, proposto da E'i- 
senhower, e la convocazione 
di una conferenza per il di¬ 
sarmo. Tutto ciò è sta¬ 
to praticamente accantonato 
dagli occidentali. Con la sua 
adesione alle ispezioni ae¬ 
ree, a titolo sperimentale, il 


incontro alle tesi del presi¬ 
dente americano: ma neppu¬ 
re questo suo atto è stato 
appoggiato. 

Insieme a molti altri pae¬ 
si, l’U.H.S.S. ha insistito per¬ 
ché si giungesse alla proibi¬ 
zione degli esperimenti ato¬ 
mici. Tale misura non ri- 
\chiede nessun controllo spe¬ 
ciale, poiché gli strumenti 
moderni registrano gli espe¬ 
rimenti in iiualsiasi punto 
del globo. Anche questa 
idea, tuttavia, trovò opposi¬ 
zione. CU .Stati Uniti aveva¬ 
no promesso delle contropro¬ 
poste, ma queste non sono 
m.ii venute. Il suggerimento 
di una conferenza speciale 
è pure stato scartato a van¬ 
taggio della commissione 
(tetro.N.U., che lavora inu¬ 
tilmente da molli anni. V''i- 


govcrno sovieticfj andavalsto che ((vesta era stata in¬ 


capace di giungere a una 
soluzione. L’U.H.S.S. ha chie¬ 
sto che ne fosse allargata la 
composizione con alcuni 
paesi < neutri ». CU occiden¬ 
tali hanno fatto bocciare an¬ 
che ((iiesta ennesima profio- 
sta. Ora, basta vedere ((naie 
è l’attuale struttura di ((ucl- 
la commissione, per capire 
che ne usciranno solo altri 
rinvii ed altre discussioni 
senza fine. Oltre all’U.Ii S.S., 
ne fanno parte infatti gli 
.Stati Uniti, l'Inghilterra ed 
il Canadà. tutti paesi che 
non mostrano la minima in¬ 
tenzione di disarmare. 

Negli ultimi tempi gli .Sta¬ 
ti Uniti hanno accelerato la 
loro preparazione bellica, in 
particolare la jiroduzione 
delle armi atomiche. I loro 
piani per l’istituzione di basi 
speciali, fornite di armi nu¬ 


cleari. su territori di altri 
paesi, < dimostrano che i cir¬ 
coli dirigenti americani raf¬ 
forzano tu preparazione di 
una guerra atomica >. 

Nella nota della < Tass >, i 
circoli dirigenti sovietici e- 
sprimono il loro « rincresci¬ 
mento » per il rifiuto occi¬ 
dentale delle loro proposte, 
che pur potevano fornire 
€ una buona base di negozia¬ 
ti » ma — aggiunge il docu¬ 
mento — chiitiKiue sia reat- 
mente preoccupato, a fatti 
e non solo a parole, per la 
corsa al riarmo e le sue con¬ 
seguenze. non può non «rcre 
un atteggiamento favorevole 
alle concrete proposte del- 
rU.R.S.S., aiutando a toglie¬ 
re il problema del disarmo 
dall’< impas,sc > in cui si tro¬ 
va attualmente ». 

OIU.SEPPi: BOFFA 


Domani in Romania 
elezioni g^erali 

ni.’CAHEST. 1. — Domenica 
avr.iniio luoKo nella Repubbli¬ 
ca popolare di Romania le ele- 
/.lom politiche generali per 
rinnovare l'Asscmlilea genera¬ 
le. che siede dal novembre 
1U52. Gli elettori iscritti sono 
undici milioni e (biccentomila 
mentre 4.17 .sono i candidati da 
eleggere, in numero pari. cioè. 
<1 ■ (picllo dei seggi delFAs- 
semblea 

I candidati — pri'sentati tut¬ 
ti dal Fronte della Democrazia 
liopolare, alla testa della (piale 
è il Partito ojieraio — sono 
stati designati attraverso il va¬ 
glio delle assenililee di base 
(lei partito e degli organismi 
di massa Gli ('lettori jiolran¬ 
no cancellariu' alcuni dalle li¬ 
ste. recandosi nelle :ipposite 
c;tbine, oppure potranno coiise- 
gnarc la scheda intatta. 


TiUtnoniSMI» IH .UASSU il'OiV Ialini A II., f*Of*OLO li\ hOTTA 



Arresti in massa 

neirj&lgetia in sciopero 

156 condanne a Costaniina - 157 commer¬ 
cianti messi in carcere a Sidi Bel Abbès 




AlifìERl — 1 francesi continuano a licenziare e ad arrestare operiti, funzionari e com¬ 
mercianti algerini, nel Icniativo di spezzare lo sciopero. Ma lo sciopero continua. Nella 
foto: truppe francesi In azione a Rab El Oiicd 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, I. — Nel tentativo 
|di piegare la re.sistcn/.a del¬ 
la popolazione algerina, che 
ha iniziato stamattina, nella 
massima calma, il (plinto 
giorno conseciitiv(j di sciope¬ 
ro, gli elicotteri del generale 
Massi! hanno fatto piovere 
migliaia di manifestini del 
seguente tenore: < Francesi, 
musulmani, ri.spondendo al- 
Tappello della ragione, mi¬ 
gliaia di vostri fratelli han¬ 
no ripreso il lavoro. Agendo 
così essi non solo hanno per¬ 
messo alle loro donne c ai 
loro bambini di mangiare, 
ma hanno fatto crollare In 
dittatura che il Fronte di Li¬ 
berazione Nazionale comuni¬ 
sta voleva imporre col ter¬ 
rore. Gli a.ssnsstni non sono 
I padroni di Algeri. L'ordine 
[e la calma regnano dovun- 


LA VISITA DEL SOVRANO ARABO AGLI ST ATI UNITI 

Re Saud ordina sessanta “Cadillac 




con accendisigari di rubini e di brillanti 

Piani americani di divisione nel Medio Oriente nei colloqui tra Eisenhower e il mo¬ 
narca dcirArabia Saudita - 11 problema del rinnovo dclFaccordo per la base dì Dhahran 


WASHINGTON, 1 — Re 
Saud c il presidente Kisc- 
nhower hanno terminalo og¬ 
gi i h^ro collocpii alle 22 
(ora italiana) alla Casa 
Rianca. 

Circa la natura dei proble¬ 
mi trattati dai due capi di 
.stato, .si fanno varie conget¬ 
ture. E’ molto probabile che 
da parte americana sia stalo 
fatto un tentativo, non si .sa 
ancora se riii.scito, di rinno¬ 
vare l’accordo per l’uso, da 
parte degli Stali Uniti, della 
base aerea strategica di Dha- 
bran in Arabia Saudita, alla 
quale il Pentagono annclle 
una grande importanza nel 
quadro dei piani americani di 
aggrc.ssione contro l’Unione 
sovietica (la ba.se di-sta 1.600 
chilometri dalla frontiera del- 
ri RSS). Per (pianto concer¬ 
ne le richieste del sovrano 
arabo in aiuti economici, è 
generalmente previsto che es¬ 
se .siano compendiate in 250 
milioni di dollarL 

Gli obbiettivi che si pro¬ 
pongono di raggiungere i di¬ 
rigenti statunitensi nel cor.so 


IN UNA MINIERA DEL BELGIO 


Un minatore italiano 
orribilmente schiacciato 

Morto anche un lavoratore tedesco — Tre altri 
italiani sono scampati alla spaventosa sciagura 

BRUXELLES. 1. — .Ancora, ni. nato ad .Argenta il 31 
una volta, sangue di lavora¬ 
tori italiani c corso nelle mi¬ 
niere del Belgio. Oggi a Fon- 
tainc l’Eveque un gruppo di 
minatori c rimasto bloccato 
in una galleria in seguito ad 
un improvviso crollo. Dei 7 
sepolti vivi, 4 italiani, un te¬ 
desco, un lettone e un jm)- 
lacco, 5 sono stati tratti in 
salvo dalle sip.adre di soc¬ 
corso prontamente accorse 
sul luogo del disastro, men¬ 
tre alili due si devono ri- 
tencie morti, schiacciati dai 
macigni staccatisi dallo pa¬ 
reti della galleria. Essi so¬ 
no l’italiano Olento Cresta- 


agosti» 1924 c il tedesco Paul 
>cn. 

Fra gli .scampati si trova¬ 
no tre Italiani e prcci.samcn- 
tc Antonio Soldati da Mer¬ 
cato Saraceno, Sergio Pcres- 
sini da Grado, Domenico 
Baldacci da Salcco. Il catla- 
verc del minatore tedesco 
può e.iserc visto dai soccor¬ 
ritori. ma aprirsi una strada 
per raggiungerlo imlrcbbe 
:,ignilicarc il crollo della gal¬ 
lona. Il corpo di Olento Crc- 
.stani si ritiene che sia se¬ 
polto sotto im cumulo di ma¬ 
cerie c di carbone. 




_/T -—1 I R A Q \ 

I5RAELE<3 J- ' \ 


IRAN 



SUDAN 
Charlum 


di queste conversazioni, ven¬ 
gono ormai ammessi aperta¬ 
mente nei commenti che si 
fanno nei circoli diplomatici 
di Washington e negli am¬ 
bienti più qualificati della 
Casa Bianca. Si guarda, cioè, 
alla po.ssibilità che le convcr- 
-sazioni tra Ei.senhovver e re 
.Saud portino ad una revisio¬ 
ne clella situazione politica 
nel Medio Oriente. L’Arabia 
Saudita è considerata la 
« chiave di volta > di tutto il 
sistema che attualmente si 
raffigura nella collaborazio¬ 
ne tra Siria, Egitto. Giorda¬ 
nia e la stessa Arabia, per cui 
nella capitale americana si 
ritiene che una valutazione 
diversa daU’attuale. dei pro¬ 
blemi in discussione, da par¬ 
te del monarca arabo, potreb¬ 
be infucnzarc decisamente 
gli oricntamepti deU’Egitto c 
della Siria. 

Le difficoltà che presenta 
l’operazione, il cui scopo sa¬ 
rebbe di fare accettare ai pae¬ 
si arabi mediorientali la «dot¬ 
trina Eisenhower > nella sua 
interezza c nel suo contenu¬ 
to colonialista clic il patcrna- 
li.smo della Casa Bianca non 
è riuscito a ma.schcrarc del 
tutto, non vengono nascoste 
dai circoli dirigenti america¬ 
ni. In primo luogo non si han¬ 
no clementi per valutare ap¬ 
pieno le pos.sibili reazioni si*- 
rio-cgiziane di fronte ad un 
allineamento saudita alla {k»- 
lilica americana, c poi c’è da 
faro i conti con gli oppositori 
della * dottrina Ei.senhowcr » 
negli Stati Uniti stessi, la cui 


forza è tutl’allro che trascu¬ 
rabile o minaccia di travol¬ 
gere ratinale gruppo diri¬ 
gente al primo suo insucces¬ 
so. Non a caso si è ricomin¬ 
ciato a parlare delle dimis¬ 
sioni di Dullcs 

Le fonti arabe hanno ri¬ 
ferito che durante i colloqui 
.svoltisi finora alla Casa Bian- 
V,. re Saud ha cfTcttuato -son¬ 


daggi nei riguardi dei suoi 
piani dì potenziamento delle 
forze armate di terra e del¬ 
l'aria. Si parla di aiuti mili¬ 
tari per il valore di circa 200 
milioni di dollari. Da parte 
saudita, però, ci sono delle 
lagnanze per quanto riguar¬ 
da raddestramento dei pilo¬ 
ti arabi da parte degli ame¬ 
ricani, e questo fatto potreb¬ 
be incidere negativamente 
sul rinnovo deU’accordo por 
la base aerea di Dhahran. 

Alle mille automobili di cui 
sarebbe proprietario il mo¬ 
narca dell’Arabia Saudita, in¬ 
tanto, pare se ne aggiunge¬ 
ranno altre 60. Si tratta di 
« Cadillac > fornite degli ac¬ 
cessori più lussuosi c del co¬ 
sto complessivo di circa 600 
milioni di lire. 

Vi saranno, ad esempio, 
degli accendisigari adornati 
di rubini e di brillanti. Al¬ 
cune delle « Cadillac > sa¬ 
ranno blindate c munite dì 
afTusti di mitragliatrice. Al¬ 
tre saranno corredate di ve¬ 
tri che pcniicttcranno ai pas¬ 
seggeri di vedere senza es¬ 
sere visti. 


I MOR TI SAREBBE RO 20 

Precipita in decollo 
un aereo a New York 

La tragedia provocata da ana tempesta di neve 


.\EW YORK. 1. — I n ae¬ 
reo di linea diretto in Flo¬ 
rida, dojHi essere decollalo 
in una tempesta di neve dal- 
l'aeropiìrto La Guardia, c 
precipitato siilfisola Riker 
ncirt'n.^f River. 

Si lamentano 20 morti c 
37 fonti. 

Pare infatti che suiraerco 
— un « DC 6 » — vi fissero 
93 persone. Treut.i persone 
sono state ricoverate al pe¬ 
nitenziario doU’isola por Io 
primo ciir«’ del cast*. 

Imbarcazioni dei vigili del 
fuoco cd altri mezzi di soc¬ 


corso sono giunti sul luogo 
della sciagura. 

L'operatore della torre di 
controllo ha dichiarato di 
aver visto una < improvvi¬ 
sa vampata rossa nel ciclo » 
c di aver poi perso di vista 
Pacroo sullo scborino radar. 
Dal campo non c stato pos¬ 
sibile ri.stabiliro il contatto 
radio con l'.noroo. 

Un’altro aereo un reattore 
militare, e precipitato sn San 
.I(»se di California, incen¬ 
diando diversi edifici. Si 
Ignora se \i siano vittime 


LO HA ANNUNCIATO IL PORTAVOCE UFFICIALE 

E* stata sospesa la visita 

del maresciallo Tito negli S.Ue 

II popolo jugoslavo non avrebbe tollerato che la visita si svolgesse in con¬ 
dizioni che non fossero di assoluta parità, eguaglianza e rispetto reciproco 


quc. Date fiducia alla Fran¬ 
cia ». 

L’ordine e la calma regna¬ 
no oviiiKiue? Stralciamo da 
Friinc-Tircitr. il giornale di 
Molici, qiiesU) cionco: < .A 
Orano 13 funzionari imisnl- 
mani sono stali arrestati. Es¬ 
si sono passibili di pene di¬ 
sciplinari che possono arri¬ 
vare fino al licenziamento. 
^Iisllrc analoghe saranno ap¬ 
plicate a tutti i funzionari 
delle altre amministrazioni 
che non si decidessero a ri¬ 
prendere il lavoro. A Sidi- 
Bel-Abbcs il numero dei 
commercianti arrestali è sa¬ 
lito a 157. A Pcrregaux tre 
insegnanti sono comparsi da 
vanti ni tribunale: due sono 
stati condannati a 4 mesi di 
prigione e il terzo a 2 mesi. 
Centocinqiiantasei condanne 
sono state pronunciato nel 
dipartimento di Costantina c 
colpiscono quei funzionari 
che non avevano risposto agli 
ordini di requisizione. A Bo¬ 
na tutti i funzionari e ad¬ 
detti ai servìzi pubblici as¬ 
senti dai loro posti di lavoro 
.sono stati sospesi dalle loro 
funzioni, c venti di questi 
avviati a campi di conccn- 
tramento, assieme a quattro 
panettieri di questa città ». 

Completiamo l’elenco con 
queste notizie dcH’zl.iicncc 
Francc-Prcsse: « CiiKiuauta- 
ire funzionari di Algeri sono 
stati deferiti davanti al tri¬ 
bunale militare per non aver 
risposto alFordine di ritorno 
immediato al lavoro. Saran¬ 
no giudicati per direttissima 
ffa qualche giorno. Lo stes¬ 
so dicasi per cinque funzio¬ 
nari di Medea ». 

Ma anche questa afTcrma- 
zionc non ha niente a che 
vedere con lo sciopero. La 
giornata odierna, la quinta, 
come abbiamo detto, di lotta 
silenziosa, ha visto la grande 
maggioranza della popola¬ 
zione algerina seguire com¬ 
patta l’ordine del Fronte Na¬ 
zionale di Liberazione. 

«Bisogna constatare — 
scrive stasera Le Monde 
— che. da oggi, i musulmani 
forzati dall’esercito ad uscire 
dai loro domicili si dedicano 
a una tattica di resistenza 
pa.ssiva. Costretti ad abban 
donare le case, passeggiano 
un po' dappertutto, ma i più 
rifiutano di presentarsi al 
porto o ai cantieri. Nel suo 
insieme. la popolazione mu¬ 
sulmana si astiene daircffct- 
tiiarc acciuisti, accontentan¬ 
dosi delle piccole riserve fai 
te la settimana scorsa... Per 
contro le parole del F.L.N 
sono osservate con perseve¬ 
ranza dalla parte piu agiata 
della popolazione ». ! 

Bastino questi c.'empi per 
chiarire il di.coricntanicnto 
delle autorità francesi e dei 
gruppi colonialisti, incapaci 
ormai di frenare l’ondata di 
protesta che da 5 giorni li 
batte su tutti ì punti. La per¬ 
centuale delle astensioni dal 
lavoro a Parigi e perifcri.a. 
fra gli algerini r slata, in 
questo (iiiinto giorno, per 
.nnml^.'.ionc delle stes^e au¬ 
torità. del 95 por cento. 

Secondi* il corrispondente 
a New York ih I.c Monde, c 
qnaM certi* che < nella Ci*in- 
mis.sionc iiolitica ci .-iarà una 
maggioranza semplice contro 
la Francia », mentre in scile 
di .Assemblea generale, con 
lo aiuto americano. « potrà 
uscirne una maggioranza di 
due terzi favorevole alla tesi 
francese ». E’ qui lo spinoso 
problema cìie toglie i si*nni 
a Mollet: come voterà l'-Ainc- 
rica. sapendo in partenza che 
la sua pieoccnpazionc prin¬ 
cipale o di non giocarsi le 
carte per la sua penetrazio¬ 
ne nel Medio Oriente ed in 
Asia? 

.Al’GlSTO P.Wr.XI.DI 


(Dal nostro inviato speciale) | 

BELGRADO. 1. — Il 
compagno Tito non com¬ 
pirà il viaggio in America 
per il quale aveva ricevuto 
a suo tempo un invito da 
parte del governo ameri¬ 
cano. La conferma ufficia¬ 
le di questa notizia, che 
già da tre giorni era ncl- 
ì’aria, dopo la dura denun¬ 
cia della Borba agli attac¬ 
chi mossi contro la visita 
(lì Tito in determinati cir¬ 
coli americani, si è avuta 
({ucsta mattina, nel cor.so 
(iella conferenza stampa 
del jiortavoce ufiìciaie del 
governo jugoslavo Dra- 
skovic. 

« I due governi —■ ha 
(letto il jjortavoce dinnan¬ 
zi a tutti i corrispondenti 
stranieri che stipavano la 
sala — hanno considerato 
che la visita del presidente 
Tito negli Stati Uniti risiil- 
tcrcbljo di reciiiroca utili¬ 
tà. Questa visita tuttavia, 
por la quale la data non e 
.stata ancora fissata, per il 
momento non avrà luogo, 
poiché il clima politico 
determinatosi negli Stati 
Uniti in previsione del 
viaggio dimostra ch.e il 
tempo per una tale visita 
non (‘ ancora maturo ». 

Con rodierna dichiara¬ 
zione vengono smentite 
tutte le ipotesi che nei 
giorni scorsi le agenzie o i 
circoli occidentali avevano 
avanzato s u 1 carattere 
< propagandistico » dell’ar¬ 
ticolo della Borba che ave¬ 
va aperto il problema. 

Le dichiarazioni di Ei- 
scnhowei in risposta alla 
protesta del giornale jug**- 
slavo non som* servite a 
mutare il giudizio negativo 
in esso contenuto; tale giu¬ 
dizio era stato del resto ri- 
confermato anche nella ri¬ 
sposta che lo stesso gior¬ 
nale aveva dato stamatti¬ 
na alle dichiarazioni del 
presidente americano, ad¬ 
dossando cioè ai cìrcoli più 
anticomunisti degli Stati 
Uniti la responsabilità del 
fallimento del viaggio di 
Tito. 

Il rifiuto della Jugosla 
via di partecipare ad una 
iniziativa che alcuni circoli 
americani responsabili sta 
vano già presentando sotto 
le tinte di una « capitola 
zionc », o quanto meno di 
lina mossa volta ad aiimen 
tare le distanze esistenti 
ancora oggi tra alcuni in 
dirizzi della politica este¬ 
ra jugoslava c gli indirizzi 
di politica estera dcU’Unio- 
nc Sovietica, conforta la 
opinione di chi. al di là di 
contrasti e polemiche ideo 
logiche anche aspre, deve 
riconoscere che l'asse fon¬ 
damentale della politica 
estera jugoslava è carattc 
rizzata da una linea di in¬ 
dipendenza e di autonomia 
che non reagisce, come 
vorrebbero alcuni, solo a 
.senso unico, ma in tutte le 
direzioni. 

II prezzo politico della 
fedeltà ostinata jugoslava a 
questa linea è rappresen¬ 
tato anche da decisioni co¬ 
me quella odierna, che 
confermano — del resto — 
il peso che in Jugoslavia 
si annette a determinali 
sentimenti nazionali della 
pubblica opinione. Facen¬ 
do riferimento soprattutto 
a tali sentimenti, infatti, la 
Borba notava che il popo¬ 
lo jugoslavo non avrebbe 
tollerato che il viaggio di 
Tito si svolgesse in condi¬ 
zioni che non fossero di as¬ 
soluta parità, eguaglianza 
e rispetto reciproco. Que¬ 
sta è la sostanza del rifiu¬ 
to jugoslavo. 

In questo senso, invece 
di abbandonarsi alle illa¬ 
zioni più catastrofiche c 
ridicole sui « significali 
nasco.sti > del rifiuto di 
Tito a recarsi a Washing¬ 
ton, i commentatori dei 
giornali occidentali lareb- 
bcro meglio, ancora una 
volta, a considerare come 
veri i motivi espressi dalla 
Borba, che riflettono lar¬ 


gamente lo spirito (lo ri¬ 
petiamo), di ostinata fedel¬ 
tà ai princii)i dcH’indipen- 
ilen/a sul piano internazio¬ 
nale che ammano rojiinio- 
ne pubblica e i circoli 
politici jugoslavi. 

Tornando alla cionaca. 
\a segnalato ancora die 
nel coiso della conferenza 
stampa il ijortnvoce jugn- 
shu'o, riferendosi ad aleu- 
nc notizie della radio ita¬ 
liana SII divergenze in cor¬ 
so in seno al gruppo diri¬ 
gente jugoslavo, le Ila de- 
tìnite seccamente < stupi¬ 
daggini ». 

Un ultimo colpo alle il¬ 
lazioni della radio c di cer¬ 
ta stampa italiana si e avu¬ 
to questa sera con la ema¬ 
nazione del fomunicato 
eondiisi\(i dei lavori del 
(ìlentim del Comitato cen¬ 
trale della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi. Riunitosi 
nel Palazzo Bianco, sede 
ufficiale del presidente del¬ 


la Repubblica, il comitato 
centrale Ita tenuto i suoi 
lavori per tutta la giorna¬ 
ta, con la partecipazione 
anche deirambasciatore ju¬ 
goslavo a Mosca, Mieiuno- 
vie, membro del Comitato 
centrale, venuto a Belgrado 
per ruccasionc. 

Il eoiminicato finale, 
smentendo tutte le notizie 
(Uvei se in inoposito. ha 
confermato che il congres¬ 
so della Lega non sarà an¬ 
ticipalo e si terrà in au¬ 
tunno. nel inc'-c di novem¬ 
bre. a Lubiana. Il congres¬ 
so ascolterà tre relazioni, 
una |)olitiea. una organiz¬ 
zativa e ima sullo statuto. 

Il comunicato del Ple¬ 
num ha aununciato inoltre 
elle nel corso dei suoi la¬ 
vori il Comitato leutrale 
Ila trattato niiclie il te'"a 
dei rap))oiti fra la Lega (’el 
fomunisti iugoslavi c gli 
altri partiti comunisti. 

.M.Al’UI/.IO FF.nU.VRA 


La giornata polìtica 


iciintlniM/loiir il.-ill.'t I. p.iK i 
M:il.i‘:iiili .il Ciiii-iclio nazionale 

tli'l l‘LI. Il l'niitcliiilo ili ipie^^ta 
relazione è iti.'* noto nelle gran¬ 
ili lince, amile iiercliè Malaamli 
lo Ila cspo'to ieri alla ilire/ionc 
liberale. Il PI I e'ihiile nclla- 
inenlc qualsiasi inoililicazionc 
ilc"li annali ini|ic“ni quadripar¬ 
titi. o^sia dire al PSDI c al l’RI 
elle tulli i loro rcreilli attep- 
"inineiili froiidi-li. fal-i o veri 
ehe siano, dovranno e-'i're ah- 
handonati dopo il l•l»llpre-i■^l di 
Venezia. 

Del tiillu sinenlila è l.i ■■•oc 
serondo la (piale Sarapal c l'an¬ 
fani, nella colazione intima eoli- 
sinuata a Ostia, avrebbero iio- 
silìvainciitc consideralo reven- 
tiialità di un governo a tre (DC, 
PSDI, PUD con indiretto ap¬ 
poggio socialista. Questa even¬ 
tualità è stala c.-pressamciitc 
scartala, in iiui-l colloquio. La 
paternità di tale proposta si di¬ 
ce sia di La Malia, ed è proprio 
contro di essa che, insieme n 
Paceiardi, nnebe Saragal bu d.i- 
lo assicurazioni a Fanfani pri¬ 
ma e a Segni i*oi. A ipiestn even¬ 
tualità sì oppone, del resto, la 
destra denincrìstìana c liberale, 
cd c solo su una posizione di 
lotta, conscguente a una conce¬ 
zione innovatrice della unifìra- 
zionc socialista, rbe essa potreb¬ 
be dunque prevalere. Ma una 
simile posizione e concezione è 
lontana daH'on. Sarag.ii: lo b.i 
assicuralo ieri ai giornali-li 
l’oii. Fanlani c non per raso l.i 
Slninpii dì Torino ba dato ieri 
come Ilei* più probabile fruito 
della n rhìariiìcazìoiie » fiiliira 
un (• rilancio » del quadripartì- 
lo cla-sico. Il dilemiiia « qua¬ 
dripartito o nuove elezioni » po- 
3ln ila Malagiidi. ìnciira-piali* ila 
Fanfani, subito «la PSDI e Pili, 
serve appunto a f.iv*irire un si¬ 
mile n rilanci** ». offrendo ai m>- 
riablemorralici un alibi buoni* 
per le prrvi.'tc rapitoinzioni. 

Nel palazzo dei longrcssi al- 
l'KUR ba inizio i*g3Ì il congrc?..o 
dcirUSI, rlic a*rai probabìlmeti- 
le deriderà una rontluenza .* 
breve scadenza nel PSI. ,\1 con¬ 
gresso interverrà ima delegazio¬ 
ne del PSI, ini rapprescntaiile 
del /'.''DI, un r.ippresciilantc di 
n unità popolare ». II C.C. del 
PCI ba invialo un nics-aggio * 1 ; 
saliilo e di augurio « nello spi¬ 
rilo della solidarietà socialista 
c dell'unìlà di tutti ruloro rbe 
con sincerità di intenti voglia 
no lell.-irc per la difesa ilei!.* 
rau-a dei lavoratori c per il -•> 
rialisnio ». Rappre-cnlanii <lel- 
rUSI hanno intani** partecipato 
ieri sera a una riunione di e-po- 
nrnli del P>I r ili l .P, nel ri»r- 
so della «iiiale sono siali ili- 
-ni'-i problemi inrrrnli all.* 
unìfirazionr -orialist.i r all.* 
eonfluenza delIT >I nel P."'!. 

.\nrhe ieri, i problemi ilel- 
l'Euralom c del Mrrrntn roma¬ 
ne europeo -om» ‘lati esaminati 
in varie i'Ianze: dal mniit.ito 
dei minì‘lri. in mallinala. e ila* 
parlanienlari e da alnini .rum 
pagni ilrll apparalo ilell.i Dir- - 
zione ilei PCI. 

Nel eor-o ili qiie-l'iillim.i rii* 


iiione. i loiiipa-zni .Mieli, Peggio 
e Tabe! baiino riferito siiell 
a-pelli e-.eliziali ilelle due (pie- 
-tiiiiii. illii-lraiidoiie le ragioni 
ecoiiomiebc e ‘olloliiieando le 
dillicultà e i coiilra'li e‘i‘tenli 
all'Intel no delle ste.-e forze a 
cui risale l’iniziativa dei due 
trattati. Sono surccssivamenle 
intervenuti nella discussione i 
eoinpagni Giancarlo Pajetta, Ber¬ 
li, Pesetiii. Giolìtti, Giuliano 
P.ijeMa, Reni-, Spano, Doninì, 
Mieli e Pa-tor«‘, 

D.ill.i di‘i'ii“ Olle è emerso un 
I r'i .1 II I'■( oieiiio tifi pi'rì- 

, lolo lite, -otto i.i m.i'i-beratiira 
ili C'igeiize europei-te, po'-.mo 
imporsi inlere-'i ■ oloiii.ilisli e 
reazionari, e die, i ouiiuiipie, gli 
striimeiili i-reati dai sei governi 
aderenli al mcrciUo roiiaine e. 
■.iW'Hiinitom risultino iiieflìcicnli 
ai lini di prosres-o oronomico 
die formalmente cs-i si propon- 
gono. 

.\| termine della riunione, 
durala oltre .1 ore, «i è deriso 
dì approfondire iiltcriorinenle 
b* studio delle iltic questioni, 
affidando questo compilo ad 
una commissione ili compagni. 


Scontro a fuoco 
tra israelia ni e tr uppe ONU 

IL CAIRO. 1. — Un comu¬ 
nicato del centro d’mformazio- 
ni doll’O.^U del Cairo rende 
noto (uianto segue: 

« Secondo un rapporto del 
comando del b-attaclionc svede¬ 
se del corpo internazionale di 
polizia delfONU. bHo 10.20 di 
stamane una pattuglia del bat¬ 
taglione ha intercettato cintine 
soldati israeliani che stavano 
inseguendo un gruppo di pro¬ 
fughi. dirigendosi dalla stri- 
.seia di Gaza ver.so un punto 
a Nord ovest di un crocicchio 
ad ovest del campo di Rafah. 
località ehe. soenndo accordi 
presi col coniando israeliano, 
costituisce la posizione più 
■ivanz.ita dello schieramento 
iSri-hano. 

■ L'timato Fnlt da parte del¬ 
la p:i!*iiglia svedese i soldati 
israeh.'ini bani'o pr.-co posi¬ 
zione sul terreno <• a ino aper- 
t'* li fuoco con fiieil e mitra- 
'gliatriei leggere. L.i pattugfiB 
svedese ha risposto al fuoco 
ina foitunatanirnte non Si so- 
•lo avute \ ittmie 


Mtlstl*!* liril'llliN ilir»fiiirr 

I iH-.i P.ivolliit «llr.-*iiir*- rrsp. 

I‘i-riHti .il 11 64a*' 11* I H*-gisSro 

<l:inpi ilei rrihiiii.te ili R<>- 
nn in i!,,l • -l i..»i. .^ihre IHà*) 

L’I'nii.* ititi>rizz;i/i 'in » cmni.ile 
'Tur a-- n 4‘iOI il,-l I tr.-ninio ly.ifi 

si.ihilimento ripoct.tlii i> .A T E 
Vi, (Ii'i TTiirini !'• — Flonia 


■v.ertirr 


Notizie in breve 


IL CAIRO. I - t .,trh.*>vi«t 
v!cU l in ì titlo c quel 

lo ifoila Ccco'Io\.kv!ì5.ì K irpi'Ck. 
ree cfanno m'/ -a •I''!i% 

'•rtlim.in'» nuTo Ncr-n ìlio •*v“*vp«> 
ili premer ! »rr Ir ? rrcilrn/f «I: 
tj ii»i v ru^Tfi pìr'up-^’rn^ 4r* K 
(0% c K 4fp k % pr.*"! r^p 

pre^rn! lu.Ti li p’.A-uit *.i «'n p t*' 

«*1 nrlÌA Nru.cn 

xirM. I - I t-'v lì .* \t<' 
-e t>'rwlT'o.'»» nrll.4 »• 

pies .fcu.tr tiri con: \a\ ì pj'irren’v' i 
! KiTOsirterm iJ» (opri» hi 

in\M?vì al '•e^relAr.tA l.» nrr i^r J-! 
l 0\L'. a lutti I rapi iL CAverno iV* 
pie^i membri rfcl’e Na/iorti l mte c 
alla «>tampa intrrna/>ona'c un 
t1i prnte<t » per * atti 
biriCf «Ielle truppe bntann’rl e c<»n 
tro la txA;>vi’Sfioro Cipr.A» 

RXrr\ (Slnai). I - le lutv rit 

i^rìih.ine ìf4ivi> ro^’oiuttM «fii .i' 
i l'otto un tri 

vMl'itjiirt’i e j.^r.tfit n:inq’’r a tri iii 
l n li», rrl i uro 

iU> prtiii ìriirn t!» co^'ìr.i riUtr.* 
ti ilur^r'r Ir ■vp«'r«/iont «voì’r'i I 
A ot’otvrr rrl’.ì pei;;'* vi" 

Mi. u 

.MONTr.O.XURX, I - Sri bauv'it 
^AHA iU invrT'Ttitt len per at 
tentati con bTr.L)e con'mc*'» contro 


I 4 btA;N»''e vie! rr\cfcrii?A R.i’p* 
Mx'iriAtiA. i'-’'1 iie^ii C'T^^rrrt* «1 \ 
\ì comupt’ » r-'k.ra *1 r\ 

vMn'e pure c •'’/r i il quilM 

-tr-*'*! I vi;* * 

^'rvnTO «^’ie AvvU'** p‘'vr.1i*( 

V *'1 l'.rr V ' o p - l'MA k. t re "» r. 
1*1 ♦ I « li» 


Nirosix, I - 

> -V* «*f I t ì.' 

1 p “'Ti «’v''! • ' 1 »• A 

...C ' *'''A C'P J'*- 


W l "r- p > 
'Il U tu ’ 

! \ LI- 1 

in • I' 1’ 




•r.il’**'* r* ì I tlilit r 

/ 4 ytrt. 4 \.«** V \ V. *t trif > U 1 C C'i ' ' 

>* « P' >\ < lì ’i r •'.rr* A «ii un 

*^p « C 1* A c p' <0.1 ,*1 re t^.'v .1 

C\S\RL\\C\. I ’ Il P^TrVr 
'A «t.Al in» « M.i'e NA'tfum » il» 

4 ".l T i!r bi '*'^n, 4 'Ato • 

n<pe a’I ilb» p-'r filo v':r i“i t 

■»^pl-i''ru:e -‘rcu.t.i ii un tPirnio 
i\r\a udì **,10 v 

-‘«Tre l't^o ì P> p» ff* l's',! fi'* 

vA pre**'uv V' e livViT'iC* > er • 

? ' rii wf 4.! A 1 ^'1 ’C'r ir 

T ♦ r * j’ r 


M)l N, I - I * V .. c V 

n:i.» 1 V ’ r Ir I ' 1 11 ;.*>*•*’ 

o briT i’iD ’o 1 \.1i n I .Alt’? ' 1 ” 

.'alo if, e A il* iwCJ ' « >r T*’ '*1-^ ' 
ufD’ti Cìtro il Tcrr-t *r o «Irl pf * . • ] 

ìfo .A CrCA v’ul» - .li 

fi br.b.An ‘ 


ESQUiLINO 


VENEHEt 

niSFFN/.lOXl SESSUALI 
rii ogni origiiiF 
I .IROR VTORIO 
\N.\I isi MU'KOS. SANGUE 
IIIIFII IVr F ralanrirl Sperialivlt 
Via Carln Albrrtn. «V iStaziene) 
Aiit Prrf 17-7.sr n TlTl» 


ENDOCRINE 

Slmile Me.lue j'.T l» tur., il. Ilo 
i ‘ole > o iloholozzo 

sr“iiali ili engii'o nor\e«.-,. p-i- 
i-r.ii-,. < nili oma <Nour.ìsti-nia. 

IVfiii-r.zo Oli .iT'em.iIio sos'inli) 

\ l'ilo pi-'iri.ilri'T.eiu ih Iloltr-r 
I* MON \rO - Rem I - Vis Silarii 
'inr- re 72. Ini '* (l’i.zz. * Fiume I 
Or ,-i , '*-ig o l.-IS o-iclll.e il 

I.en ollgCT- »■ I fo‘I|\l 5i 
•■u . i.i[ p.ii't ir.-, nie. 

r, f, .".I .4 g •'’* tl! '.'Jl - All' 

—1 R'n . li‘I ' A-’O- 


ALFREDO SI ROM 

VF\r V M?K fìSE 

Vr.NKRF.E - PF.I.I.E 
niSFCN/.IOVI 5F.SSUVI.I 

cno^o «iMRcnTO R 504 

(Prr»»o Piazza riol Ponolo» 

C. Il v»:» . lire R-?,' . tool "-1* 
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Vie nueve 










